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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Via dal nostri porti le 
navi degli imperialisti 
che minacciano di ag-

1 paesi arabi! 
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1 RISULTATI OELLR ELEZIONI INGLF.SI A META' SCRUTINIO 

Lotta serrata e incerta 
fra laburisti A finnsAmratnrì 

7 laburisti sono in testa con 171 seggi ma ne hanno perduti 12 

I conservatoli hanno 144 seggi con un guadagno di 11 seggi 

LONDRA, 26 (ore 4) — Se-1 della capitale, le auto private e i 
condo 1 da t i pe rvenu t i fino 
quest 'ora, la distr ibuzione di 318 
eegrffi su 625 era la seguente: 

LABURISTI 171 seggi (12 
seggi p e r d u t i ) ; 

CONSERVATORI 144 seggi 
(11 seggi guadagna t i ) ; 

L IBERALI 2 seggi (1 seggio 
guadagna to) . 

Finora nessun giudizio è stato 
formulato, dai dirigenti dei due 
partiti, sull 'andamento dei risultati. 

Si nota però che questi risultati 
danno una maggioranza laburista 
nettamente inferiore a quella otte
nuta, nelle «tesse zone, nelle ele
zioni di febbraio. 

Il governo di Attlee ha segnato 
dunque una perdita, che può met
tere in pericolo le sue possibilità 
di vittoria. 

Le zone di cui si conoscono i ri
sultati sono quelle, infatti, da cui 
i laburisti si attendevano una mag
gioranza solida, che permettesse a 
loro di resistere alla massa di voti 
conservatori di al t re zone. 

Dal calcolo dei voti si rileva che i 
laburisti ne hanno perduto quasi 
regolarmente l'I per cento rispetto 
«U'anno scorso. Gran parte delle 
perdite laburiste viene attribuita 
«Ila decisione dei liberali di bat
tersi solo 6u un fronte ristretto. I 
voti che nel 1950 erano andati a 
candidati liberali, sono passati que
sta volta, nelle circoscrizioni ove 
essi non si sono presentati, per la 
maggior parte ai conservatori. 

K' da notare, ad esempio che dei 
primi 5 seggi perduti dai laburisti, 
quattro erano circoscrizioni ove nel 
1950 vi era stato un candidato li
berale, che questa volta non si era 
invece presentato. 

Dove certamente l'assenza de! 
candidato liberale ha provocato 
uno spostamento di voti verso i 
conservatori, è il quart iere londi
nese di Battersea South, ove nel 
1950 il candidato laburista aveva 
avuto una maggioranza di eoli 400 
voti, e dove questa volta era stato 
ritirato il candidato liberale. 

La prima circoscrizione eletto
rale d i cui si sono conosciuti i r i 
sultati è stata quella di yJTatford, 
in una zona mediamente industria
le, 30 chilometri circa a nord di 
Londra. La vittoria è andata al 
candidato laburista il quale però 
s. è assicurato quest 'anno un mar
gine molto ridotto rispetto a quello 
del 1950. 

L'anno acorso infatti 1 laburisti 
riportarono la meglio sul candidato 
dei conservatori per 1.457 voti, 
quest 'anno j voti a vantaggio del 
candidato di Attlee sono scesi a 
608. E ' stato rieletto John Freeman, 
ex ministro dei rifornimenti ap
partenente alla sinistra delio schie
ramento laburista. 

Nel collegio di Salferd West, do
ve secondo la tradizione i risultati 
farebbero una precisa indicazione 
de: risultati generali, il candidato 
laburista è stato rieletto con un 
\antaggio minore che nel 1950: 3 
mila 487 voti contro 5.292. Salferd 
West si trova nella zona industria
le del Lanchashire, alla periferia 
ò : Manchester. 

Il primo membro del governo ad 
uxìre sconfitto è stato David Hard-
rr.an, segretario parlamentare al 
Ministero dell'Educazione. 

Il primo ministro Clement Attlee 
è rtato rieletto nel suo collegio nel 
sobborgo londinese di Walthamstow 
c:>n una maggioranza di 11.574 voti 
eul «io avversario conservatore. 

Il ministro delle materie prime 
e lord del Sigillo Privato. Richard 
Stokes. che fu a capo della recen
te missione nell ' Iran per la que
stione dei petroli, ha mantenuto il 
r jo seggio a Ipswìch con maggio
ranza immutata. 

Barbara Castle. membro dell 'Ese
cutivo del Parti to Laburista, appar
tenente alla corrente di Bevan. è 
r a t a pure rieletta. 

JLa giornata 
elettorale 

DAL ROSTRO CORMSrOHDEKTE 
LONDRA. 25. — II pronostico 

meteorologico che la B.B.C, ha 
àato nella sua prima emissione 
di' « temane « sole nel la maggior 
parte dell'lnqhil'erra e del Gai-

taxi si sono succeduti ininterrot 
tanivnte davanti alle sezioni elet
torali depositando gentiluomini in 
bombetta, signore impellicciate, 
incredibili esemplari di vecchie 
dame incartapccorite a portare il 
contributo sollecitato dai conser
vatori. 

Si calcola che su un totale di 
circa 35 milioni di iscritti nei re
gistri elettorali circa trenta mi
lioni abbiano votato nella gior
nata di oggi, in confronto ai 2S 
milioni e 700 mila del febbraio 
1950 quando le operazioni di vo
to furono ostacolate dalla pioggia 
pesante e dal freddo intenso. 

Se la cifra di 30 milioni risul
terà confermata, queste elezioni 
avranno segnato la più alta af
fluenza alle tinie c/ie mai si sia 
verificata in Inghilterra, con la 
larghezza che si è muiii/cstnfa 

nel voto proletario e con la mi
nore larghezza che i conservatori 
hanno portato alle urne, la de
cisione delle elezioni appare più 
che mai aflìdaia a quello che sarà 
stato l'atteggiamento dei due mi
lioni circa di piccoli borghesi li
berali, che, avendo il partito li
berale ridotto i suoi candidati . di 
4 5 rispetto al febbraio 1950, si 
sono :rovati oggi senza un can
didato liberale nel loro collegio 
e hanno dovuto scegliere fra i 
laburisti, j conservatori oppure 
astenersi dal nolo. 

Le sezioni elettorali si sono 
chiuse nlle norc e i p r imi risi i l-
tati cominceranno a essere noti 
nella nottata. 

Per le tre del mattino saranno 
annunciati dalla B.B.C, i risultati 
di più della metà dei 625 collegi 
contestati, esattamente 320. 

Poiché i colico! di cui le cifre 

di scrutinio possono essere piti 
rapidamente raccolte sono quelle 
di grandi agglomerati dove il La-
bour Party. ha la parte prepon
derante della sua base di influen
za, le notizie della nottata saran
no una sufficiente indicazione se 
i laburisti avranno conservato i 
loro capisaldi o se ne siano ar
retrati. 

Nel febbraio 1950 bastarono 55 
seggi di maggioranza registrati 
per i laburisti nei risultati par
ziali della notte successiva alle 
elezioni per dare la vittoria. 

Quest'anno con la riduzione 
del numero dei candidat i l iberali 
si calcola che il Labour Party 
dovrebbe assicurarsi nei primi 
320 seggi scrutinati una maggio
ranza vicina ai 60 seggi per ave
re una prospettiva di vittoria non 
aperta a sorprese. 

FRANCO CALAMANDREI 

IL DIBATTITO SULLA POLITICA DI DE GASPERI SI SPOSTA AL SENATO 

Una schiacciante accusa di Secchia 
sulle violazioni della Costituzione 

62 lavoratori assassinati, 3.323 feriti* 91,433 arrestati. 19.313 condannati n 7.59H anni 
di carcere in soli due anni ! - Anche Pollante aveva un lasciapassare della polizia ? 

Il dibattito sul bilancio degli In
terni, ha avuto inizio ieri al Se
nato con un discorso del compa
gno Pietro Secchia. L'aula è 
affollata in tutti i settori e nume
roso pubblico ha preso posto nel
le tribune. 

Per circa due ore Secchia ha csa-
nnni to nei suoi appetti generali la 
politica interna del governo pre
sentando all'As-emblea una docu
mentazione voi amente impresMo-
nnnte delle violazioni della Costi
tuzione compiute dal govern» e 
concludendo con un appello a tut
te le forze democratiche perchè 
venga instaurato un governo che 
salvi la pace e le libertà democra
tiche. 

Il vice-segretario del PCI na os
servato innanzitutto come la fret
ta con la quale il Parlamento è 
stato costretto ad esaminare ' bi
lanci dimostri che il governo adi
sce come se avesse ottenuto i pie
ni poteri. Sarebbe tuttavia un er
rore se i comunisti rinunciassero a 
Intervenire alla discussione, spe
cialmente sul bilancio degli Inter
ni, che è uno di quelli che più in
teressa i lavoratori, sia perchè la 
politica interna è oggi in funzio

ne della politica estera, sia perchè 
essa consiste essenzialmente nella 
azione di polizia contro le forze 
democratiche e progressive. 

Il bilancio del ministero degli 
Interni è lo specchio della >ua po
litica. Ebbene, ogni atto del mini
stero degli Interni e del governo 
democristiano è un atto di gucr-
ìa ni movimento operaio, alle classi 
lavoratrici e alle loro organizzazio
ni politiche e sindacali. Per q'uestl 
motivi non saremo tanto ingenui — 
prosegue Secchia rivolto al banco 
del governo — da chiedervi se il 
bilancio degli Interni è imposta
to in modo da favorire il conso-
I damento delle libertà costituzio
nali o se conducete questa politi
ca in base ad interessi nazionali e 
n principi democratici. Possiamo 
invece chiedervi: con quale dirit
to conducete questa politica di rea
zione e di guerra? E la risposta è 
chiara. La politica del governo, è, 
ogni giorno di più, in contrasto con 
la Costituzione repubblicana e voi 
questo lo sentite al punto che sie
te arrivati a confessare aper tamen. 
te che la Carta costituzionale vi 
dà fastidio, e che volete rivederla. 

Ci si chiede — prosegue Secchia 

L'ITALIA NON DEVE ESSERE UNA BASE DI PARTENZA PER LE AGGRESSIONI IMPERIALISTICHE! 

Carney dichiara di essere pronto ad attaccare l'Egitto 
dalle basi italiane con la flotta munita di atomiche! 

-- - ' | | - | _ _ _ ^ M , | L . . 1 L I 1 W II I I — _ 

Le rivelazioni dì K ini bull sulle armi della ilotta mediterrauea - La situazione (leseli inglesi nella zona di Suez sempre 
più ditiicile per il ritiro dei lavoratori egiziani - Commenti al colloquio tra Salali Ed Din e l'ambasciatore sovietico 

La situazione in Egitto 
IL CAIRO, 25 — Le misure che 

il governo e i lavoratori egiziani 
vanno prendendo nei confronti 
dell'invasore inglese cominciano 
a portare i loro frutti, e ciò per 
ammissione delle stesse autorità 
britanniche. La quasi totalità 
dei 70.000 lavoratori egiziani che 
erano occupati nella zona del 
Canale di Suez per conto degli 
inglesi hanno ormai abbandona
to il lavoro e si vanno ritirando 
dalla zona con le loro famiglie. 
Questo ha costituito un grave o-
stacolo al rifornimento delle 
truppe britanniche soprattutto 
nel momento in cui affluiscono 
rinforzi in noteuoli quantità. Un 
portavoce ufficiale inglese ha do
vuto ammettere oggi che lo 
sgombero dei lavoratori egiziani 
ha assunto « proporzioni consi
dererai i » per cui « la situazione 
è seria e continua a peggiorare ». 

Accennando in un comizio allt 
misure decise dal governo, il Mi
nistro degli Esteri, Salali ed Din. 
ha detto che esse non possono 
esser rivelate per il momento, 
ma ha aggiunto: * Dobbiamo 
prepararci ad una lotta lunga e 
penosa. Non è possibile, dopo 
aver annullato il trattato, far 
sloggiare gli inglesi entro 15 
giorni. Noi non abbiamo a che fa
re con un avversario indulgente, 
ma con un avversario ostinato, 
e combatterlo esige riflessione, 
lotta, sangue e sacrifici in quan
tità ». 

La ttampa, intanto, si occupa 
largamente oggi dei colloqui av
venuti ieri sera fra l 'ambascia
tore americano e Re Faruk da un 

NEW YORK, 25. _ La politica 
di aperta aggressione militare che 
gli imperialisti atlantici intendono 
seguire nel Mediterraneo è stata 
sfacciatamente rivelata ieri dal 
maggiore « responsabile » militare 
americano nel Mediterraneo, Am
miraglio Carney, il quale ha fatto 
delle gravissime condiserazioni a 
proposito dell'Egitto e dell'Italia. 
Il gauleiter americano, che e co
mandante del settore sud-occiden -
tale del Patto atlantico, ha confer
mato che le potenze aggres-sive 
non intendono restituire all'Egitto 
la parte del suo territorio di cui 
si sono impadroniti con la forza 
dicendo che « i l patto del Medio 
Oriente sarebbe seriamente com
promesso se il canale di Suez non 
?i trovasse in mani alleate ». 

Carney ha poi rivelato che non 
solo l ' Inghil tena, ma anche il suo 
paese è pronto a scagliare le sue 
forze militari contro l'Egitto se ciò 
si rendesse neces'-'ario. Egli ha det
to infatti che ««la flotta del Me
diterraneo è in continuo stato di 
a l la rme» e che «se ce r.e fos>-c 
bisogno essa potrebbe raggiungere 
le acque egiziane nello spazio d ' 
60 o 68 ore al massimo». 

Quest'ultima affermazione è tan
to più grave per noi in quanto 
essa riguarda da vicino l'Italia: 
infatti e proprio partendo dalle 
basi italiane che la flotta ameri
cana può raggiungere le acque egi
ziane. Ciò significa che il governo 
italiano, il quale non si perita di 
esprimere a parole la sua « sim
pat ia» verso l'Egitto, in realtà of
fre il territorio italiano come tram
polino di lancio per un'eventuale 
offensiva contro quella nazione. 

Del resto, questo linguaggio di 
tipo hitleriano nei confronti dello 
Egitto, Carney ha continuato ad 
usarlo quando ha parlato più di
rettamente dell'Italia, con la sola 
differenza che il primo pa«e ha [lato, e fra l'ambasciatore sovieti-
un governo il quale si ribtlla a t - lco e il Ministro degli Esteri egi-
tualmente alle vergognose imposi-i-iano dal l 'a l t ro. Il passo di Jef-
zior.i degli imperialisti, mentre ìljfrrson Cafferp è stato immedia-
governo del secondo è già per lo-\tame*ìtte messo in relazione con 
ro un mercenario acquisito che può!una imminente inicialifa di mc-
es^ere trattato come tale. Abban j diazione da parte degli Stati l i -
donando infatti il tono deli 'aggres-;nit i . La notteia è stata però 
som per assumere quello del pa-j «smentita ufficialmente 
àror.e. il « cauleiter . -- - - -

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 
PALERMO, 25. — Il compagno 

onorevole Giuseppe Montalbano 
ha fatto ques ta sera dinanzi a l 
l 'Assemblea regionale la segucn-

, te , brevissima comunicazione, d o -
amencanoi }fon è impossibile, comunque , che pò aver chiesto ed o t tenuto dal 

ha detto in sostanza che Io sforzo t j ' a m o f l S C ta fore USA abbia sondato Pres idente Bonfiglio la parola 
jnv.l-.tare imposto all'Italia neri e ,i terreno per vedere Ì C p o l i t a per mozione d 'ordine: « Questa 

la so'tita *• media-

amer icana , negli ambien t i po l i 
tici doue si osserva che l'America 
non può assumere una posizione 
simile essendo semplicemente 
parte in causa assieme all'In
ghilterra per avere preso posi
zione a favore della permanenza 
delle forze d'invasione inglesi 
nella zona del Canale. Le scan
dalose minacce di Camev. ne so-

nione Sovietica. Non si è avuta, 
tu t tavia , nessuna con /e rma u/Jt-
ciale *u questo punto . 

Questa sera gli invasori ingle
si hanno fatto un'altra vittima 
t*oi;ia»a: una pat tugl ia b r i t ann i 
ca ha ucciso il conducente di un 
autocarro sulla strada tra Suez 
e II Cairo. 

Da Amman giunge notizia che 
no, una chiara conferma, come) anche la Giordania, che non si 
pure la dichiarazione fatta oggi 'era ancora pronunciata, ha preso 
dal l ' ambascia tore egiziano a W a - ; posizione a favore dell 'Egit to. I l 
shington il quale, ha detto che, Primo Ministro, Tonfila Pascià ha 
il suo paese non ha accettato di 
partecipare al patto del Medio 
Oriente perchè ciò « avrebbe per
petuato l'occupazione dell'Egitto 
non solo da parte della Gran 
Bretagna ma anche di altre po
tenze », fra le quali gli Stati 
Uniti. 

Per quanto concerne il collo
quio tra Salah Ed Din e l'amba
sciatore sovietico, i giornali lo 
annunc iano oggi con grande- r i 
lievo, affermando che « l'URSS 
conferma il suo appoggio alla 
lotta dell'Egitto contro la domi
nazione straniera » e che sarebbe 
stato deciso di avviare trattative 
per un accordo commerciale dì 
vasta portata tra l'Egitto e l'U-

dichiarato che il suo governo 
« appoggia l'Egitto nelle sue aspi
razioni nazionali ». 

Chiusa per mancanza di iscritti 
una sezione del M.S.L 

PALERMO. 25. — E' stata chiusa 
nei giorni scorsi. Der mancanza <Ii 
aderenti, la sezione di Cinisi del 
Movimento Sociale che durante la 
recenet campagna per II rinnova
mento dell'Assemblea Regionale 
aveva svolto una frenetica quanto 
demagogica attività. 

La sezione è entrata in crisi il 
giorno in cui il gruppo parlamen
ta re missino svelando il 6Uo vero 

volto ha cominciato ad appoggiare 
il governo e la democrazia . cri
stiana. 

Grande manifestazione 
di pensionati i l 18 novembre 
La Segreteria della Federazione 

Italiana Pensionati — aderente alla 
C.G.I.L. — comunica che. in seguito 
a decisioni del Comitato Esecutivo 
Nazionale, è stata indetta per il 18 
novembre una grande manifesta
zione dei pensionati per le seguen
ti rivendicazioni: 

1) immediato acconto di L. 3 
mila mensili a tutti i pensionati 
della Previdenza Sociale; 

2) Assistenza medico-farmaceu
tica a tutti i pensionati; 

3) 13* mensilità; 
4) applicazione della scala mo

bile alle pensioni. 

Tutti i compagni senatori 
SKNZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute dì oggi pomerìggio 
e dì domani mattina 26 e 27 
ottobre. 

— di addurre fatti concreti per do
cumentare questa affermazione. Ma 
ogni volta che abbiamo cliscu.>st) il 
bilancio degli Interni l 'Oppesi/io-
ne ha portato una serrata docu
mentazione di evidenti v:o'a/iOM 
della Costituzione. Voi invoc» qua
li fatti, quali prove por 'ate che 
possano dimostrare che si cor.o fat
ti dei progressi nel consolidamen
to delle libertà, che ì cittadini 
godono di maggioie benessere, poa-
sono meglio difendere ì loro in
teressi di fronte agli sfruttatori * 
agli speculatori? Nessuno. Voi in 
vece ci venite ad annunciare che 
gli agenti di P . S- sono aumentati 
da 60 a 80.000 e che perciò sono 
necessari ulteriori stanziamenti per 
le spese di polizia. Potremmo an
che essere d'accordo se queste spe
se dovessero servire a rafforzar*-
la libertà, a garantire a tutti il 
diritto al lavoro, a fare applicale 
le leggi Gullo-Sepni ai latifondisti, 
a colpire i vari Torlonia. a impe
dire la smobilitazione delle indu
strie, a far rispettare i contratti di 
lavoro. Ma il fatto è che il raf
forzamento della polizia serve a 
fini del tutto opposti. L'art. 30 del
la Costituzione stabilisce che « il 
Invoratore ha diri t to ad una retri
buzione proporzionata alla quanti
tà e qualità del suo lavoro ed in 
ogni caso sufficiente ad assicura
re a sé ed alla famiglia una esi
stenza libera e dignitosa ». Ebbene 
chi si preoccupa di garantire l'ap 
plicazione di questo principio co • 
stituzionale? So bene — continua 
Secchia — che non si tratta di un 
problema di polizia, ma dal mo
mento che voi impiegate sistema
ticamente la polizia contro i lavo
ratori noi abbiamo il diritto di 
chiedervi; perchè non utilizzale la 
oolizia Der far rispettare i diritti 
giusti ed umani di chi lavora" 

Sia ben chiaro che noi non muo
viamo le nostre critiche alla poli
zia m a a voi signori del governo 
che avete posto la polizia al servi
zio della borghesia e del vostro 
partito. Noi sappiamo che tra le 
migliaia di agenti mal pagati e mal 
sfamati ci sono molti uomini one
sti che sarebbero disposti e capaci 
di operare in difesa delle libertà 
democratiche. Ma su voi ricade la 
responsabilità delle illegali azioni 
della oolizia. Il ministro degli In
terni ha riferito ni Senato il nu
mero dei delinquenti arrestati du
rante il 1950. Ma non ha detto 
quanti lavoratori egli ha fatto ar 
restare, bastonare e malmenare 
perche colpevoli di scioperare pe>-
difendere il loro salario, perche 
re- di occupare terre incolte, di ma
nifestare per la pace, di raccoglie
re firme contro l'impiego dell 'ato
mica. Non può essere merito par
ticolare di un governo che si dice 
democratico l 'arrestare i rapina
tori o i ladri . I delinquenti comu
ni venivano arrestati anche in pe
riodo fascista. Gli al tr i , i delin
quenti in guanti gialli, i fascisti 
li lasciavano indisturbati e li la
sciate indisturbati anche voi. Voi 
che co«l frequentemente manda
te la celere contro gli scioperan
ti, avete mai impietrato dicci poli
ziotti per fare applicare la legge 
Gullo-Segni, per far rispettare I 
contratti di lavoro7 Voi che avete 
fatto perquisire centinaia di case. 
di bracciint i e di onerai, decine «fi 
sedi di Camere del lavoro, avete 
mai ordinato perquisizioni ne?li 

ALLA MAUISTKATUKA E ALL'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

Montalbano fa il nome dei mandanti 
della strage di Portello della Ginestra 
Oli accusati sono gli onorevoli Alitata, Leone Marchesano e Cusumano Geloso 

uffici dei grandi industriali per 
trovare le prove delle eva>ioni fi
scali, delle fughe di valuta all 'este
ro e di tanti altri traffici illecit.? 
Voi che mandate migliaia di poli
ziotti ai comizi e alle feste popo-
pari, quanti ne avete mandati a 
palazzo Labia e negli altri r i t ro
vi dell 'alta società dove gente de
pravata e corrotta sperpera il da
naro del popolo? Voi colpite, ba-
-tonate. arrestate, come facevano 
i fa-cisti, i lavoratori in lotta per 
difendere il loro pane. Dal gen
naio 1918 al luglio 1950 62 lavora
tori sono caduti assassinati, 33*23 
sono stati feriti. 91.433 arrestati , 
19.313 condannati, per un totale di 
7.51)8 anni di carcere. Si trat ta di 
violenze, di arresti , di condanne 
In grande parte per agitazioni di 
carattere economico e sindacale, 
s-*i tratta in ogni caso di reati peli-
liei per fatti che la Costituzione 
non considera reati . 

_ Se noi voghamo limitarci, con
tinua Secchia tra l'attenzione del-

^J'sX.j.j»' 

Pietro Secchia 

ancora sufficiente e deve esser.» 
spinto seno in for.do. « L'equipag
giamento e l 'attrezzatura delle for
ze armate terrestri italiane, egli 
ha affermalo, costituiscono per il 
comando sud un problema della 
oiù grande attualità -. aggiungen
do che in questa campo - resta i - j . 
moltissimo da fare- . Carnev h a \ ^ n o *>**? contemporaneamente 
poi dato una nuova confermi d e - ! C , o non fa che conjermare lo-
vero scopo cui si mira con la re-i 

esser tentata la solita 
zione». Ciò che si dà per sicuro 
è che esso ha fatto capire al re 
che il suo paese non è disposto 
ad ammettere che la zona del 
Canale torni all'Egitto senza che 
gli altri noesi atlantici ri pre

della giornata elettorale 
NelVEast End di Londra, squa

dre di operai, di dockers, di mas
saie, si erano formate fuori dai 
seggi già prima delle sette nella 
leggera caligine che ancora cela-
va ti «ole. In alcune sezioni le 
operazioni di voto all'inizio e al 
termine della giornata sono pro
cedute al ritmo di un elettore al 
minuto. 

Contro questa eccezionale af
fluenza atte urne del proletariato 
i conservatori sono corsi ai ripari 
ammonendo f loro elettori « non 
cullarsi nell'ottimismo e a non 
permettere che neanche un solo 
voto andasse perduto per Chur-
chiTT 

Nei quartieri londinesi di Hamp-
«tead, di Kensington e di Mayfair 
iove tono raccolti i ceti agiati 

droni atlantici, sostenendo senza 
perìfrasi che «»le limitazioni porte 
dal trattato di pace hanno grave
mente nociuto non solo all'Itali» 
ma a tutto il dispositivo di difesa 
della zona » 

Alle dichiarazioni di Carney t i 
sono ajrjriante ossi qaelie ancora 
più KTavi del Ministro della Mari
na americana Kimball, il quale ba 
rivelato quanto grande sia il peri
colo di ftnerrs nel Mediterranee a 
cassa dei piani aggressivi desìi im
perialisti atlantici. Kimball ha reso 
noto nientemeno che la flotto ame
ricana del Mediterraneo « è pronto 
ad impiegare bombe atomiche qua
lora ciò fosse necessario». Il che 
lascia intendere chiaramente ebe 
qoeste bombe atomiche si trovano 
già sulle navi da everrà americane 
ebe fanno scalo regolarmente nei 
porti italiani. 

pinione che circola, a proposito 
di una eventuale ' mediazione • 

mat t ina — egli ha det to — ho 
presenta to denuncia al P r o c u r a 
tore Genera le contro gli onore 
voli Cusumano Geloso, Leone 
Marchesano e Gianfranco All ia-
ta , qual i mandan t i della s t rage 
di Porte l la della Ginestra ». 

La g r a v e e agghiacciante co
municazione. at tesa con interesse 
estremo da tutto il Paese, è stata 
accolta dai novanta deputati e 
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// dito nell'occhio 
Contingenti n e c e s s i t a 
Questo arrenato Patto del Sitato 

Oriente ti ispira e contingenti neces
sità. schiettamente contrarie agli in
teressi di venti minoni di arabi del
l'Egitto: Dal Quotidiano. 

E allora perchè il Quotidiano so
stiene li Patto del Medio Oriente? 
Perchè «astiene 11 Patto Atlantico, 
che è contrario agli Interessi di mi
lioni di Italiani? 

La malattia dot a iaro* 
71 Popolo difende Sceiba, e dice 

non era malato di pttctottfto altri
menti, dice e non lo avremmo ritto. 
a tre giorni di distanza appena, così 
sereno e deciso, padrone del snef 
nervi e domtaatoro dell'altrui nervo» 

sismo, come ci è apparso net discorso 
di più di due ore >. 

Jl popolo esagera la virulenza del
la pitcfottite. E' vero che Giuliano è 
morto, di una maiatUa slmile. Ma 
nei caao di Sceloa bisogna conside
rare le manette di PJscIotta e la fac
cia di bronzo del Ministro. CI sono 
poi alcuni casi in cui la pitc<outte 
ha addirittura una azione benefica 
sull'organismo: da colonnelli- al di
venta ' generali. 

I l fasso ani afonia ' 
« Per popolare la Slesia la Polonia 

ricorra ai cinesi*. Cesco Tornaseli!, 
dal COrHcrc della Sera. 

da l pubbl ico che si t rovava ne l le , pagnato dagli onorevoli Antonio 
t r i bune ne l più d rammat i co si 
tenzio. Nessuno , nemmeno i d e 
puta t i monarch ic i , ha osato dire 
u n a pa ro la o fare un gesto che 
potesse significare solidarietà con 
gli uomini accusat i dal leader del 
Blocco del Popolo. 

Di f ronte alla fermezza ed a l 
la precisione del l 'accusa il gover
no e i g r u p p i di maggioranza che 
pr ima del la seduta avevano d e 
ciso di imped i re o quanto meno 
di os tacolare con qualsiasi mez
zo l 'azione del compagno Mon
ta lbano , si sono sentiti smarr i t i 
ed h a n n o desist i to 

Dopo una breviss ima pausa, il 
compagno Monta lbano ha prose
gui to annunc iando che il Blocco 
del Popolo in tende sot toporre a l 
l 'approvazione dell 'Assemblea r e 
gionale la seguente mozione: «La 
Assemblea regionale siciliana, r i 
conoscendo la gravi tà dei fatti 
emers i al processo di Viterbo, 
contro i responsabil i della t r a 
gedia d i Por te l la della Ginestra 
nonché cont ro uomini politici e 
funzionari governat ivi , delibera 
di n o m i n a r e u n a commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta allo 
scopo di accer ta re eventual i r e 
sponsabil i tà a carico d i uomini 
politici, funzionari di P . S. e uf
ficiali d i carabinier i del l 'opera dì 
collusione col banditismo e la 
mafia ». 

La denuncia del compagno 
Montalbano è stata consegnata 
da lui stesso alle undici di sta
mane nelle mani del dottor Ri
naldi, Procuratore Generale pres
so la nostra Corte d'Appello, Mon
talbano si è recato nell'Ufficio 
del Procuratore Generale accom-

Ramirez, ex sot tosegretar io al la 
aviazione e oggi depu ta to i n d i 
pendente a l l 'Assemblea reg iona
le. e Camil lo AusicUo Or lando , 
ancheg l i depu ta to indipendente 
al l 'Assemblea regionale . Il co l 
loquio fra i t r e pa r l amen ta r i e 
il Procura tore Genera le è d u r a 
to più di un 'o ra . 

La denunzia consta d i u n a d e 
cina di car te l le dat t i loscr i t te e 
contiene, secondo quan to è da to 
sapere , circostanze e r i l ievi tal i 
da r ichiedere la p iù urgen te az io 
ne del magis t ra to con t ro gli a c 
cusat i e in par t icolare cont ro il 
Cusumano Geloso a carico de l 
quale , non essendo egli in q u e 
sto momento coper to da immuni -1 Sceiba circa lo s m a r r i m e n t o del 
ta pa r l amen ta re , dovrebbe essere ì la denunc ia d a lu i p re sen t a t a e 

;1 

rale e politico ma anche di na
tura procedurale impongono or
mai una decisione che è stata 
fin troppo ritardata. 

Come si può continuare ad an
dare avanti a Viterbo, come si 
può pensare di emettere un giu
dizio sui presunti esecutori ma
teriali quando ormai prove di 
gran peso indicano con estrema 
precisione ì mandanti? E' questa 
la domanda che il Paese, dopo 
la iniziativa del compagno Mon
talbano. pone ai giudici di Vi
terbo e alla Magistratuta italiana 
tutta. 

L'on. Montalbano richiesto di 
farci conoscere quanto c'è di ve
ro nelle affermazioni del ministro 

immediatamente emesso mandato 
di cattura. Per Leone Marchesano 
e per Alliata, invece, il Procura
tore Generale dovrà avanzare r i 
chiesta di autorizzazione a pro
cedere al Presidente della Ca
mera. La d e n u n z i a , secondo 
quello che si ritiene presumibile 
dal tenore della mozione presen
tata questa sera al Parlamento 
dal compagno Montalbano. r i 
guarda anche le gravi responsa
bilità emerse in questi ultimi 
tempi a carico degli ispettori 
Messana e Verdiani e del gene
rale Luca. La notevole lunghezza 
del colloquio fra il capo della 
opposizione siciliana ed il P ro
curatore Generale è un primo in
dizio che anche le massime istan
ze della Magistratura cominciano 
a considerare con l'attenzione e 
la serietà necessarie lo scottante 
argomento del mandanti. Non so
lo considerazioni di carattere mo» 

n particolare della denuncia 
dell'ispettore Messana contro di 
lui. cosi ci ha risposto: « Per 
quanto riguarda la mia parte, po
trà dare notizie precise l'avvoca
to Sorgi che per mio incarico si 
è occupato della questione. Per 
quanto riguarda la denuncia di 
calunnia presentata dall'ispetto
re Messana contro di me nello 
agosto del 1947, preciso quanto 
segue: la denuncia fu subito ar
chiviata senza che io venissi 
nemmeno interrogato. Essa fu 
archiviata per la sua manifesta 
infondatezza nel merito e non per 
improcedibilità. Ciò significa che 
l'autorità giudiziaria competente 
avrà trovato elementi indiziali di 
rilievo nella denuncia da me pre
sentata contro Messana per la 
sua correità nei delitti commessi 
dal bandito Ferreri, suo confi
dente dal 1946 in pois . 

G. S. 

l'Assemblea, al solo periodo fra 
il primo gennaio e il primo otto
bre 1951 noi abbiamo dati impres
sionanti, anche se si riferiscono 
solo ad alcune province. A Roma 
sono stati arrestati 868 lavoratori. 
1119 sono stati processati e 760 
condannati a pene varie. A Napoli 
sono stati arrestati 308 lavoratori, 
307 sono stati processati e 99 con
dannati . A Reggio Emilia a 510 am
montano i lavoratori arrestati per 
diffusione di manifestini, scioperi, 
strillonaggio dell't/nifd. a 146 i 
rienunciati mentre ben 250 sono 
stati bastonati dalla polizia; a Mo
dena sono stati arrestati 176 la
voratori; a Livorno si sono avuti 
433 arresti di cui 105 per agitazio
ni esclusivamente sindacali, 62 per 
la diffusione dell'Unità. 28 per la 
raccolta delle firme per la pace; 
a Foggia si trovano attualmente 
in carcere 156 lavoratori arrestali 
per motivi politici e sindacali; a 
Bari 2214 sono i lavoratori arresta
ti. 2040 i processati. 1660 gli as
solti, 380 i condannati a pene va
rie; a Lecce i lavoratori arrestati 
sono 75; a Brindisi sono stati a r 
restati in un anno 32 lavoratori 
per diffusione di manifesti e per 
la vendita dell'Unità. 

Dunque, per solo nove provìnce 
ben 4 728 lavoratori sono stati get
tati in carcere solo in questo an
no. L'elencazione potreDbe conti
nuare e se io dovessi solo leggere 
la l:":ta delie violazioni deV.e ì -
berta costituzionali compiute m 
tutta Italia dai funzionari di pu
lizia durante il mese della s tam
pa comunista, parlerei per alcune 
ore. La Costituzione dice chiara
mente, nell 'art . 21, che «tu t t i han
no diritto di manifestare l ibera
mente il proprio pensiero con la 
parola, Io scritto ed ogni al t ro 
mezzo di diffusione... Il governo 
dunque non ha diri t to di vietare, 
come è avvenuto in centinaia d. 
ca«i. le feste popolari dell 'Unità, i 
comiz:, le sfilate, di ostacolare r i 
ogni modo la diffusione dell'Unità 
•J de : nostri giornali, di Droibire 
le partenze delle autocorriere vi 
occasione delle feste dell 'Unità, di 
impedire !a partenza dei treni spe
ciali organizzati regolarmente dal
le agenzie turistiche. Esiste, è ve 
ro. un articolo della Costituzione 
che stabilisce che per le riunioni 
in luogo pubbVco debba e-sser dato 
avviso alle autorità. Ma oggi il go
verno non chiede più un preawi.-o 
ma una autorizzazione e questa 
spesso viene oggi negata, non per 
motivi di incolumità pubblica i r a 
perchè Sceiba vuole impedire la 
nostra propaganda. XeTle grane: 
città si sono tenuti centinaia d: 
comizi. Ma perchè le libertà d e -

fcontlnaa In C par-, *• col.) " 

ATLANTICI AL FORO ITAUCO 

Il C.O.N.ìTprotesta 
per i l sopreso p ie raa t i * 

La Giunta del C-OJN.I.. riunitasi a 
Roma l'altro ieri, avendo dovuto 
prender atto della requisizione det 
locali del Foro Italico, arbitrariamen
te ordinata dal governo per far po
sto alla Conferenza Atlantica, «ha 
espresso la propria preoccupazione 
per le inevitabili ripercussioni sul fun
zionamento dell'organizzazione spor
tiva nazionale e particolarmente del
la preparazione olimpionica». Nello 
stesso comunicato la Giunta del 
C.O-N.I. ha anche fatto cenno alla 
ventilata sospensione del lavori al 
CanUere detto Stadio Olimpionico. 
« facendo affinamento che le «onae-
guenze siano le più limitate 
bill». 
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Per i 30 milioni 
per la nostra stampa Cronaca dì Roma Monti: 40 mila lire 

S. Lorenzo: tremila 

MENTRE OCCORRE MAGGIORE ENERGIA ELETTRICA 

Per la firma di un ministro 
irt'Oin si costruisce una centrai 

j . i - i i — - — • 

Si vuol compiacere il monopollo della SME sul Sangro a 
scapito dell'Acea? - Un'interrogazione di Natoli e Rodano 

Una quanto mai opportuna inter- >atlU per l 'ut i l i / zauone dell 'energia 
r o g a t o n e presentala <iai consigli*? 
:i Natoli e M a n t a Rod,.no, inciiri7-
?ata al Sindaco, ha riposto m que-
Mi Ricini «»H',itton7ione della Giun
ta o della cittadinanza una que-

- - r ?u v i->o >mpr.>rt'irì- .i per 'w 
svi luppo dell' industi ìa iomana e 
per tutti Kit utenti: quella della 
ront-e.ssione aH'A?ienda comunale 
elettricità ed acque della costru
zione del le centrali idroelettriche 
del medio e basso Sangro 

Da dieci anni , studiosi e tecnici 
hanno approntato una s e n e di p i o -

Domenlca alle 0 30 pr* sso lu 
a»/ ione Ostiense u\rà luogo li 

Convegno Provinciale 
dell'Attivo della F.G.U 

M l ' o d g « rompiti della «710 
icìitt'i romuntsta n^lla lotta per 
la tali czza della pai e x 

\1 contegno intenerranno 1 
mi mori del C D delie Sezioni, 
cellule, commissioni di Invoro 
giovani e ragazze 1 costruttori 
e i diffusori 

elettrica che poti ebbe e ^ e n - for
n i t i dal'f e enti ali de! Sangro uti
lizzazione che, o l t i e a consentire 
una muEgioie distribuzione di e let 
ti icit<i per li- ute-nze comuni «• <> 
'CM^CTI' i"diprnde.il« l'.i/ienù,! m u -
nicipaluz.itri dallo fo in i tu ie che at
tua lmente n c e v e dalla > T e m ' . 
arreche iebbe un notevole contri
buto all'auspicata maRK"'re produt
tività del le industrie cittadine 

La s t o n a di ques t i concessione è 
commi ìa ta ne! maggio 1950 quando 
cioè, in segui to alle p iess loni de l -
l'ACKA. il S inda io sol lecitò l'on.le 
Akli.-io. a l lo ia ministro dei Lavori 
pubblici , d, fai esaminare ì p i o -
getl i da parte del Consiglio dei l a 
vori Pubbli» i La risposta di Aldl -
sio fu quanto mai rassicurante, ed 
in verità, una volta tanto il Con
siglio dei LL PP., nel giugno del
lo ste-.so anno, «i pronunciò in mo
do iavorevo'e 6u!!'ihi7Ìo dei lavori. 
A que1 voto, nel dicembre d'elio 
s tesso anno, ne segui un altro 
egualmente favorevole, pel quale al 
parlava * d: ìndifferibilità e urgen
za dei lavori ». Le cose, dunque. 
promettevano bene; non rimaneva, 
perchè si iniziasse la co.struz.lone 

HRAZIi: ALLA snunAKIRTA" POPOLARI?! 

Cinquantasettemila lire 
per gli occhi di Laura 

11 babbo della bambina verrà oggi in Cro
naca a ritirare la somma offerta dai lettori 

E1 con s e n s o di v i v a e c o m m o s - cono, comunale dott. Nicola Licatu. 
la dottoressa Joyce Lussu ha rle-sa s o d d i s f a z i o n e c h e oggi a n n u n 

c i a m o a i nostr i l e t tor i c h e la s o t 
toscr iz ione l a n c i a t a « per gli oc
chi di Laura » ha c o n s e g u i t o il 
s u c c e s s o p i ù l u s i n g h i e r o ; la s o t 
toscr iz ione h a infatt i s u p e r a t o di 
gran lunga la s o m m a s t r e t t a m e n 
te neces sar ia p e r c h è L a u r e t t a 
possa a f frontare l e s p e s e d e l l ' i n 
t e r v e n t o c h i r u r g i c o e d e l l a d e 
g e n z a in o s p e d a l e c h e l e d a r a n n o 
la g io ia d e l l a v i s ta . 

11 b a b b o d e l l a b a m b i n a è p e r 
tanto p r e g a t o d i v e n i r e ogg i p o 
m e r i g g i o v e r s o l e ore 18 in C r o 
naca p e r r i t i rare la s o m m a c h e 
fino a q u e s t o m o m e n t o è d i l i r e 
57.549. N o n o è e s c l u s o , p e r ò , c h e 
a n c o r a oggi a b b i a n o a p e r v e n i r e 
a l tre offerte , u n a d e l l e qua l i — 
p iu t tos to c o s p i c u a — ci è g ià s t a 
ta p r e a n n u n c i a t a . 

I l n o s t r o g r a z i e v a d a ogg i a: 
s i g n o r a V i t t o r i a 500, u n g r u p p o 
di opera i d e l l ' A t a c (depos i to M. 
Sacro) t r a m i t e A . D e A n g e l i » 
3 860, R o b e r t o P a n z n r a n i 1000, 
c o m m . U. Tag l ia f err i 1000, il 
b i m b o S e r g i o A n t o n e l l i 1000. 
G u i d o C a s t e l n u o v o 5000, G i o i e t -
ta T u r c h i t r a m i t e i l p a p à G i u l i o 
1000, E m i l i o Cardare l l i 1000, V i t 
tor io Lis i ( r i n u n c i a n d o p e r a l c u 
ni g iorni a p r e n d e r e il t r a m p e r 
recarsi a l l a v o r o ) e A l b e r t i n a 700, 
un g r u p p o d i opera i de l la S t e f e r -
L ido t r a m i t e G. M a n n a r i n o 2.150, 
R e n a t a B a s e t t i 1000, un g r u p p o 
dt opera i de l d e p o s i t o A t n c V i t 
toria 1.315, G i u s e p p e N o n n i 500 

Controllate l'iscrizione 
nelle liste elettorali! 

TI Sindaco con suo manifesto ren
de noto che tutti i cittadini, clic al 
30 aprile 1952 abbiano compiuto o 
compiano il 21* anno di età. sono 
iscritti d'ufficio nelle liste elettorali 
purché compresi nel registro della 
popolazione stabile alla data del 15 
ottobre. Per evitare eventuali omis
sioni ì suddetti hanno facoltà di pre
sentare apposita domanda in carta 
libera, entro il 15 novembre p.v. Alla 
domanda va allegato il certificato di 
ircrtnone anagrafica 

Si ricorda inoltre che le domande 
di cui sopra non saranno accettate 
dopo la data del 15 novembre. Entro 
lo stesso termine gli elettori che ab
biano cambiato domicilio debbono 
dar-e «comunicazione alle De'egazionl 

la rievocazione del sacrificio 
di Giuditta Tafani Arquafi 

Ieri cera in Trastevere — su ini
ziativa del Comitato permanente 
«lei X X Settembre — presentata dal 
v ire presidente dell'ANPI tii Roma 

vocato la fiftira i»»l il sacrificio del
l'eroina Giuditta Tnvnni Arquatl. ca
duta il 25 ottobri» 11107 i,otto il piom-
b»i straniero al servizio dello Chiesa. 

L'orntrirc. con parola brillante, ha 
rievocato la figura dell'eroina, in
quadrandola nelle condizioni politi
che <-• sociali della Roma di quei 
tempi ponf-nda nrt giusto risalto 
il contributo della donna nel primo 
p secondo Risorgimento e riaffer
mando la tua funzioni} in difessa 
dPlla Paci- ni-1 momento politico at
tuale. 

NumiTOfiu pubblico ha assistito "Ha 
commemorazione 

Assemblea straordinaria 
degli attivisti parastatali 

Domani allr 16,30, presso la C d. I«., 
avrà luogo l'iustmulea straordinari» di 
tutti K>1 nttKlMl sindacali delle cate-
Borie parastatali All'ordine del giorno 
flKurr.nu due lmportiintLv.imi argomenti: 
nifltonone del p ibb'icl dipendenti e rl-
\endlcmlonl dei pnr.-v.Mnto.il; organizza
zione dell Unione provinciale parastatali. 

dc'la centrale, che un pitco'o atto 
buiociat iLo: la firma del ministro 

AU'ACKA si tirò un sospiro di 
sol l ievo La «società vedeva aprirli 
nuove prospettive e possibilità nel 
» -irpoo (!'>!!;> pro<in7)OTif. rlell'i-norcla 
fcJetlriCd. Con «li alti) lavori, at
tualmente in corto, per la i ostru
zione deq'i impianti ìdioelettricl «u' 
basso Nera, la produzione del 
l'ACKA si sarebbe notevolmente 
potenziata 

Tei mino l'anno 1950. sta per con
c l u d e v i il 1951 ed ti in.nibtro an/1 
i v.iri min i s tu che M *>onn seduti 
sulla poltioiid del d icaste io dei 
LL.PP., ancora non hanno apposto 
la «ofipirata firma al provvedimen
to di concessione 

Dopo tanta attesa, p e i o , 1! Bloc
co del Popolo ha l i tenuto oppor 
tuno r i p o n e tutta la questione .»ì-
l 'atten/ione del la Giunta. 

Questo inconcepibile ritaido. In
fatti. sta ht-mpre più avvalorando 
c e i t e ipotesi che dimostrerebbe! o 
in modo inconfutabile le miri» mo
nopolistiche della Società Meridio
nale K'ettucita. 

La SME. che detiene quasi t u t u 
la produzione e l'erogazione del
l'elettricità nell'Italia meridionale. 
ha costruito recentemente , jn con-
eoiyio con la società « Terni ». una 
centrale idroelettrica a Villa Santa 
Maria sui Sangro. ed e l'unica so 
cietà che per ora sfrutta le acque 
di questo fiume. La sua opposizione 
alla realizzazione del p-ogetto del -
l'ACEA rifiale a vecchia data: fin 
da quando «i parlò del le intenzioni 
dell'azienda romana la grande s o 
cietà meridionale dimostri') di non 
gì adire la presenza di altri com
plessi idroelettrici «ni » or^o <fe! 
filimi-

Nulla di p.u facile, perciò chi» 
al ritardo dell 'emanazione de! prov
vedimento ministeriale non si» 
estranea In SME. 

II danno che *,ta subendo TACE A 
per ii ritardo di questi 'avori e in 
calcolabile Ult imamente la s t o s a 
commissione amministratrice del 
l'azienda. dopo un esauriente esa
me della s ituazione, ha affidato 
l ' intanco al *,uo pievc iente . on le 
Coibel l im. di ii!" s t r i e nuovamente 
presso il ministro per ottenere la 
rapida emanazione del provvedi
mento. Ma anche i buoni uffici di 
Corbellini, nembra non abbiano! 
sortito finora alcun buon effetto 

Uvidentcmente la SME. o chi per 
essa, non e decisa affatto a cedere. 
A meno che II ritardo del provve
dimento. anziché dipendere da 
pressioni Illecite non sia provocato 
dai soliti misteriosi intralci buro-
ciatici . E allora sarebbe bene che 
sia il Ministero, s ia la Giunta il
lustrassero ampiamente le ragioni 
clie hanno provocato un ptoced:-
mento così contrario alla prassi. 

Vogliamo augurarci chf questa 
nostra richiesta non rimanga ina
scoltata. tanto più che l'interroga
z ione presentata dai consiglieri del 
B locco dà la possibilità al Sindaco 
d | chlnrlre tutta la faccenda 

Urna vera vincici al • • • 
L* ATTIVITÀ* PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Un dibattito sull'Egitto 
promosso dagli studenti 

Lunedi assemblea dei Comitati locali - Solidarietà coi fer
rovieri - Nuove migliaia di firme • Le altre manifestazioni 

Mentre la situazione In Egitto s i , terrà a Vlenra dal 1 al * novem-

aa c£!oni sono ©-ate app'j-"c s '~ :P ; r , r 

e staili per il Sindaco ii rinuio licite elezioni amministrative. Arnve
derci. tlunaue. a primavera e allora ^nlo il Totocalcio potrd assicurare 

a Rcbecc/lini una minivi amministrazione. 

aggrava per la proditoria aggressio
n e Imperialista ai danni della po
polazione araba, I partigiani roma
ni del la pace non potevano restare 
insensibili di fronte ai pericoli eoe 
gli scontri armati comportano per 
la pace de l mondo. Dopo la nuova 
aggressione imperialista, la campa
gna per l'Incontro dei Cinque Gran
di ha nrcso nuovo vigore e migliaia 
il altr 
In calce all'appello di Berlino. 

Appai e perciò di grande interesse 
il dibattito che su l la - s i tuaz ione in 
Egitto avrà luogo domenica mat
tina alle ore 10 nel locali di Via 
Prln-oipe-^a Clotilde, 7. per iniziativa 
del Comitato per la difte>a della n;i-
ce e deH'lndìpenden7a d'Ita'ia di'^l. 
studenti medi romani. Il dibattito 
costituirà una buona occasione per 
conoscere nel suoi termini rt»li la 
s i t u a t o n e egiziana e non è a caso 
che l ' iniziativa s ia partita proprio 
dagli studenti nel momento in cui 
gli universitari egiziani si schierano 
al fianco dei lavoratori e de! po
polo j>er difendere l'indipendenza 
deUa patria minacciata dagli im
perialisti Inglesi. 

Dì grande importanra è anche 
l'annuncio che lunedi prossimo alle 
ore 18. presso la stessa sede della 
« Giovane Europa » di Via (Princi
pessa Clotilde, i Comitati della pace 
fci r iuniranno in assemblea pubbli
ca. Durante la r iunione, alia pre
senza dei delegati itaUon! al Con
siglio mondiale del la pace che ni 

IL CIRCO MEDRANO COSTRETTO A RINVIARE LO SPETTACOLO 

Cinque elefanti bloccati in un treno 
in attesa del "visto,, della questura 

Finalmente questa notte i pachidermi hanno attraver* 
nato la città fino al Foro Italico, ma con la corda al collo 

l i - Medrano • e un circo famoso. 
pare e IH- risu'ga addirittura ad un 
"elebre e own del (Seicento che M 
chiamavu appunto cosi. E' un circo 
che ha «.rato tutto il mondo, è «ta
to m America, in Aliati alia, in Cina. 
nell'India, 'sempre con grande suc
cesso. Ades-so e arrivato a Roma: 
ieri sera — dicevano 1 manLfeati — 
e' i-aribbe statu l 'maugura/ione. 

Ma l'ora dello spettacolo era già 
i p.i-c-nta e dello j,Dcttaco!o non c'era 
traccia a!eiir.i l.a Pente che =i av
vicinava all'ingreaAO con 'I biglietto 
veniva cortesemente invitata a tor
nare l'Indomani; qualche sfaccen
dato t-'i'xn fermato a guardare il 
direttore che dava delle spiegazioni 
e ; pompieri giocavano a carte oul 
cofano dell'autopompa. 

J.a ragione di tutto questo era che 
mancavano g'i elefanti GÌ! elefanti 
non c'erano perchè la questura non 
aveva dato l'autorizzazione di sca
ricarli. Il direttore era stravolto: 
i Uno ha detto che mordevano — 
gridava — ma chi- sono cani? • E poi 
imprecava un pò* in tedesco e un 
po' Vs. francese. 

- Dovevamo scaricarli stamattina 
— spiegava un nitro — poi ci han
no detto che bisognava aspetiare il 

CHIARITO IL MISTERO DELLE SIGARETTE INFUMABILI 

Un'assurda lavorazione a cottimo 
imposta alle operaie del Monopolio 

Lo sc iopero «Il ieri - vSospes! srll s t raord inar i al la Ceramica 

Una clanit->rosa e indignata p r o - l w w lavoro ohe \ e n : \ a giornal-
testa del le sngaraic di piazza M a - j m e n t e nchie.sto loro, a v e v a n o finito 
5ta. ha .eri J>Velato, miprovvisa-
nicntt.'. le .nsp-itgab'li rag'On. per 
cu . da qualche tempo a questa 
parte, sigarette * s g a n d»'lh« no
stra manifattura si-no d: \eniat ve
ramente pessimi 

I consumatori infatti non riusci
vano a comprendere come ma., no-
ro-dantc l'alto casto cu. f u s e r o 
pervenuti , e nonostante i r ipe'ui . 
e numerosiss imi reclami sporti. .1 
Monopol io cont inuasse a .immettere 
al consumo Uilwcchi assolutamente 
infumabili F inalmente però la re
condita cau.-a di tanti » moccoli -
e di tante proteste alI'ind-iTÌ7zo del 
monopol io , è venuta in chiaro 

Da temp i !a Direzione generale 
del la Manifattura aveva deciso, ar-
b i t m r . a m e n i e t- infischiando!»' della 
qualità della prodirzione. di e levare 
.! ]>vel!o del cot t : mo fissato per l e 
operaie addette alla lavorazione e 
confezione dei '.abacchi. Le .<=.-*a-
rar-.e, pur p r o f e t a n d o per il gra-

OGQI LA CAUSA AL TRIBUNALE CIVILE 

Eredità di tre miliardi 
contesa fra più famiglie 

Neil* loro d i u t u m * fatte» 1 gludi-
! et dei tribunale cavile vengono a tro-

' arsi mol^o spesso in situazioni vera
mente strane e sconcertanti. Mode-
ut: lavoratori a stipendio ftf«o fque-
ica e. nuda e cruda, A loro situa
zione economica) 1 ministri de!;a 
iFgge atóegnati &'.l& magistratura ci
vile sono chiamati a disporre di foni
n e ingenti, talvolta favolose, per de
ciderne rahsegnajdone. Essi debbono 

'f diriger© dlficus^oni Ir* cui si parla 
di mil ioni , di case, di terreni, di fab
briche; e. alia line, debbono assegna
re e consegnare a una delie parti 
in lotta questi milioni, questi ter
reni, queste ca*e. Cosi avviene, ge
neralmente. nel processi per questio-

". n i di eredita. Cosi avverrà questa 
mattina, allorché davanti al la I S e : 
dt i Tribunale civile si presenteranno 

/ l «ignori De Rossi e 1 marchesi Bruti-
-. - Liberati da una parte e 11 conte Ste-
"'* Tano Genuioni Sllveri dall'altra, per 
"\ * contendersi una crediti clie «econdo 
, , talune va!u"-ozioni. ammonterebbe ad 
•*- o!tre tre miliard'. di lire 
»* »• Cidttta immensa fortuna. conM-

m,*nt+ ir» «*«-t^«-ìsv.i:e proprietà terrte-
re in cas^. ir» gloiel.i. in opere d ar
te e In danaro liquido, è etata lascia
ta dalla defunta Natalia De Rositi. 
figlia del noto archeol. G. Battista. 
al conte Stefano Gentllonl SlUert e 
alla consorte di costui, signora Ma
tilde Chicco II testamento risaie a 
molti anni fa. tanto * vero che con
t iene una di^poRJrlone che oggi può 
sembrare assurda ma non lo è se ri
portata al valore che aveva allora 
la nostra moneta Si tratta d*. u n In
c i t o di . dodicimila lire per opere 
di beneficien7A 

Il testamento è svito Impugnato 
dai De Rowi e Bruti-Liberati, 1 qua
li. eredi legittimi della defunta, si 
considerano defraudati e accusano il 
fortunato conte di aver circuito con 
l'astuzia la vegiiarda per Indurla a 
f«ir testamento In suo favore. Va te
nuto predente che ìa signora N a t i l a 
De Rossi e cui dl^posiy.onl testa-
rr.en'.»r,e 1,antro scatenato un coM 
grande ,iu* 'erto < passata a 'i.tsrilor 
\\\H a i> te' a Ha di ottantaclnqu' 
anni . 

tuttavia Con il cedere parz:ainie:ito 
al le pretese delia direzione in at
te «a che la vertenza w m ^ s c reg»-
lata da. s-r.dacati di categoria La 
dir»/ . ivie per»5) non •^xidiS'fatta di 
t'into. tre settimane or sono dec i se 
d- «lare un altro Ciro di v i t e a! già 
r«..-ante sfruttamento d e l l e l a \ o r a -
tr ci e «J'.ab'lì di aumentare di ben 
40 chilogrammi di tabacco al c o r 
n o la produzione già eseguita da 
ciascuna sigaraia E, cosa inaudita, 
que«rto nuovi) aumento di produ-
z'one. che per lo S'ato a^Tebbe d o 
vuto significare un aumento di en 
trate a danno dei fumatori oltre 
che d e l perdonale, non sarebbe sta-
t'» .n alcun modo compen'vito, non 
solo, ma ove tale aumento di co t 
t imo non fosse stato realizzato ooni 
operaio avrebbe tristo la sua paga 
decurtata dt circa 1 200 Ure ti mete! 

Di fnr i t e a tale inqtidlificab'le 
atteggiamento tutti i dipendenti de l 
monopol io «i -ribellarono ed entra
rono in agitazione, rifiutandosi di 
effettuare ra«simLj produzione che 
\er.i\-a .nìuc»ta. prevalentemente . 
a l le lavoratrici 

P e r tutta risposta Vamm.rustra-
zione applicava la pres*abilita p e 
nalità decrr t indo il salario gior-
la l - . ero d e e h opera: di 30-40 lrre. 

In conseguenza di questa grave 
p r o \ o c a z o n e , ieri, compatta e d e -
c.«v». si è Itva'.a la pTo'e*ta di tutti 
• lavoratori della Manifattura che, 
t i croc iate l e b r a c c a , «scioperavano 
oer o*eci rninut: avvertendo che 
o v e g'.i infami provvedimenti non 
\er.i«v>ero tempe«:t.vamente re\ ix-a-
ti. azion. più energiche \ e r r a n n o 
condotte a tutela de l buon diritto 
del personale. 

Sempre nel quadro del la lotta 
per la produzione e l 'aumento dei 

prerede Jfccnjtiipieiift a rotta dt coìlo. 
Dunque riprendendo il discorso già 

tir:iiito 'cri con i mnscalzoni del « P o 
polo»: alla fireda t COTTI untiti sono 
40: Per 'a CGIL, i otano in 125; in di
fesa tlclla fabbrica t r toocrano in 2ì0. 
iiuantì xono alt operai Lo ««opero 
era indetto dalla C G.I.L. 

I mascalzoni del « f'ojjo'o » e i ctiia-
brru-fie delia C/SL sono più che ser
riti» 

salai il oersonale della - Cerami
ca !aziale» ha ieri sospeso l'effet
tuazione del le ore straord.nar.e. Le 
maestranze, riunitesi in assemblea, 
hanno inoltre chiesto l ' intervento 
dell 'organizzazione sindacale facen
do presenti l e precarie condizioni 
m cui v e r i n o . Novanta operai ri-
sultano infatti indebitati con 1 n e 
gozianti di circa 8 mil ioni di l ire . 

U risposta della Sreda 
ai mascabtHi del «Popolo» 

Tutti per la C.G.I.L 
allo Stabifimenfo « Fiorentini » 
Si sono «volt* - al i * «Fioren

tini » l« «tozioni p«r la nomina dai 
nuovi rappra»antanti dai lavoratori 
alla O. I. La lista di unita sindacala 
ha conquistato tutti I 6 posti in 
votairon*. 

Ceco un'altr» prova di attaccaman-
to a di fiducia cha i Metallurgie! dal
la « Fiorantinl » ripongono natta rlo-
riosa C.O.I.L. «. una dura risposta al
la oraanlzzazloni scissionisticha al 
sarvislo dei padroni 

pomeriggio poi 6tat>era alle otto e 
lina''nente, poco prima d i l lo tpet-
tacoio s'è taputo che non »i pot»»-
van»i Acaricare tino alla mezzanot
te. Sono tre giorni che stanno rin
chiudi nei vanoni, non possono nep
pure uscire un momento per fare 
pipi, sono sorvegliati dalla polizìa! 
Ma quando mai s'è visto, un fatto 
del generel a Roma1 • 

Il brav'uomo si sbracciava e non 
vo'eva persuailer.^i che a Roma po
tevano /succedere queste cose, che 
ai'n questura di Rom.» non tapes-
•=or0 c n e gì) elefanti non mordono. 

Uno delta strada ogni tanto in
terveniva. « E che capita solo que
sto, qui a Roma? Questi oe mera
vigliano! » e sputava in terra In 
.-52orzu dei lupini. • Altro che gli 
elefanti — diceva un altro — siete 
sicuri che non vi manca niente? » 

» Dodici mil ioni c'è costato l'ar
redamento nuovo! — stril lava 11 di
rettore — non l'abbiamo adoperato 
prima perche volevamo far bella 
figura nella capitale' J. Intanto s'av
vicinavano i c'own. i domatori , I 
cavallerizzi, e facevano circolo; poi 
arrivò anche Memma Medrano. una 
signora con i capelli bianchi che in
vitò tutti nel suo - caravan » a ve
dere : ritratti dei leoni, e a pren
dere il caffè [ 

Tn una strana Hr.ttua internazio
nale la s ignora spiegava la sua in-
disrnazlon»» per un fat*o che non le 
era ma! capitato in tutto il mondo. 
Pomi, un clown di srsspnt'annl, a n . 
dava in giro facendo mentire I suoi 
muscoli a tutti e poi scuoteva la 
testa. • Neanche in Giappone — di
ceva — sarebbe successo! ». 

Intanto la questura dopo aver 
fatto sapere che gli elefanti erano 
pericolosi perchè potevano mordere, 
aveva stabilito che avrebbero po 
tuto e*sere trasportati dopo la mez
zanotte. però aveva priscisato, 
• ognuno con la corda al collo ». 
«Con la medaglietta — andava di
cendo Pomi, il clown che era stato 
In Giappone — con la medaglietta! » 
G scuoteva la testa 

« Una corda.- — spiegava Mamma 
Medrano — no buona per elefanti. 
una corda! » E ta povera signora 
non riusciva a spiegarsi perchè a 
Roma, nel 1951. ai fesse ancora 
qualcuno che credeva che gli e le
fanti mordevano • che bisognava 
mettergli la corda al collo. È che 
a queste stesse persone fosse affi
data la tutela de! cittadini della 
capitale. 

Doni ni etili di Starace 
indirizzati al Salmone 
Da molti anni s i trovava deposi

tata presso la ^ede de^ta Banca 
d'Italia in piazza del Parlamento 
una cassetta di sicurezza, recante il 
numero 24I-C, intestata ad Achille 
Starace, ma solo qualche tempo fa 
1 familiari ne scoprirono l 'esisten
za. Ieri mattina. la cassetta veniva 
aperta, anri forzata, data la mancan
za delle chiavi 

n contenuto della cassetta ha la 

sciato alquanto sorpresi i prc-.rnti 
due grandi buste bianche, una del le 
quali recava la scritta: « Documenti 
da consegnare a mio figlio Luigi. 
Contiene anche due autografi del 
duce », e l'a'tra • Documenti da 
mettere a tlì--po=;lz!one del duce », 
qualora \ og l i a ordinare degli ac
certamenti. dopo distruggere » 

Per aprire i plichi occorrerà però 
un'a utorirza ione ministeriale. F i l o a 
quei giorno li contenuto delia bw-la 
rimarrà i n mistero 

Un ragioniere si uccide 
con ii gas illuminante 

Un ragioniere, tale Andrea Martei I, 
di 40 anni, abitante In via Sforza 3fi. 
•à è uccivo ieri, asfissiandosi con il 
gas illuminante. Lo sventurato, (verso 
le 14 di u.'ri> è stato rinvenuto dal 
suoi famigliari sdraiato sul pavimen-
*o del bagno con la t«?sta adagiata su 
due cuscini I rubinetti dello scalda-
hac,"o erano stati aperti e tutto l'am
biente era saturo di gas. Quando han
no tentato di portargli boccorsi il po
veretto era già deceduto per asfissia. 

bre, prenderanno la parola i l prof 
Ambrosio Donini ed altre eminenti 
perflonalità del movimento italiano 
dei partigiani della pace. 

E' continuata intanto nella gior
nata di ieri l'azione di solidarietà 
verso 1 ferrovieri del la Squadra 
Rlal?o di Porta Maggiore e del De
posito Locomotive di S. Lorenzo, 
minacciati , come è noto, di sanzioni 

av^r mar» if e», tato 
con la so-ponsione del lavoro la lora 
protesta contro j»li impegni di guer
ra predi da De Ga^peri in America. 
Un o d g. che rìbardisce il diritto co-
st'.tuz onale allo rf*iopero è stato 
rn-ato al Capo Compartimento da 
una delegazione di se i feirovierl 
ed altrettanto è stato fatto dai me-
tallii'-gici della FERAM Nel conse
gnare l'ordine del giorno 1 ferro
vieri hanno espresso la loro con
vinzione che la lotta per imporre 
la pace è compito di ogni italiano 
amante del proprio Paese, della prò-
pi iu famiglia e della civiltà. 

Un ie.cgrammtt di solidarietà con 
i ferrovieri * Htato inviato al Mini
stro de! Trasporti e al Capo Com
partimento delle FF.SS. dai poste
legrafonici dell'Ufficio di Roma-
Centro Corr^ponden/a e Pacchi. Dal 
canto buo, il direttivo della seziono 
romana dei postelegrafonici, appo
s i tamente convocato i n riunione 
straordinaria, ha denunciato il gra
v e arbitrio dell' Amministrazione 
de'le Ferrovie. 

I cittadini di ogni quartiere r i 
spondono intanto agli arbitri e a l le 
nuove minacce di guerra con altre 
adesioni all'appello di Berlino. Altre 
1000 firme sono state raccolte al
l'Appio, 1 301 a Latino Metronlo, 
900 ad Albano 596 a Trevi. Gruppi 
di partigiane del la pace hanno rac
colto Ieri matt ina adesioni tra 1 ri
venditori del mercati di S. Lorenzo 
e Campo de" Fiori. 

Infine, numerose manife»5taTlonI 
sono annunciate per domani e do
menica secondo il seguente pro
gramma* domani a Colonna assem
blea dei partigiani della pace al le 
11,30 In V. Principessa Cloti'de. 7, 
con l'intervento del colonnello San
t'inscio, domenica a CampitellI alle 
ori- 9 pubi/Ica manifestazione al ci
nema Arenula (prof. Atti l io Asea-
relll e dott. Franceachelli); dome
nica alle 10 a Ludovici assemblea 
p r e ^ o l'ANPI in V. Savola (on. 
Smith e Fausta Terni Cfalente); do-
men ca alle 17 a <"Vn_tocelle — P. dei 
Mirti — comizio de l l ' aw . M a n o Pa
parazzo; t'omen'ea al'e 9 30 al c i
nema Palazzo di S. Lorenzo il prof. 
Ambrogio Donini chiuderà la «Set 
timana de'ln pace -•. 

Conferenze e dibattiti 
Sul tema. < Antonio Gramsci, teorico 

de! marxismo » fondtore del Partito 
Cini m'stft Itrillar-o s , -.i trrrarno 'ilo-
mani »on\.r^a7Ìont popo'nrl nelle se-
rioni- Pario'l (Murai. Montr-verde (Sa
linari! : Latino Metronlo (Secondari): G l s -
nlcotense (MVuli 

Domenlm alla Mn sfilai» et «Tolgerà 
in ••eziow una manifestazlonr di thiu» 
sur» il -I e Mese della Stampa «-omuni-
E«.-V » Parlerà 11 compagno F. De "Fini* 

RIUNIONI SINDACALI 
S'2d2:&lo Difej*. <>.,.;• i!le Ifi m ti» M«-

deaa ' LI cr* M r D 
Poligrafici * cartài: v<;f, *1V 19 frcaioe« 

(M C l) m f<~ie. 
Edili- nr,i}\ el'e 18 «reo cenerai-, il 0. D. 

Prv-v ne 4 e. 1' 1>. delie Sottosezioni. C I., 
<. l'« r<-:i * t .T.M. 

Pensiona't Insiliate d.«-w tlìe lft tan-a-
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Ieri è arrivato "Sabù„ 
per un film di De Sica 

Un lottatore greco incontrerà Camera 

A bordo di on aereo proveniente in H I S D I «evc><» ti> } ."»«* -^. 
da New York è giunto ieri a Ctam
pino i noto attore Indiano Sabù. i l 
cosiddetto • attore della giungla ». 
Sabù ai tratterrà nella nostra città 
u n mese circa, e sarà l'interprete 
di un film diretto da Vittorio De 
Sica dal titolo « Buon giorno ele
fante ». l e cui riprese avranno Ini
zio tra pochi giorni. 

Un altro aereo proveniente da 
Atene ha sbarcato a Ciampino, «errw 
pre nella giornata d i ieri, I lotta
tori E i a Parigos. c i t tadino greco. 
e 11 turco Kaslm Arsiam. Questi due 
s p e d a l i n i della lotta l ibera pesano 
rispett ivamente 130 e 177 chili . E i a 
Parlgos. U giorno 38 prossimo s o -
eterrA tra incontro con Pr imo Cax-
nera, a Milano. A questo proposito 
egli ha dichiarato: « Sono felle» dt 
Incontrarmi eon Camera . Spero di 
ottenere « n buon risaltato, • • non 
un «accesso ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tutti I larorarorf della « Bredc » dt ratttitri- Gv»'t M fmppi» drap., <*o»I-

Torre Gaia hanno ieri scioperato per iuf.-< Ct»» v«ri:ti» ** ie i HU àitìvat** 
4 ore «ti legno di prò: est a contro il e Pei. 
i \ i 'fo intercorro fra il governo e i «'n-, CJTM f:o;i;asii .'"•.:'» P«! ~ij »T# è"-
dacalisri ealabrache dèlia «CISL» che1 «,*:•« « u « a n F<4. 

deik te* 
St». IUCM *ST *r» 1S .*) PCOT 

LA RADIO 
RETE AZZI'RRA — Giornali Ra

dio: !«. » . 23,10; 13.50: Mas. rlch.; 
1T.30: Radlocentro di Mosca; 17.44: 
Canta Bjtl; 18: Mas. da camera; 18 
e 30: Jaw; 15.2$: Mns. rlch. SI: 
Wlssa Solemnls di Bethoven; 29.45. 
Music-hall; 33,30. Ballo 

I t T E ROSSA — Giornali Radio: 
15. 20.30, 2J.10; 11,45: Alle Hawaii, 
rari; 17: Pom. mut.; 1S: Caruoni di 
14: ìlvs. rlch.; 14^0: Orco. Fer-
NapoH; 10.40: Jan per pan.; 19,35: 
l a wee di Bechi; 19,56: UBt. rlch.; 
2t.$0: Orca. Savina; 23,30» e XI do
natore >, dramma; 22^0: Umica : 
23,30: Qulnt. di Nunzio. 

STAZIONI CSTERR — Mosca (me
tri 4142). ere 19.30, 20.30. 11,30. 
22 30 — Orci In Italia (m. 3141. 
31,57) ore 23.30 — Q .-.«t» *er* lo 
Italia [tn. 278) ore 22.20: NotliUri 

V tn Italiano 
~ i ~ J " i J T- | l i - ! ! - * ! * - ^ ' - ! - ~ É ~ ~i~M~tJ~W~t~M^*-WW>JTarU> » i 11 

CONTINUA A IMPHRVKRSAHE IL MALTKMPn 

Uno stabilimento balneare 
quasi distrutto dai marosi 

Ancora allagamenti, crolli di cornicioni e un incendio 

Come avevano previsto gli esperti 
dell 'Aeronautica, il maltempo h i 
continuato ad imperversare, con 
brevi ed i l lusorie schiarite, anche 
durante la giornata di ieri . La t e m 
peratura, che l'altro ieri aveva s e 
gnato un m i n i m o di 12,7 e un mas
s i m o di 22,2 gradi «i è notevolmente 
abbassata, regnando 11.2 e 17,1- l i r a 
violenta mareggiata Fi è abbattuta 
sulla spiaggia d i Ostia, danneeg.an
dò gravemente lo stabi l imento bal
neare « Italia », che già aveva s u 
bito danni durante la burrasca del 
ijiomo 11 scorso I marosi hanno 
- mangiato » guari tutta la Gabbia 
sulla quale erano state edificate le 
installazioni in muratura dello sta
bi l imento. provocando il crollo di 
ben sedic i cabine. I danni ascendono 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n f i 
Oggi tetrii 25 tt:«»r» i C » - ^ : S F»*». 

11 so « « >er» *-C« » 55 • r « 3 c c » » '« 
«r? 17.19 

B'ilrttraj ItrufrtSee - B*.Trtr»v !er.- -zxf 
t j s r i i 46. J.-^a-r* 39 wt- aeV 5. rrvr;. 
XI*J-1T ì£ ìtsEsxt 14 Vetrami s w n t -
i. 1S7 

B«lltth±t K(t<*r«l9fie« - T s a p m ^ r s m-
c-c» e cresj-aa 4. ^»-_ t i * - 17.1. S. pt-
veiysa pt-n» t*=3<xaVvi* T«E.»»rxtc-» s u . 

VinkiH e atcoltaaiK 
Teitri - C*.>-frt9 i : i 1 VJ-*aa •!-

l'lr>tit^m: • O e s » « Cn**-»?*tr» • i i i ì s i* 
all' trr-a'^» 

Cara* . • TVtA I R » N E » • 1.I A'v.-.x», 
fatai ». iUi»::d. B:»»«c<.-. 51->lercc Si>:-
U.. * r<«'.*0r. Trer- ?*lrctr« « Vxrrv-i -
bf-:» *Tttir:Ta i a s V : A*V>3d » »2Ì'*E--.V 
3 », Gxr.:> <V-*T*. (V'*«! • 5*t»r»- . Viti 
•*r" » lì C*-» t.M « G-wv • ' . «rsMV • - 1-
-1 • »' Co'«-a. 

Sessaata toma al laverà 
U tT7»5rile Cesari Ftbti c^=a.* #c-fli ?̂ t v 

e. * ( n v a x n t w a i : * 50 ecc. à. -r^'nu 
e r«ÓF?» t .cero jeaea I» èti* ?»*^s*» 
G rcia^> «J Ì*TVIV»-« Tfìiz. > M.'~t«i -0 
» h wv* e jv. u^»w i> i ter?é: 4» • ì la '-» • 

Solidarietà aaaotara 
la Bifln iti tasftfM Cc»n«, >.'•* 5*-

r.tce Cr^o. ka. srjta:* bxK ĉ* fc 16 JT. i 
«repVsa cu». lanata le «firrte a te*rrteri» 
di redutaee^ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I Mfrtttri M<« ar«««ati N » T . f t ^ , a 

a ?*&z\\<**, 1II9 »r« 13 il #JJJ: Uhtorj;:. 
«tfiiv S1I1.-19. FarJo'i, Itiia. 

Qrnti wra ili* » *»lk mgmatì Sterni 
!e *s»r*S!p« M . ai parte* « ragane- O-
kaca, F««to r*rj(aa. Mass. Sdirsi, trjs*-
tlU». Gnpnl.M. Tristctw*, Gtfbatei!». lVa-
<i* <Kjap.s. S. S*ki; *»SiM: L M<t'oc ^ 
Q W I M T«aa<««, M âievfrdf. TiVwueo. 0» 
ni B«ruct. 

Tatt« ì * S*« «*UA-JN» « iltlriT* . Hi-

ad oltre due mi l ioni di l ire. 
I vi4ili del fuoco, portatiai sul 

posto, nulla hanno potuto contro la 
iorza del mare. Essi si sono dovuti 
pertanto l imitare a porre, sotto la 
cabine r imaste ancora In piedi, dei 
puntelli , ne l la speranza che. s e nel 
p r e d i m i giorni :{ tempo migliorerà. 
qualche cosa del lo etabil imento 
« ItaJ'a » rimarrà in piedi. Subito 
dopo, i pompieri sono intervenuti in 
v:a dei Fabbri Navali^ 

Ancne a Roma la oioggia ha pro
vocato altri danni Una cabina del-
l 'ACE\ è .stata allagata e resa inu-
t.'izzabile per alcune ore. Anche qui 
cono intervenuti i vigili de! fuoco, 
coadiuvati dz operai dell'azienda. 
Anche qui nono intervenuti i v i 
gili del fuoco, coadiuvati da operai 
dell'azienda,- U n faticoso e lungo 
In', oro è stato necessario per pro-
fc.u^are il locale e Per riattivare 
gli intonanti. Un autocarro è uscito 
di strada sprofondando nel fango 
in via Aypia PignateKl. Lavagne e 
Ftucrhi «oro crollate dai cornirfoni 
di marra Ragusa 12 e di v ia Conte 
Verde 50. a causa di infiltrazioni 
d'acqua. Un fulmine na incendiato 
m.lle balle di fieno a Pratica di 
i l a r e , sali a via dì Decima, provo» 
cando danni per itn militme. 

[AVVISI ECONOMICI 
»> COMMERCIALI U 12 
a. UTISUn Olia mtoàm 
?.ia», noe. lrrttHa»ae jrwlaaw «con«i<Ì. 
ri«htis:«ai «««ab, T«i« J! {4rtwa#U 
Esali OZIMI 

MOBILI L. 12 

Grande polemica c'è stata in q u e 
sti giorni ae l i poteva ribassar» 
maggiormente i prezzi allo s copo 
di andare incontro ai consumatori 
e dar modo ai commercianti di 
vendere di più. Ma poco di c o n 
creto è venuto fuori da tante d i 
scussioni . 

C'è stato al contrario chi corag
giosamente invece di discutere ha 
preso l'iniziativa, ed offre confe 
zioni e legantiss ime, del la mass ima 
fiducia a ba££o prezzo. 

Si s a r i già compreso come »d 
voglia al ludere alla D I T T A 
A N G U I L L A R A di VIA VOLTUR
NO n. 13. 

Infatti, il t i tolare della m e d M i -
ma intervistato ha spiegato coma 
da oltre u n anno stia preparando 
questa rHmpTar.n s- rio -̂ «> F*ì; 
ha preso accordi diretti coi iaDDri-
canti e con artigiani scelt iss imi t 
quali, m collaborazione con la Dit 
ta stessa, vendono direttamente al 
pubblico. 

Solo cosi ci poteva spiegare il 
miracolo di veder me- v i n vend. ta 
ELEGANTI PALETOT in pura lana 
per u o m o e signora, model' i assor
titi, tagli impeccabili a sole 1 r« 
12 990 e sempre a sole L 12.909 
IMPERMEABILI per uomo e s'.-« 
gnora in puro cotone m a k ò doppio 
tessuto. 
(limili tiitnniimitniiltliiiiiiiiiimimimiiiitiHiuin 

ERNIA 
SOFFERENTI - SFIDUCIATI! 

applicate l'appareccnio SLIPS « e - z « 
compressore brev. dell'ortopedico 
DI NENNA Kseo imrrobi:tzza la vo
stra ernia seduta Rt.irte «enza o-ie-
razione Solo per pochi giorni pre*-i>o 
l'Ambulatorio Appio, Via Appia Nuo
va 19&-D. Tel. 71.231, ore 10-12 a 
16-1B Direzione: Tel 70 445, R o m a 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu

nione corge Levrieri a parziale 
beneficio C.R. I. 

IMVATRICB 
ELETTRICA 

TUTTE te mislicrì oidrciie 
BENDIX NORGE 
CANDY SIDER 
QOBLIN SIEMENS 
QRR WEST INO HOUSE 
HOOVEft WHIRLPOOL 

f Rate A £.5.000 -
gERHIHi 

ANNUNZI SANITARI 

S£ MONACO 
Care indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Cnirurgla plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 / n CHIUTl 
Fest. 9-12 - Tel. 862-960 ^r. lIUmLl 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico < BR. SEQUARD >. 

Specializzato aolo per la cura dt 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun-
zionl e anomalia sessuali con «oli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate. 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
ltS-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
P l a n a Indipendenza n. 5 (Stazionel 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-5*1 . Ore 8-20 - Festivi 8 13 

XTR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . FELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raeadt Piagne, Idrocele, Ernie 
Cora Insolere e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-92» _ Ore 8-20 - Festivi S-1S 

ttt 
mmaun iSQUIUNO 

4CUa**/«at-^MUtìpJ 

il Dott. S O N M N Ó 
deirtTnlverscItà di Roma, cara le 
malattie del FEG \TO - DIABETE 

STOMACO r IPERTENSIONE 
Via Nirz3. l i (p . Fiume) T S19.7IS 

Visite per appantamento 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «pccializza»o sola 
disfunzioni sessuali , cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza nbeUe. pficoli. fobie, de» 
bolezze eessuall , veccnlaia precoce, 
dcHcieiize giovanili , cure special! ra 
pide, Ore-post matrimoni ali. cura 
modernissima per li r ingiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carla 
- PIAZZA ESO.TJILLNO 12 - Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-12. 16-19 -
Festivi »-12 Sale separate. Non st 
curano veneree, n dr. Caxletti n o n 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratalte scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE STFTLIDS 
PELLE " PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTT 30 (STAZIONE) 
ORARIO t - » SALE SEPARATE 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-330 

»vV_ V A C , 
l i > U ^ Ile 

http://co.struz.lone
file:///endlcmlonl
http://pnr.-v.Mnto.il
file://d:/eniat
file:///er.i/-a
file:///erranno
file:///oglia
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LETTERA DA TORINO 

TORINO, ottobre. 

M . 

t La F.I.A.T. è Torino >, oppu
re, « Torino è la F.I.A.T. >. Quale 
italiano non conosce questo as
sioma perfettamente reversibile? 
E ormai è il caso di completare 
cosi la formulazione: certo, Tori
no è la F.I.A.T. a tale punto che 
la lotta dei lavoratori raggruppa
ti nei suoi gratuli stabilimenti sta 
diventando la lotta di tutta una 
città. E' appena un mese che il 
prof. Valletta ha annunciato, col 
«olito stile perentorio, una riduzio
ne di orario da 49 a 40 ore per 
45.000 operai (i quali si vedono 
così ridotto il loro salario di sei, 
otto e in alcuni casi diecimila li
re mensili) e già si sente ovun
que. nell'economi» «Mtt»iritnn ne! 
rilijiw dilla sua \ i lu, il peso schiac
ciante che esercita il lutto di sot
trarre al consumo una inasta di 
denaro eguale a 230 milioni men
sili. 

Andate da un tnbnccnio di pe
riferia e \ i racconterà che in que
ste ultime settimane il suo incas
so e slato decurtato di decine e 
decine di migliaia di lire; e le 
stesse parole sentirete dal macel
laio, dal calzolaio, dal negozian
te. Ma non è solo co-.ì che si può 
misurare il rilievo e l'ampiezza 
del fatto che la cri-»' economi
ca abbia raggiunto quel colossale 
monopolio, i cui dirigenti si era
no sempre vantati di saper supe
rare ogni « impasse >. Poiché gran 
parte della vita industriale e com
merciale di Torino gravita attor
no alla F.I.A.T., questa improv
visa riduzione di orurio sta por
tando a una diminuzione di oltre 
un miliardo di fatturato e a una 
contrazione complessiva del valo
re di due miliardi! 

Torino non affronta in condi
zioni floride un così duro colpo 
Questo autunno freddo e piovoso. 
giunto precocemente dopo un'e-
Rtate balzana porta con se, come 
nna tragica prospettiva per l'in
verno. un bilancio tristissimo. I 
disoccupati in tutta la provincia 
hanno ormai raggiunto la cifra 
di 60 000. Tra loro, tra la punta 
zero delle ore settimanali e la 
punta 40 degli operai F.I.A.T., c'è 
tutta una catena non meno ango
sciosa. Trentamila lavoratori so
no al disotto delle "52 ore settima
nali, quarantneinquemila hanno 
un orario che va dalle 32 alle 
40 ore. 

Sono queste cifre a dare un va
lore effettivo all'espressione < de
cadenza di Torino >. E' su questa 
f>iattaformn che cade la crisi del-
a F.I.A.T., e con essa crolla un 

mito accarezzato dal prof. Val
letta e dai suoi corifei Anche la 
F.I.A.T. diventa vittima di una 
situazione che la sua struttura dì 
monopolio, la sua po'itica eco
nomica hanno contribuito gran
demente a creare. 

E chi vuole misurare l'eco che 
nella città il provvedimento ha 
suscitato, ha dinanzi a sé nna 
prova eloquente: il Consiglio co
munale. con una maggioranza de
mocristiana, ha votato all'unani
mità una proposta socialcomuni-
sta che chiedeva a nome della 
cittadinanza di sospendere la ri
duzione minacciata. Torino unani
me ha espresso la sua voce. E i 
lavoratori l'hanno tradotta nella 
lotta. Lunedì è 6tata davvero una 
grande giornata. Era la prima 
volta che gli operai della F.I.A.T. 
venivano interpellati sul fonda
mentale problema. La F.I.O.M. 
aveva proclamato tre ore di scio
pero. Quanti operai avrebbero ri
sposto all'appello dell'organizza
zione unitaria, mentre i Sinda
cati scissionisti stavano inerti al
la finestra, o addirittura, come nel 
caso della C.I.S.L.. accusavano la 
F.I.O.M. di demagogia? 

Eravamo dinanzi ai cancelli 
della < Mirafiori > alle quattordici. s , r a P a , r , a *• 
quando il turno della mattina d o - | 

veva uscire, per manifestare la 
sua protesta.^ Pioveva a dirotto. 
La bocca dei cancelli si spalan
cò all'ora esatta, mentre un cor
teo interminabile cominciava ad 
uscirne. In pochi minuti la fab-
blica era quasi vuota. Più del 
90 V» dei lavoratori avi vano ade
rito allo sciopero. E lo stesso era 
alle t Ferriere >. lo stesso alla 
e S.P.A. >. alla < Lingotto ». Sot
to la pioggia, in bicicletta o sti
pandosi sui tram, gli operai la
sciavano in mn^sa i luoghi di 
lavoro. Era una risposta degna 
delle tradizioni torinesi, espressa 
in quella forma unitaria che sem
pre i lavoratori di Torino hanno 
trovato nelle loro grandi lotte. 

prima caraue-

IMPRESSIONANTI EFFETTI DELL'ALLUVIONE IN CALABRIA 

ristica della lotta. Albi C.d.L.. af
follata di scioperavi , dovevano 
parlare i dirigenti sindacali. C'era 
gente o\ inique: lungo le scale, nel-
l'uitdtoiie, e tanti capannelli for
matici uno dopo l'altro sotto le 
piante del Corso prospiciente la 
Lasa del Popolo. Il discorso di I 
-segretario della C d L. e quello 
del Segretario provinciale della 
KI.O.M. non furono di-corsi di 
-empiici sindacalisti. L-si parla
vano al gruppo più avanzato t 
compatto della classe operaia to
rinese, ai metallurgici di uu co
lossale complesso nuluMnale. Ma 
le loro parole erano rivolte a tut
ta una città, a tutta una Nazione 

Forse mai come in questa oc
casione si è sentito il timbro di 
una nuova classe dirigente, per 
cui ogni rivendicazioni sociale si 
affianca a una concreta proposta 
produttiva, per cui ogni aspetto 
della crisi, tratteggiato minuta
mente, è seguito dall'indicazione 
di una soluzione. Sulotto parlava 
ad operai che hanno solo, e non 
sempre, la bicicletta, e difendeva 
il punto di vista deg.i acquirenti 
delle automobili. < strumenti di 
lavoro e non di lu»«o ». Perciò 
chiedeva una maggiore rateizza-
zione dei prezzi, perciò poneva 
come urgente la necessità della 
costruzione di una vettura eco
nomica acces-ibile a strati per 
cui ora i prezzi della F.I.A.T. so
no proibitivi. Sulotto diceva che 
la difesa del salaria dei lavora
tori della F.I.A.T. era la dife-a 
della bottega dell'artigiano, delln 
fabbrica del piccolo e medio in
dustriale, del tenore di vita dei 
piccoli coltivatori diretti. E ognu
na di queste argomentaz'oni era 
sottolineata da un applauso ca
loroso e cosciente dell'uditorio. 
allo stesso modo come le proposte 
della F.I.O.M., rese pubbliche dai 
giornali, erano state discusse ne-
<rli uffici, tra gli impiegati e i 
tecnici e la loro eiustezza era 
stata tale da costringere la dire
zione della F.I.A.T. alla promessa 
— «e pur vaga — della costru
zione di una e utilitaria >. 

E' questa l'atmosfera di Torino. 
E* un'atmosfera di crisi, ma è an
che un'atmosfera di rotta. Ne sono 
protagonisti gli operai, mentre 
tutta l'opinione pubblica è al lo
ro fianco. Sarà una grande lotta 
per Torino, per una pioduzione 
di pace, per la salvezza d e l l Y o -
nomia italiana. I lavoratori de >u 
F.I.A.T. conoscono la loro forza. 

Nnn a caso il Segretario del
la C.d.L. di Torino aveva lu
nedi chiuso il suo comizio con 
queste parole: € I dirigenti della 
F.I.A.T. sappiano che noi non sia
mo cambiati. Siamo quelli che 
nel 1943 abbiamo da»o un formi
dabile scrollone al fascismo. Sia- ' 
mo quelli della Resistenza, siamo 
quelli che abbiamo difeso le fab
briche con le armi >n pugno dai 
nazisti, siamo quelli che abbiamo 
salvato la F.I.A.T. dalla crisi nel 
1946. Sapremo anche questa volta 
lottare per la salvezza del nostro 
pane, della nostra città, della no-

Il municipio di Grotteria 
in bilico sopra un burrone 
77 morti e 30 miliardi di danni nella sola provincia di 
Rpggio - il Piano del Lavoro avrebbe impedito la catastrofe 

In scritto al mOiimcnto franoso provocato dall' alluvione, l'edificio di Grotteria (Calabria) preci
pita lentamente verso la valle. L'ctUentro della micidiale ondata di maltempo si è ora spostata sul-
l'UmUiu, dove ila due RÌO-DÌ piove in'.nterrot amen te. A Cesena l'operalo Verino Bucci, mentre cer
cava di aJtravcr^aic un toricnte con la figlioict a s. He spalle veniva travolto dalla violenza delle 
acque: entrambi perivano nei gorghi. Le acque mi nacciano anche gli argini del Reno presso Ferrara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 15. 
Da S. Eufemia a Reggio il treno 

ha corso tutta la mattinata attra
verso meravigliosi paesaggi illuminati 
da un tiepido sole. Passavamo in 
mezzo a verdi giardini di limoni, a 
vigne giallastre e ombrosi oliveti. Le 
montagne si stagliavano nette con
tro il cielo terso e laggiù, sulla spiag
gia dorata o contro le scogliere gri
giastre, dolcemente si infrangeva U 
mare. Vestite di cotonina leggera e 
scalze sono salite a Bagnata donne 
del paese con i loro pesanti cesti sul 
capo. Non c'era nulla che potesse 
ricordare la catastrofe abbattutasi ne-
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PARLANO GLI AUTORI DI "SEI ANNI DI BANDITISMO IN SICILIA„ 

L'agente americano Slern 
riforniva Giuliano di armi 
Sceiba al corrente del criminoso traffico? - La missione del falso giornalista 
statunitense in Sicilia - Gli attentati alle sedi comuniste nel giugno 1947 

PAOLO SPRIANO 

Non è più un segreto ormai che 
tutte le iniziative importanti della 
banda Giuliano fossero fedelmente 
segnalate all'Ispettorato di P.S. Tra 
queste, indubbiamente, anche l'in
contro tra Sten» e Qiulmno e quel 
che i due si dissero. 

Messaggio a Trnman 
In quei colloqui Stern illustrò a 

Giuliano l'ambizioso piano del
l'* American frtetids of Sicily , e 
prospettò astutamente al brigante 
la possibilità dt redimersi contri
buendo all'attuazione dei disegni di 
annessione della Sicilia agli Stati 
l'niti. Si ripeterà cosi, nei riguar
di del bandito, lo stesto giuoco ten
tato, due anni prima, dai gruppi 
reazionari separatisti, allorché, re
clutando la sua banda per alimen
tare la guerriglia dell'EVIS, essi 
promisero a Giuliano impunita ed 

* 71 cerchio si stringe intorno a no stati sufficientemente illustrati 
me. Le armi leggere non sono più'nel corso nel processo di Viterbo 
sufficienti. Occorrono armi pesan
ti ». Con questa richiesta si chiu
deva una drammatica lettera in
dirizzata da Sai rotore Giuliano al 
- giornalista - Michael Stern, in 
Via della Mercede n. 53. Roma. La 
missiva fu intercettata dalla po
lizia che catturò, nei pruni del 
piuouo 1947, il latore di essa, oscu
ro gregario della banda Giuliano. 
La lettera fu consegnata al mini
stro Sceiba. 

Chi era Michael Stern? Questo 
individuo era venuto in Italia con 
un mandato ufficialmente legittimo, 
per assolvere cioè le funzioni di 
corrispondente da Roma di alcuni 
grandi giornali americani. In real
tà il suo incarico era molto meno 
confessabile. Stern era stato invia
to in Italia dall'- American fnendt 
of Sicily », equivoca associazione 
la cui direzione era nelle mani di 
generali e uomini politici legatt ai 
maggiori trust statunitensi, quali il 
generale Donovan ed il deputato 
Karl Mundt. I fini di questa asso
ciazione. una delle tante analoghe 
che fioriscono m America, favorite 
e incoraggiate dal Dipartimento di 
Stato, furono più volte solenne
mente enunciati nel corso di pub
bliche riunioni. I suoi aderenti af
fermavano che, essendo inevitabile 
la otterrà ed essendo inevitabile 
che la Sicilia, per la stia posizione 
strategica, fosse destinata ad assu
mere, nel futuro conflitto, un com
pito di primo piano, era utile ai 
siciliani accettare la protezione de
gli Stati Uniti. 

L'8 maggio 1947, sette giorni do
po il massacro di Portella delle 
Ginestre, a bordo di una jeep, Mi
chael Stern, in divisa di capitano 
dell'eserctto statunitense, giunse a 
Montelepre, donde, guidato da un 
gregario della banda venutogli in
contro, proseguì alla volta del co
vo di Giultano. 

In quel periodo, com'è noto, l'or
dine pubblico m Sicilia era affi
dato all'ispettore generale di P.S. 
Ettore Messana, i cut scandalosi le
gami con la mafia e i briganti «o-

onori. Promesse analoghe erano 
state fate allo stesso Messana. al 
quale gli agrari separatisti arci a-
no assicurato ti portafoglio degli 
Interni tn una Sicilia divisa dnl-
Vltalui, sotto lo scettro di Umber
to II. 

Giuliano aderì con entusiasmo 
alle proposte di Stern al quale con
segno un retorico messaggio indi
rizzato al Presidente Truman. In 
quel sorprendente appello, il fuo
rilegge rivelò ingenuamLnte la na
tura del patto stipulato con Vagen
te americano, scrivendo testual
mente: » La cosa dt cui esse«zial-
mente abbisogniamo è anzitutto il 
uoitro grandioso e potente appog
gio morale (come si è visto Giulia
no apprezzò pure l'appoggio mate-
riafe, chiedendo armi che gli fu
rono regolarmente fornite)... Io 
lotterò una doppia battaglia. Una 
segretamente contro i comunisti, 
facendoli piano piano sparire dalla 
vita politica siciliana, l'altra aper

tamente, capeggiata non da me, 
perche ciò darebbe adito negli am
bienti internazionali a critiche per 
alleanza con un bandito, ma diret
ta da uomini liberi da me soste
nuti e fortemente appoggiati in tut
ti i sensi ». 

Questi gravi retroscena sono ri
masti del tutto in ombra, nel pro
cesso di Viterbo, promosso per la 
strage di Portella delle Ginestre, 
che costituì salo un sanguinoso e-
ptsodto del vasto piano elaborato 
dagli agrari e dalla mafia per scon
volgere la vita siciliana e soffo-

gli scorsi giorni sulla Calabria. 
Poi sono arrivato a Reggio dove 

mi hanno detto che i morti sono sa
liti ormai a 77. E forse ce ne sono 
altri ancora perchè molti sono i paesi 
rimasti tuttora completamente isolati 
e da dove non si hanno notizie. Ieri 

per procurare la morte ad altre due 
persone. Pothe ore di pioggia e qui, 
in Calabria, si può incontrare la mor
te. I due morti sono di Cardeto, pic
colo paese a soli pochi chilometri da 
Reggio, capoluogo della regione. Car
deto è attraversato dal torrente San
t'Agata che divide il paese dalla sua 
frazione, Malitrò. Per unire Cardeto 
a Malitrò, sul torrente Sant'Agata 
non esiste un ponte e nemmeno una 
passerella. Questi due contadini ieri 
stavano attraversando a guado il 
torrente, quando improvvisamente le 
acque si gonfiarono travolgendo i due 
disgraziati nei vortici. 

Oggi non piove, c'è il sole e un* 
aria tiepida; ma quaggiù la tragedia 
della pioggia continua anche sotto il 
sole. Cauloma, Africo, Piati: ho 
chiesto stamattina di poter arrivare 
in automobile almeno in uno dei tre 
centri dei quali tanto sì è parlato 
negli ultimi giorni. Impossibile arri
varci. Ci sono strade completamente 
scomparse, come tra Cittanova e Lo
cri. Dalle colline il terreno è slittato 
a valle e, dove una volta c'era la 
strada, ora c'è un vigneto. Presso 
Africo, dove c'era una collina, ora 
c'è una vallata. 

Interi paesi come Acromartelli e 
Campoli sono scomparsi. Il terreno 
franato ha provocato fenomeni di 
slittamento di interi abitati. Un 
esempio impressionante e spettacola
re è quello dell'edificio municipale 
di Grotteria che st è già spostato di 
alcune decine di metri e da un mo
mento all'altro andrà a precipitare 
in un burrone. Africo non esiste più. 

Dunque, è impossibile per oggi ar
rivare in qualcuno dei centri più pro
vati. Tenterò domani. Così, questa 
mattina, dopo aver girato fin dove 
si poteva, siamo rientrati in serata 
a Reggio intrattenendoci con tecnici, 
esponenti politici e autorità che ci 
hanno fornito dati e notizie impres
sionanti. Secondo ì tecnici, in tutta 

litri al minuto per irrigazione. E in* 
vece? Invece questi torrenti hanno 
provocato solo morte e distruzione. 
Il governo non era forse informato? 
Il governo non conosceva gli studi 
compatti dalla C d L. di Reggio e 
dalle Assise del Mezzogiorno? No. Il 
(.-ovrrno conosceva qu», pisni t qj-i-
gli studi; essi furono illustrati in un 
promemoria al ministro Campirli 
quando l'anno scorso egli venne in 
questa provincia come massimo diri» 
gente del'a Cassa del Mezzogiorno. 
Quegli studi, quei piani, quei pro
memoria stanno negli archivi a do
cumentare su chi ricade la responsa
bilità di tanta distruzione e dì tanti 
morti. 

RICCARDO LONGONE 

care totalmente ti movimento de- , a provincia i danni ascenderebbero 
mocratico. Stern fu uno degli ani- alla cifra di 30 miliardi. E* stata, 
motori dt questo inizio di prò- tra l'altro, sconvolta la piana di Gioia 

| W 

Le prime 
a Roma 

Michael Stern (al centro) » colloquio con il bandito Giuliano e con 
il padre di questi, in tra raro documento fotografico 
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LA Ulìl'USIZlOWi DLL l'ARl.AMKNì ARI-I Stilli ALISI A AL l'ROCESSU lìl VlTtRBII 

Chi oiirì al sen. Casadei il diario del bandito 
Si tratta dcll'avv. Azzara, di Canteivetrano - Lo vicende del documento - Marotta dà in esraiidesccnzc 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• VITERBO. 25 — Il senatore Giu
seppe Casadei ha rivelato stamane, 
nel corso di una drammatica se
duta, il nome del personaggio che 
gli offri la lettera ed il memoriale 
Giuliano Si tratta di un avvocato 
di Castelvetrano, Salvatore Azzara, 
che è stato immediatamente citato 
dal Presidente D'Agostino per la 
udienza di lunedi pross.mo. 

« Mi trovavo nella zona di Tra
pani — ha deposto il senatore Ca
sadei dinanzi alla Corte di Viter
bo — ed avevo finito un comizio, 
11 27 maggio, durante l'ultima cam
pagna per le elezioni regionali. 
Rimasi un poco ad attendere il mio 
compagno di partito Lucio Luzzat-
to, anch'cgli inviato nella zona pei 
la campagna elettorale. Dopo poco 
Luzzatto arrivò, e mi invitò, prima 
di prendere la via del ritomo, a 
recarmi con lui a vedere le rovine 
di Selinunte. Accondiscesi di buon 
Srado, e partimmo in automobile 
Luzzatto mi disse poi di aver no
tato una macchina che ci seguiva: 
s ia lo non vi feci caso. Al ritorno 
da Selinunte, trovammo chiuso il 
passaggio s livello. Fu qui che la 
macchina che ci seguiva ci rag
giunse, e ne scese uno seonosc.utc. 
il quale chiese di parlarmi in se
greto. 

Presidente: Eravate solo con Luz
zatto? 

Seru Casadei: No. c'era l'autista. 
e se ben ricordo qualche altro d: 
Castel vetrano. Mi a v v i n a i ali-
sconosciuto, e prima di tutto el. 
chiesi come si chiamava. — M 

chiesi. Perchè si è rivolto a me? 
— Si tratta di un affare importan
te, mi rispose l'Azza ra: io ho sen
tito il suo comizio, ed ho ascoltato 
con attenzione la denuncia degli 
scandali che sono venuti alla luce 
circa le collusioni con il banditi
smo. Ebbene, io ho qualcosa che la 
può interessare. Una persona di mia 
conoscenza ha in mano una lettera 
indirizzata al Presciente D'Agostino 
e scritta di pugno da Giuliano, ed 
un diario dello stesso bandito, una 
quarantina di pagine tra manoscrit
to e dattiloscritto. Temu, concluse 
lo sconosciuto, che il possessore dei 
documenti voglia danaro per ce
derli... 

Presidente: E voi, cosa rispon
deste? 

Sen. Casadei; Se sono question. 
di danaro, risposi, non mi interes
sano Io posso prendere in consi
derazione la cosa solo se interessa 
la Giustizia o la ricerca della ve
rità. Mi dica se questi documenti 
sono importanti, li ha visti?, chiesi 
al l 'aw. Azzara. — Cera una iet
terà. mi rispose costui, nella quale 
Giuliano, rivolgendosi al Presidente 
D'Agostino, diceva fra l'altro: • Mi 
hanno fatto autoaccusarmi • Il dia
rio è di una quarantina di pagine, 
scritte a mano e a macchina. — Be
ne, risposi io — prosegue il sena
tore Casadei — non posso fare 
questione di danaro, ma «e lei cre
de, posso portare quella persona a 
Roma, dove potremo parlare delia 
'accenda Se non si Ada di me. 
1" i mo che è in po«^~jv> dei docu
menti può farsi accompagnare da 

chiamo Azzara, rispose, Azzara coni un notaio. Io pagherò il viaggio ad 
due zeta. — E cosa vuole da me?lambcdue. 

Presidente: E che rispose l'avvo
cato Azzara? 

Sen. Casadei; Mi disse che era 
certo che il possessore dei docu
menti voleva danaro, ma che Itti 
avrebbe potuto vedere, tentare 
qualcosa. Allora, conclusi io, ci ve
diamo domenica a Selemi. La do
menica successiva l'Azzara non 
venne all'appuntamento. Io allora 
andai a Castelvetrano, feci chia
mare l'avvocato con una scusa, e 
parlai di nuovo con lui. 

Presidente: Eboene, cne vi disse 
Sen. Casadei: Tergiversò. Era 

ev.dente che non aveva potuto ave
re quello che si aspettava, mi fece 
un lungo discorso nel corso dei 
quale cadde il nome di De Maria 
ed anche quello di Pino Marol'a. 

P. G.; Può dirci il senatore quaie 
é l'aspetto fisico di questo avvocato 
Azzara? 

Sen. Casadei: Alto, più giovane 
di me, ha gli occhiali, mi pare, 
parla molto correttamente. 

P. G.: E perchè l ' i w . Azzara ss 
rivolse proprio a lei, senatore? 

Sen. Casadei: Premetto che natu
ralmente queste sono solo mie opi
nioni Secondo me» l'avv. Azzara 
poteva conoscermi, essendo io rtato 
per due anni a capo dell'Ufficio 
regionale del mio partito in Sicilia 
(il sen. Casadei è iscritto al PSD 
e proprio nel 1947-48. Posso cre
dere anche di essere conosciuto per 
aver presentato una mozione nella 
quale chiedevo l'allontanamento di 
Scriba, mozione che ebbe In Sicil-a 
ura certa riperci'S«'one. 

L'e<cu<sione del sen. Casadei è 
cosi finita. TI Presidente, nel con
cedere cinque minuti di «osta, di

svene pc- la traduzione del mafioso 
Giuseppe Marotta, che arriva dopo 
poco. 

TI Presidente inizia con domande 
generiche, gira intorno all'ostacolo. 
Marotta ammette tutte le circostan
ze poco importanti. Conosce l'av
vocato Azzara. oh, si! Marotta è un 
vecchio amico di tutti eli avvocati; 
si direbbe che tutti siano andati a 
scuola come lui. come De Maria e 
l'avv. Azzara. Rapporti con l'avvo
cato Azzara? Perchè no? Una cau
sa civile, qualche raccomandazione 
perchè si componesse una vertenza 
con l'Europeo, attraverso l'avvoca
to Ozzo di Roma, zio dell 'aw. Ar-
zara. La lettera .. si, anche la let
tera. De Maria ammette di averla 
fatta leggere all 'aw. Azzara. • E al
lora Marotta — taglia corto il Pre
sidente — ci volete dire te avevate 
anche quel memoriale? •. 

Qui, Marotta scatta. Un simile 
scatto nel mafioso, solitamente cosi 
controllato, lo avevamo visto (no
tare la coincidenza) quando De Ma
ria rivelò che Marotta era stato in 
compagnia del bandito Giuliano po
che ore prima che Pi sciotta var
casse la porta di casa De Maria 
con II mandato ad uccidere il suo 
capobanda. La faccia di Marotta è 
paonazza, ora come allora. • Sono 
le speculazioni dei rossi — grida 
Marotta — anche Azzara è uà ro$-
sol E* un rosso come Casadei. Loro 
ce l'hanno con me perchè lo ho 
sempre detto che il memoriale non 
c'è, e allora tutte le speculazioni 
dei rossi crollano •. 

Prendente: Ma come sapete quel
lo che ancora non vi ho chiesto?! 

Marotta: L*ho letto ieri sul gior
nale! 

Presidente: Ecco! Questi ne san
no più di noi! Maresciallo Sanna, 
sia impedita ai detenuti ogni let
tura di giornali! 

Marotta: Vogliono speculare. Pre
sidente! Ma io non ho niente! Non 
posso avere niente! Anche 1 gior
nalisti mi hanno offerto i milioni. 
ma lo li ho sempre cacciati v.a! 
Sono speculazioni di sinistra, Pre 
cidente! 

Questa è la difesa del Marotta: 
quanto ci vuole per mettere jn so
spetto anche i più ingenui. Ma c'è 
qualcuno che beve le parole del 
Marotta, aiuta il mafioso con non 
richieste dimostrazioni di solida
rietà, si rallegra alle affermazioni 
del mafiosi, il quale gric'a che non 
esiste memoriale. E* l'avv. Sona 
che condivide con i banditi una 
particolare antipatia per 1 rossi. 
• Che bravo ragazzo questo Ma-
rotta — mormora il difensore dei 
Genovesi — che perla! Come dice 
bene! Questa è verità! Questo è 
parlare! •. 

« E allora se ti place tanto — 
replica l'avv. Sotgiu — prenditelo 
il tuo Maretta, noi te lo regaliamo 
volentieri! •. 

Con questo, l'udienza è rinviata 
a lunedi, giorno in cui arriverà 
l'Azzara, e sari presente anche il 
sen. Candel. 

In apertura d'udienza, il Presi
dente aveva dato lettura di un te
legramma dell'nn Varvaro che, in 
sesu'ito alle fai «'fica rioni propala"* 
sul suo conto «i metteva a dlspo-
<z!orie della Corte. 

BENEDETTO BENEDETTI 

grom; promise e mandò armi. 
Ad un mese di distanza circa 

dall'incontro di 6'tern con Giulia
no, il 22 giugno, le sedi del P.C.t. 
e delle Camere del Lauoro di Ca
rini, Partintco, Monreale e di al
tri paesi della zona di Montelepre, 
furono prese d'assalto dalla banda 
Giuliano. Numerosi lavoratori ven
nero massacrati. 

SciortiiiO neirli USA 
Afa la forza ed il preitigto dei 

partiti del popolo e del movimen
to democratico siciliano, sosttnuti 
dalla larga e commossa tndignazio-
ne di tutto il Paese, riuscirono a 
scompaginare le fila della delittuo
sa provocazione, sicché le stragi 
che avrebbero dovuto estendersi in 
tutta la provincia di Palermo, via 
via sino al Corleonese ed alle Ma-
dome, investendo le province di 
Trapani e di Agrigento, si inter
ruppero. Nelle case dei mafiosi dt 
Alcamo, pochi giorni dopo gli as
salti del 22 giugno, erano già pron
te la dinamite e le bombe per far 
saltare m aria la Sezione Comu
nista di quel centro. .All'ultimo mo
mento, però, 1 mafiosi tentennaro
no e rinunciarono al colpo. Lo 
stesso avvenne a Camporeale ed 
m altri centri A mano a mano 
larghe defezwnt e dissensi fran
tumarono il fronte dei provocatori. 

Fu cosi che la missione di Stern, 
non certo per la vigilanza del mi
nistro Sulba, i cut funzionari a-
vevano spianato la via all'agente 
americano, finì miseramente. L'in
viato dell'» American fnendt of Si
c i l y . riparti per l'america, dove 
«1 consolò del suo fallimento scri
vendo una vita romanzata del - re 
di Montelepre'. Con lui parti il 
ccgnato di Giuliano, Pasquale 
Sciortmo. con le credenziali di am
basciatore del fuorilegge a Wa
shington. Sciortmo mantenne i 
contatti tra gli emissari di Stern 
e la banda Giultano. 

Il ministro Sceiba seppe dell'in
contro tra Giultano e Stern? L'I
spettorato di P. S. in Sicilia sicu
ramente ne venne a conoscenza 
attraverso 1 propri confidenti anni
dati nella banda Giuliano. E' pos
sibile che non ne abbia informato 
ti ministro? 

Conosceva ti ministro degli In
ferni lo scopo della visita di Stern 
a Giuliano? La lettera che il bri
gante inviò a Stern e che la polizia 
intercettò e consegnò al ministro, 
gliene rtreló ogni dettaglio. Per
ché Sceiba non chiese conto al
l'Ambasciata americana della gra
ve missione del falso giornalista, 
venuto in Italia con il mandato di 
provocare e alimentare moti di 
rivolta? E' cosi che Sceiba ha cre
duto di difendere l'integrità della 
Nazione e l'unità della Patria? 

VITO SANSONE 
GASTONE INGRASC1* 

Tauro, una delle più fertili e più 
intensamente coltivate della Calabria. 
Sono crollati ben 24 grandi ponti, 
tra cui quello ferroviario lungo n o 
metri sul torrente Bonamico, tra Bo-
valino e Bianconovo. Venti acque
dotti sono stati completamente di
strutti. 

Ma la documentazione piò impres
sionante ci è «tata fornirà dal Se-
? retano della C.d.L. di Reggio Ca-
ibrta. Egli sì è limitato a farci leg

gere tre documenti: una relazione sul 
problema delle bonifiche in provincia 
di Reggio preparata dalla C.d.L. nel 
1949 in preparazione della Conferen
za nazionale sul Piano del Lavoro 
della C.G.I.L.; una relazione sul pro
blema dell'energia elettrica ptesenta 
ta alle Assise del Mezzogiorno a Cro
tone nello stesso anno e, infine, un 
promemoria sulla Cassa del Mezzo
giorno presentato a Campilli nel no
vembre dello scorso anno in occasio
ne della visita di costui in questa 
provincia. 

Il particolare più impreisionante è 
dato dal fatto che in queste rei». 
zioni e promcmotia continuamente 
ricorrono in maniera quasi ossessio
nante gli stessi nomi di paesi* (Piati, 
Caulonia, Africo, Carreri, Canolo, 
Gioiosa, Mammola, Cittanova, ecc.) 
e gli stessi nomi di torrenti (Bonami
co, Amendolea, Careri, Lavcrde, An 
ginale, ecc.) che in que.ti giorni, per 
la prima volta, in cosi tragica occa
sione gli italiani hanno sentito nomi
nare. 

« Il carattere rapido dei torrenti 
e il disordine idrico conscguente dai 
disboscamenti determinano alluvioni 
che sottraggono all'opera dell'uomo 
terreni fertilissimi >; « per il carat
tere prevalentemente montagnoso del
la provincia non è possibile conce 
pire la bonifica e la trasformazione 
agraria senza il rimboschimento e la 
sistemazione idrico-forestale. I lavori 
compiuti nella zona ionica sono stati 

L'uomo venuto 
(In lontano 

Questo film appartiene ad una 
epoca di transizione del regista 
King Vidor: dal periodo anteriore 
alla guerra, quando egli realizzò 
una sene di film che parvero a 
molti positivamente impegnati, e 
perciò di non fuggevole interesse, 
(Nostro pane quotidiano, Allelujah!, 
La folla, I cavalieri del Texas), 
al periodo successivo, quando cioè 
Vidor è passato ad una produzione. 
bassamente commerciale da un lato 
(Duello al sole) e al film negati
vamente impegnato, tanto da far 
pensare ad influssi ideologici vi
cini al nazismo dall'altro (La fonte 
meravigliosa) 

L'uomo venuto di lontano sta a 
mezza strada. In esso sembra quasi 
che le contraddizioni esistenti nel
la vaghissima analisi 6ocid!e di 
A ostro parie quotidiano* si stiano 
risolvendo in peggio, per il regista, 
s'intende. L'uomo venuto di lonta-
ro ti il cosidetto self made man, 
l'uomo che si è fatto da sé. E' f e -
migrunie povenss.ino che comin
cia dalla gavetta, diviene cittadino 
americano, sacrificando un tiglio 
dlla guerra degli Stati Uniti, e im-
P-anta dal nulla una grande indu
stria. quella automobilistica. Un 
tord, por esemplificare. In che co
sa cons.ste lo sviluppo di questo 
personaggio da quelli di Nostro pa
ne quotidiano: anche in quel film 
c'erano uomini che facevano da sé, 
imp.antanao una azienda agruola. 
Ma il loro problema era circoscrit
to, ed essi non entravano mai a 
contatto con altri uomini, non en
travano nel giro dei contrasti so
ciali. Qui si tratta Invece di un 
capitano d'industria, che si trova 
perciò ad assumere la fisionomia 
del capitalista: egli lotta infatti 
contro il riconoscimento dei sinda
cati nella sua azienda, e lo fa con 
proterva ostinazione. Quale è la 
posizione di Vidor? Abb.amo det
to: ancora contraddittoria, n per
sonaggio del capitano d'industria 
è presentato infatti come un per
sonaggio austero e conseguente, ed 
è giustificato proprio per le sue 
umili origini. Ma conseguenti sono 
anche le maestranze, che vanno al 
pas>o con il progresso sociale, e 
che sono capeggiate dal figlio del 
capitalista. In definitiva, dunque, il 
film si risolve su un piano di col
laborazionismo di classe, partico
larmente 11» funzione dello sforzo 
bellico, dopo Pearl Harbour. 

Condotto con ia tecnica consueta 
in questi film, L'uomo tenuto di 
lontano si giova della interpreta
zione dt Brian Dor'.evy, non nuo
vo a parti dì questo genere. Il 
technicolor non e sgradevole, par-
t.colarmti'.te se si pensa alia d.sa-
strosa riuscita del V.dor d. Duello 
al sole. 

Tre seureti 
In partenza ques:o film si pre

senta con un fine sjrule al recente 
Quattordicesima ora o a quell'Asso 
nella manica di Bil'y Wilder che 
fu presentato a Venezia: tenere av-
v.r.to lo spettatore attorno ai casi 
d: un protagonista che non si sa 
se sopravvi*era al film. In Quattor-
titcesima ora era un su.c.da inaec:-
50, <n Asso r.tùa manica un tale 
sepolto m ur.a grotta, qui un bimbo 
che g.ace tra 1 rottam. di un aereo 
a q^attrom la metri di altezza. 
S'essa atmosiera: l'attesa morbo"» 
di un puoolico sollec.tato da una 

tutti distrutti dal! alluvione. L inizio ^.^n d . g.on-.alis*., ir.equ.voca-
dei lavori a valle, prima della si 
stemazione montana, è un errore tec
nico pericolosissimo. Abbiamo inutil
mente denunziato «.io a' covcrno •. 

b lmer.te cm.ci 
Tre segreti, rispetto agli altri 

film ha una innovazione. I perso
naggi che attendono sono strana-

Queste considerazioni non sono state ! m e n t e l e " a t l a I dramma. Si tratta 
fatte oggi, dopo ,'altuvKme, ma ven- !^ t r .%d c / ì .n e ^ c.ol?ferv.aao c g , n u -c .. u J 11 r a il dubbio che il bimbo s.a loro nero latte ben due anni addietro. I<._, - ». 1 i__ ^ ._,_.. . .._ . , . . 

Oz,z\ i danni ascendono a circ» 
30 miliardi. Tre anni la, per attuare 

DOMANI 

Un f r a m m e n t o 
d i M e d i o e v o 
n e l l a M i e t i l a 
di q u e s t ' o g g i 

(ìiinrro <ertìzin tipi-

1 ..vincente inchiesta 

una bonifica della zona, il Piano del 
Lavoro della C.G.I L. prevedeva un 
investimento decennale appunto di 
30 miliardi. Trenta miliardi che 
avrebbero dato lavoro e benessere 
alla Regione, mentre OV;Ì;Ì SI tratta di 
30 miliardi di danni. 

Questo per quanto ri?uarda la bo
nifica della zona: rimbo<chimento, 
imbrigliamento dei torrenti (che in 
questa provincia sono circa 906), ar 
ginature, viabilità. Ma come sfrut
tare tutte queste acque? E' economi
camente conveniente il farlo? Ed ec
co La relazione sul problema della 
energia elettrica presentata alle As
sise dì Crotone nel 1949. Vi citiamo 

hgl.o. Il bimbo è infatti un ille
gittimo, e le tre donne si sono 
sbarazzate appunto di un tìglio il
legittimo ciascuna, affidandolo ad 
una perfetta organizzazione per lo 
;.mistamento dei ragazzi a fam.gko 
desidero"^ 

La stona <«rve dunque da pre
testo a tre vicende retrospettive. 
Evitanao dt esaminarle dettaglia
tamente, d.remo soltanto che il 
quadro complessivo è quello delia 
ev denza estrema che assume l a 
America il problema degli ì l le-
s m mi: problema crudo e ango
scioso che una organizzazione co
me quella cui abbiamo accennato 
non fa che aggravare. Del resto 
l'urgenza del problema è docu
mentata da un altro recente film, 
dovuto ad Ida Lupi no. 
\ Il regista Wise. quello dell'lnte-

•t e -.'-', - . -iressante Stasera ho vinto anch'io'. 
.1 paragrafo che riguarda due tra i ' ^ ^ , , , , * , « „ , , „>„ mcAtl torrenti che hanno provocato i mag
giori danni nei giorni scorsi: l'A-
mandolea ed il Buonamico. Nella re
lazione è dimostrato come, con una 
«pesa di dieci miliardi, essi potevano 
fornire * mila ettari di terra di pri
mi classe e io milioni di kw annui 
Mtri dieci rorrenti 
mi'e e il Codice. 

t r i 1 qnv'i 
poTfrinn re' 

!**.n 

semplicità, valendosi di mezzi eh* 
si potrebbero considirare addirit
tura antiquati, come le dissolven
te delle rievocazioni Comunque, 
egli non h* forzato la mano, co
me hanno fatto Hathaway • Wilder 
nel film citati fi suo è un film 
<o«t».n7:alme->te sano e pos tivo, 

'm«-tr* quell* nor lo erano irter-
,r-eti. brave, 

zando il Piano della C.G I.L., darcitneia Neal. 
aa miliardo di kw annuì e io mila' 

Eleanor Parker e Pa* 

. _ . ; * i 

»»iA« 
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Si estende la pretesta 
per gli atlantici a Roma 

Vermini 28 ottoVre 1OTf 

EMMENTI Fangio velocissimo 
Ieri a Barcellona 

P E R GLI ATLANTICI AL FORO ITALICO 

Il C.O.N.I. protesta 
I dirigenti delio sport italiano non hanno potuto 
tacere i l grave sopruso perpetrato dal governo 

Mercoledì scorso si è riunita a t i Paesi, piesa conoscenza dell'illegale 
Roma la Giunta Esecutiva du|occupazione da P«;«te di foize cstra-
CONI, e ieri è stato emesso un co- nee allo Sport, della Sede Centrale 
muni ta lo «ni l-ivnri rv.mmnii i: ' <Jel <-'ONI- «icntre elevano Ja loro municato sui lavori compiuti. JM v,or.-,nte protesta conilo un tuie so-

priibo. (lamio mandato al Comitato comutiicato dice fra l'altro 
«La Giunta Esecutiva del (MINI 

preso atto della temporanea in :i 
sponruilità dei locali del Foto Ma
lico, sede del CONI, a segui o di 
diversa provvisoria ulilizzazÌMic, 
tino al 5 dicembre 1951, Ma..ili.a 
, , t , - ,„ . . • . . . . . 1 1 , » rt 

I t a g l i UIBAIII V I U t C H I d l l t l ! t n u » l l l l v 
la propria preocupazione per le 
inevitabili ripercussioni sul funzio
namento dell'organizzazione spor
tiva e particolarmente della pre
parazione olimpionica, e fa sicuro 
affidamento sull'opera della I n c i 
denza perchè tali conscRuenze t.ia-
nn le più limitate possibili e per
chè comunque i lavori dello Stu
dio Olimpionico non ahiiiano a sof
frire interruzioni. Approva l 'oje-
ra svelta dalla Segreteria per assi
curare il funzionamento dritti in
fici util izzando temporaneamente 
altri locali del Furo Italico, messi 
,v disposizione, ed accoglie la prò* 
posta di rinvio al 10 dicembre 11131 
ilei Consiglio Nazionale del CONI. 
?;ià fissato per il 29 novem
bre 1951 ». 

La Giunta ha poi sottolineato il 
•<primato conseguito clall'ltul.a nei 
.fiochi del Mediterraneo. , ed ha 
«rivolto i l suo elogio afili atleti 

partecipanti ». Successivamente la 
Giunta ha ricevuto i presidenti del
ie Federazioni Sport Invernali, Ho
ckey su Ghiaccio e Pattinaggio su 
Ghiaccio per esaminare le basi de -
Tinitive del la partecipazione ai Gio-
i h i Olimpici di Oslo; ha infine por
l o un saluto al Cancelliere del CIO 
Otto Meyer, fermatosi a Roma per 
esaminare gli impianti sportivi e 
•particolarmente lo Stadio Olimpio
nico, « i n al lest imento per le Olim-
uirdi 13G0, a suo tempo richieste 
dall'Italia ». 

Come si ricorderà, il nostro gior
nale sognalo tempest ivamente agli 
sportivi italiani il sopruso compiuto 
tini governo a: danni del massimo 
etite sportivo italiano, e quindi del
l o sport nazionale, con la improv
visa requirizione dei locali del Fo
ro Italico, destinati alla Ccnferen-
va Atlantica del prossimo mese. 

Oggi i dirigenti del CONI, solita
m e n t e soggiacenti ai voleri de l l e 
nutorità governative, non possono 
Vare a m e n o di esprimere la loro 
«preoccupaz ione» per le conse
guenze dannose che il provvedi
mento avrà e sul funzionamento 
ilei servici essenziali del Comitato 
e •*nlla stessa preparazione o l im
pionica. Questo per quanto riguar
da i locali requisiti; ma i lavori 
de l la Conferenza Atlantica non pos
sono non presupporre una sosta 
•forzata dei lavori alto Stadio Ol im
pionico. Ed allora ecco i nostri d i 
rigenti sportivi «augurars i» che la 
sosta non abbia gravi ripercussioni; 
questa è praticamente una sconfes
sione del segretario generale dot 
tor Zauli, il quale ebbe a dichia
rare a un giornale romano della 
sera, qualche giorno fa, che - i la 
vori de l Cantiere de l lo Stadio non 
tivrebbero subito interruzioni e sa
rebbero prosegu 

Come mai 

Comunale di Prato di esprimere la 
loio solidarietà ni massimo organi
smo Sportivo d'Italia, e fanno voti 
a n i l i n e alla Sede Cent, ale dello 
Sport e della l'are, sia evita'a l'umi
liazione di ospitare una • onici enza 
dove si inercaiiteKgia la gioventù 
•:'".".'J!a!e. ..*.'. ...I.-mio n; i.-n «>nso la 
dignità della Gioventù Sportiva di 
tutto 11 Mondo ». 

Anche partite straniere 
nella scheda Totocalcio 

I.a dire/ione del « Totocalcio •. rie! 
corso di una conferenza stampa, ha1 

annunciato ieri mattina alcune ini-l 
portanti novità in prugiamma per le 
tchede dell'I 1 e del 25 novembre 
Come (• noto, in tali giornale essendo 
impegnate le nazionali A e B. non 
nv ranno luogo in Italia Incontri di 
calcio di .serie A. B. C e promozione. 

La direzione del • Totocalcio » per 
ovviare all'inconveniente ha deciso 
di inserire nella tclicda partite di 
calcio di altre nazioni, come già av
viene In Austria e In Svizzera. 

OSSERVATORIO PUG1USTICO INTERNAZIONALE 

Sballa delusione di Mitri 
all'assaltò di «Marciarlo a X'oiiìs 

Uno sola prospettiva per Tiberio: il riposo - L'incontro di stanotte a New York 

l'i .i piasti a parata ili Cordrll, il portiere di H'Aston Villa, nrll in
contro con il To'iiMihain Hoispur, vln'o da quest'ult imo per due a 
zero. L'Astiin Villa è una delle « prandi » del calcio inglese , ma da 
(Illaidir giornata ha dovuto abbandona e le prime posi ioni, perche 
il suo attacco non gira «in a pieno red ine ; l critici londinesi affer
mano che la forza della squadra è tutta m i portiere, ed infatti Cor-
deli è c o n s i d e v ' o il tni'ilior guardiano di quest'anno del campionato 
inglese. Ilert Williams d e \ e ijuin'i fare attenzione al suo posto in 

nazionale, al quale Cordcll aspira 

DA QUESTA SERA A MILANO SETTE TiTOU IN PAUO 

l pesisti statunitensi ed 
senza rivali ai mondiali 

egiziani 
di peso 

Sofo l'iraniano Namdjou e il francese Debuf potranno inquietarli, 
data l'assenza dei sovietici - Affli italiani solo ruoli di comparse 

MILANO. 25. — Domani sera sul
la pedana del palazzo del O'/MOCHO 
(lira inizio la VII vili zio ne dei cam
pionati mondiali di solteramcnto-pe
ti Dopo la ccmtiorita j>cr la itiau-
guraztone ufficiale del torneo si svol
gerà alle 21.30 la lotta per il prima
to della categoria dei pesi piuma 
(per atleti che non superino il peto 
di 60 kg ) . L'indomani, cioè sabato. 
si disputeranno le gare dei gallo 
(fino a 56 kg.), dei leggeri (non ol
tre kg. 67.5) e dei nieoi (sino a kg 
75). Kella giornata di domenica in
fine. saranno di scena i medio-mas-
«imi fsino a kg. 82.5). i tnasslinl-
leggeri (sino a kg. 90) ed i massimi 
(oltre i 90 kg. di peso; 

Lo scorso anno i campionati ebbero 
luogo a Parigi al Palais de Chaillot. 
l'oirlif- allora la categoria dei maml-
oil-ieegerl non era stata ancora de 
limitata, i sci titoli in palio vennero 
vinti dai seguenti atleti: pesi galli-
yamdjou (Iran) con kg. 310 nelle 
tre. alzate dt disfenjionc. strappo t 
slancio: pesi piuma yayad (F.glttoi 
ton kg. 327.5; pesi leggeri Pittman 
(V.S A.) con kg. 352.5; pesi medi 
FA Touny (Fgitto) con kg. 400; pesi 

in.edio-ma.<*lnil Stanczi/ck (U.S.A.) 
iseguUl rego larmente - . . \ c o n , 420: pesi mussimi Davis (b 
\ °*& ^,^0^\,Acve,,S.A.)con kg.462 5. 

Poiché a Parigi, come qtiest'ann'i 
\a Milano, fu anche compilala unii 

ili pubbl icamente ammettere che 
danno ci sarà e sarà ri levante (c\ 
tutt'al p iù si l imita ad augurarsi j c / f < , a i / : c a u fidale pcr i titoli europei, 
che tale danno non sia poi RraVis-J, jg, uton continentali furono asse-
eimo)? La risposta è semplice: l a , g t w t i ai seguenti atlft:: trillo Timi-
Interferenza governativa, la gravità jf^ja»i (URSS) con kg. 305; plum* 
de l sopruso, hanno fatto fi che da /.aputin (URSS) con kg. 317.5; leg-
ngni parte pervenissero al Comitato-gerì Sietilko (URSS) con kg. 347 5. 
l e proteste derti sportivi, de l le so- medi Puskariev (URSS) con Kg. 385: 
cleta, dei dirigenti di federazioni, [rncdio-manslml Vorobiec (URSS) con 
ecc. E fra l e conseguenze dnnnoseifrp 420; mussimi KulTenko (URSS) 
rìell'arhitrio governativo .1 CONI, con kg. .#22.5. 
comincia ad annoverare il forzato, Due soli italiani gareggiarono u 
r invio dei lavori del suo Consicl o,/»a:.gi; ptgn itti e Fiorentini, il mo-
Nazionale . già previsto per " il 29 nenese ottenne, il jp.'Mro posto nciì.t 
n o v e m b r e {classifica dei leggeri, con hg. 307.4. 

Comunque la dichiarata «preoc - j ventre Fiorentini, allora peso medio. 
cupazione » del CONI merita egual - *'- piazzò ci di cimo posto ton esi
mente di essere "egnalata. Ora è il logrammi 5?2.5. 
governo che d e v e d.re la sua, è il! una specie di prologo dei cam-
yoverno che d e v e smentire o con-ipionaff lo si è avuto oggi ton il 
fermare la gravità dei danni pre-I Congresso della 1 creazione Inter-
visi] ria al funzionamento dei nr*,'nazionale d> solici anelilo pesi, nel 
vizi del CONI sia ai lavori del lo ' (orso della qua'e il Presidente Ros-
StEdio olimpionico- Il governo non sett ha comunicato che in giornata 
può continuare a taceres t i una c i - e - , non era peri e mi fa a'euna notizia 
<1ion.- che interessa da vicino Vat-i"•"<"»« """ squarta «')i,.-/wo e che 
tlvità di *utt<> lo srtort nazionale, jrf-ftinfo la ,wr/r nasone della 

nfoncrsi molto ira-

T̂ a protesta a Prato 
di dodici società 

PRATO. 25. — Ecco II testo di un 

atleti della mezza luna non contano 
a nostro patere uomini di eoezio 
nule uiloie nelle tre tategone supf 
rum 

inicie gli atleti USA. guidati dai 
due celebri «coarti?» lìob Hot)man 
e Tcrjjik. presentano una équipe for
midabile. torte, del tari hheppard. 
Pete George. Bradford, oltre che dei 
fratelli schemanshy. di piiman * 
Daiiis 

Assenti I soinettci, a parte 1 for. 
tissimo iraniano Namdjou e iì tran 
tese l/ebiif. non vediamo chi potreb
be infastidire jrh statunitensi e gli 
egiziani. Gli italiani faranno da c i m -
parsc. ma sarà interessante scgu'rt 
i nostri migliori: Pignattl (leggeri), 
Fiorentini (ora fra l mediomassimij. 
Zardi (massimi-leggeri) e Mancinell. 
(massimi), in quanto ai motivi della 
nostra sconsolante deficienza, c^ ne 
sarà occasione di riparlarne nel cor-
tu dei campionati. 

G. R. 

Due prìrrteti di Ben 
MONACO (Baviera). 25. — Il cam

pione tedesco Wilhelm Herz, con una 
moto « NSU » di 350 cmc. sovrali
mentata. ma <enza schermo aero
dinamico, nonostante il vento sen- orarK 

*lbl!e ha battuto I primati mondiali 
di un km. con partenza da fermo 
alla i n d i a di km. 146 all'ora (pri
mato precedente: Sandrl su Guzzi. 
km. 142. Mtio dal 1939), e del m:-
fi'lo, «copre con Partenza da fer
ino. alla inedia di km. 1B4 (primato 
precedente: km. 160. dal 1939, di 
Saniiri su Gozzi). 

Temno - record di Fangio 
sul circuito di Pedralbes 

BARCEIXONA. 25. — Juan Fangio 
ha battuto oggi il record del cir
cuito di Pedralbes, durante lo svol
gimento delle prove per 11 G.P. di 
Spagna che ai evolgerà domenica 
a Barcellona. 

Al volante di un'Alfa Romeo 4500 
Il campione argentino ha Infatti s u 
perato per ben quattro volte il re
cord srtabUlto l'altr'anno da Ascari. 
Il miglior ter"po odierno dt Fangio 
è stato di S'16^95 (velocità di km. 
IR5.960 orari). 

La migliore velocità di Ajrcarl era 
stata l'anno scorso di km. 157.897 
orari. 

Dopo Fangio 11 migliore è stato 
oggi il suo compatriota Gonzales il 
quale, .«su Ferrari, ha girato alla ve-
'ocità di km. 164.500. seguito da V :l-
lore^l (Ferrari) con km. 1R4.350 

La sconfitta subita da Tiberio Mi
tri lunedi sera al Palais des Sporta 
di Parigi, contro (I campione d'Eu
ropa dei pesi « uetters » Charles Hu-
mez, ha avvilito gli «portivi italiani. 
Tiberio ha altresì ammutolito i suoi 
ammiratori, i quali quando partano 
del ragazzo di Trieste n« parlano con 
una certa enfasi, quasi per addossare 
ad altri te colpe delle sue sconfitte. 

Ottetti xnitenitnri avevano # *i««i 
a torto •.- speiafo che questo incieli 
avrebbe potuto essere quasi una pi
tta di lancio per la rinascita puotti-
stica del triestino, mentre invece è 
terminato con esito disastroso. Eppure 
le cronache non hanno mai illuminato 

'//iimez come un puotle ricco di sfu
mature stilistiche, bensì come un 
atleta solo dotato di un buon pupno, 
unito nd una grande volontà. 

Cosi .Mitri ha conosciuto • in quel j 
Palais a lui tanto famil'are. la più 
<icim{orlante sconfitta de'la sua car
riera, per Io più contro un 
welter che 
fnori-clastc. 

Le cronache dell'incontro parlano 
d» un Mitri giù di corda, e m'indi 
piivo di un quid d'im))rovi.sa:iori». 
D'accordo clie si è trattato di una 
aeratacela, una di quelle alle 
sono soyyetti tutti gli atleti, ma come 
dicemmo alla violila, per tener teita 
ad un focoio cavallo come ?ia dimo
strato di essere llumez, sarebbe ba
stato che Mitri foste in possesso di 
un insidioso sinistro, pugno che pe
raltro ii triestino non possiede (altri. 
menti contro un avversarlo quale 
llumez gli avrebbe dato la vittoria.;. 

Poco consolante i quindi stato lo 
spettacolo offerto agli habltués del 
Palais dal nostro Mitri. Auguriamoci 
che questi non prenda *ul serio l'of
ferta fatta dal suo manipolatore 
Benajm per incontrare nuovamente 
Ritter. Con l'incontro dt lunedi scorso 
cade una fitta nube sulla personalità 
pugilistica del triestino. Lenti ma sl-
oni/ìcativi erano stati i segni della 
sua ripreta fino all'incontro con Mu-
mez. Quella di domani sarà invece 
molto più difficoltosa e potrà esserci 
solo a costo di prodezze, accoppiate 
ad uno spirito imprevedibile « ad 
una boxe piti sostanziale di quella 
sinora praticata. Comunque Mitri po~ 
tra, dimenticare il nuovo brutto epi
sodio soltanto dopo aver accordato 
un lungo riposo alle sue mascelle. 

• • • 
Po^he ore mancano all'atteso Incon

tro tra Joe Louis e Rocky Sfarciano, 
che terrà il cartellone questa notte 
al .Madison Situare Garden di New 
York e che si preannuncia come 11 
più importante incontro della sta

gione pugilistica invernate americana. 
Il peso massimo italo-americano, qua
lora uscisse vincitore del sempre in 
gamba Louis, potrebbe sperare di 
contendere il monopolio dei massimo 
alloro ad un pugile di colore. 

Febbrile attesa regna per l'incon
tro fra questi due forti « punchers ». 
Marciano ha 27 anni; una vittoria 
sull'anziano ex-campione Louis rap-
pr#«pn»ffrctb5 HT.S. ~.Tc. W.u^.^'.'.i :".:, 
tevole e promettente per la sua car
riera. Dal canto suo Louis vorrà vin
cere nettamente per poter mantenere 
ancora in piedi 1 suoi sogni di rfac-
qutstare la corona mondiale che de
tenne per anni, 

Si prevede che all'incontro assi
steranno oltre sedicimila spettatori, 
tanto da fare registrare un incusso 
di J75 mila dollari. Le sedie'di ring 
costeranno 25 dollari, vale a dire 
16.000 (ire italiane. 

.«.-. , „ „ t , n ,,-n «».„ Louis, stando alle ultime sedute di 
pm contro un peso aUennment0i ai tTOVa in eccellenti 

non può considerarsi un condizimi di , o r m a . D , ] n U | > no
C„n

0. 
stante la grande differenza di età, 
Joe conserva ancora un'eccezionale 
potenza di pugno, ed è perciò favo
rito 8 contro 5 (via al momento di ,,„ .,„ „,„ . , i satire sul ring non 6 improbabile che una di quelle alle quali , a q u o t o Uovi { d u e a ' w e „ a r l 0 „ 0 

pari}. 
C'è chi ritiene Marciano ti più sen

sazionale pugile di questi ultimi anni. 
mentre altri sono del parere che egli 
troverà nel vecchiu Louis un avver
sario diiftcìle, malgrado la potenza di 
pugno dell'ilulo-americano, il quale ha 
ul suo attivo 37 vittorie consecutive. 
ed i imbattuto da professionista. Per 
!a cronaca, Marciano ha conseguito 
32 vittorie per K.O. mentre invece 
Louis ne ha totalizzate 68 su 70 in-

il combattimento verrd trasmesso 
per televisione, dato che sette fab
briche di apparecchi per la televt 
sione si sono associate con una so
cietà produttrice di rasoi per assicu 
rarsi i diritti della trasmissione, ed 
hanno sborsato all'uopo oltre 100.000 
dollari ! 

ENRICO VENTURI 

Un autista di piazza 
allenatore nazionale! 
LONDRV 25 — Il condecente di 

taxi di Londra. Ernest Tilllr.e-Hurtt. 
sarà l'allenatore de la squadra pugi
listica britannica che incontrerà in 
razionale d'iettantisttca italiana al
la piscina dello Stadio di Wamb!e\ 
li 14 novembre 

Allenamento a ranghi ridotti 
della Lazio sotto la pioggia 

Anche I biancoaizurri disertano II campionato riserve? 

Ieri allo Stadio, flotto la pioggia, 
allenamento 'ormato ridotto della 
Lazio contro una squadra di ragaz
zi. Bigogno ha allineato nel due 
tempi di mezzora: Landucci (Sen
timenti IV fra gli allenatori), Foil-
gna. Malacarne. Sentimenti V: Mon
tanari. Sentimenti IH (Spurio): Nt-
coletti (Sukrù). Coletta, Maccl. B im
bi. Sukrù (Sentimenti IH». Gioco 
mediocre e tre goal della prima 
squadra (o presunta tale) con Sukrù 
(2) e Nicolettl. 

A Bigogno premeva di .vedere gio
care le riserve, che domenica do
vrebbero incontrare nel campionato 
loro riservato H Piombino, ma non 

VITA DELL' U. I. S. F. 
I campionati provinciali 

dì atletica femminile 
Hanno avuto luogo, mercoledì 23, 

I Campionati Provinciali Femminil i 
di atletica leggera. 

Ecco 1 risultati deUa gare: M. «0 
plani: 1) Giacchlnl Rosalba (Trion
fale) fl"3; 2) Cossu Rita (Esquillno) 
9-6; 3) Frezza; 4J Jacobial; 5) Al
lotti; m. 200 piani: 1) Giacchlnl Ro
salba (Trionfale) 32"7; 2) Jacobinl; 
3) Cossu; salto la lungo: 1) Giac
chlnl Rosalba (Trionfale) 3.64; 3) 
Pulirteli 3) Bonino; 4) Jacobinl; 5) 
iBlottt; lancio del peso: 1) Jacoblni 
Assunta (Flaminio) 6.90; 2) Frezza 
Santa (FlalKìnio) 6.39. 

Tenuto conto che 11 regolamento 
stabiliva eh» ciascuna atleta poteva 
prendere parte ad una sola gara ed 
alla staffetta, vengono proclamate 
Campioni Provinciali l e seguenti 
atlete: 

M. M PIAMI: Giacchlnl Rosalba 
(Trionfale); M. 200 PIANI: Jacobinl 
Adriana (Flaminio); SALTO IN 
LUNGO: Pulitici Anna (Monti); 
LANCIO DEL PESO: Jacobinl As-
•\.n!a (Flaminio). 

Restano da assegnare 1 titolo nel 
salto io alto • nel la staffetta 4x100 
gara che sono state rinviate « data 
da destinerai. La. classifica per so
cietà nel le gare disputate è la se
guente: 1) Flaminio p. 16; 2)- Esqui
llno p. 8; 3) Monti p. 8; A) Trion

fale p. 6; 5) Mallozzi p. 5. 

è detto che tale incontro debba es
servi, In quanto la società bianco-
azzurra — dopo il ritiro della Roma 
e di altre «quadre — ha fatto pre
sente alla F.I.G.C. di non sentirsela 
di affrontare un torneo con «ole 
sei equadre. 

Per ciò che concerni" la partita 
della prima squadra con il Torino, 
Bigogno potrà contare su tutti i 
titolari eccetto An»onlotti. Lofgren 
devrebbe poter g.ocare, 

S-il « terzo straniero », Interccsan-
te questa dichiarazione de! vice-pre. 
a d e n t e Casoni: « A^prttiamo la riu
nione della federazione norvegese 
che si terrà U 30 per risolvere 11 
« caso » Larssen ». 

Alla Roma nulla di nuovo. Questa 
m a t t a i saranno diramate le con-
vocaz oni e domani alle ore 8.20 la 
.«quadra partirà per Valdagno. Sern_ 
pre più probabile appare II rientro 
di Zecca, con con.cegitP3te sDosta-
mento di Peris.tlnntto n'.l'a'.a destra. 

I tentativi al Vinel l i 
nuovamente rinviati 

MILANO, 23. — I tentativi Al prl-
niato ciclistico i n programma per 
f-ggi al Velodromo Vigorelli, non 
h-inno avuto luogo a causa del ven
to 

Dal 2 drembre II torneo 
di Serie B di pallacanestro 

La Federazione Italiana pallacane
stro ha disposto che il campionato 
italiano divisione nazionale B ma
schile abbia inizio 11 2 dicembre p.T. 

Dove stanno i progressi della nostra atletica leggera? 
Secondo "l'Equipe,, s'amo "in grave ribasso, - Comunque la F.I.D.A.L porterà a Helsinki gli stessi atleti di Londra 

Che la F.I.D.A.L. avesse gran de - iFaruk . sono stati veramente distri-
"der io di drapncggiarsi in qua' - jbui t i ad Alessandria d'Esitto, fra 
clic titolo di campione del Medi- j un turbine di « khamsin .. ed u n i 
terraneo è provato dalla lettura de ! jsparatoria antinglese. 
n. 10 del giornale ufficiale della i La Francia ha fatto la parte del 
F.I.D.A.L.. Atletica, del l 'ormai lon 
tano 10 ottobre 1949. Con somma 
noncuranza delta verità vi si scri
veva Infatti che: - A Costantino
poli gli atleti itnJìnm hanno bril
lantemente vinto nove gare su t'ìe-
ci ••. E poi c"è qualcuno che srar-
ge la voce che la F.I.D.A.L. non è-
previdente e preveggente . Due an
ni avanti la effettuazione dei ~ Pri
mi Gii>ehi del Mediterraneo • ì 
nostri dirigenti , per farsi belli dn-
po la sonora sconfitta nel famoso 
triangolare di Budapest contro U n 
gheria e Cecoslovacchia, sconlitta 

,VRSS doveva 
probabile. 

Assenti quindi i pesati sorirt ri. 
appare chiaro che ti tomp'to degli 
eg'ziatii e dei nord-nn cr,cani r.s.ii-

'tcrà ns'fli meno arduo particola' 
significativo ordine del giorno votato rcntc facile sarebbe in tal caso i f lche avrebbe dovuto aprire gli oc-
all'unanimità dal Comitato Comunale compio degli stntut itensi. dato che .chi «itile nostre magatine e fa-"* i 
di Prato dellIJISP: gli e</ziani — oltre io* avere un r-/jcortere a: ripari, i nostri d i n g c i -

«Gli sportivi p /a t c*'-1
,f s s e r '?,V,. r*''" jntmu o"rai non più giovane, frrn-'ti . ripetiamo, M erano già accnpnr-

^ ^ r t C l l o S * 2 ^ , X " W , . ' T i - ' ^ M a ' ' r f - " ' - ""» •?"<'<"""> « • » j'a<Ì t i t o 1 ' ancora di là d a v c n . r e . 
ai postulati di Pace e dì Affratella-: la'e s" Xnt,-.'d ar n alatosi prima dei Comunque ora i 23 titoli ativii«*j 
mento che legano gli sportivi di tutti'Giorni del 3jcdi/*"rronco inoltre gli'del Mediterraneo, ringraziando r<* 

leone e se ne è accaparrati nove; 
sci sono entrati in Italia, tre sono 
andati alla Jugoslavia ed a l l a Gre
cia. uno ciascuno all'Egitto, orga
nizzatore dei giochi, ed alla Tur
chia. 

Ad eccezione di Concil ini , che 
si trasferì invece in Francia, vin
cendo agevolmente nella p;ecf>la 
cittadina di Decize con un bel lan
cio di m. 52.0fi. tutti gli altri nostri 
quattro assi da Olimpiade sd sono 
recati nel paese de l l e piramidi: il 
lettore sa che vogliamo al ludere 
a Tosi. Filiput. Dordoni e Taddia. 
Al di fuori di questi quattro - b i e 
che naturalmente si acsiiudicarono 
una vittoria ciascuno, la nostra 
partecipazione era limitata alle 
corse veloci ( 100-200-400 metri» e 

tquesti primi Giochi de l Mediter
raneo dovevano essere la prova ge 
nerale del ristretto manipolo di 
atleti che l'Italia può mandare al le 
Olimpiadi con speranza di degno 
piazzamento: gli uomini de l le cor
se veloci . Siddi in testa, dovrebbe
ro essere i componenti de l le due 
staffette. 

Così limitata partecipazione l a 
scia chiaramente intender» che la 
F.I.D.A.L. è nell' impossibilità ma
teriale di presentare ad Helsinki i 
famosi giovani usciti da l l e ul t ime 
l eve propaeandistiche. che invece, 
negli articoli autoincens-tori del
ta sua opera lungimirante che il 
presidentissimo Zauli v i ene spora
dicamente nubblicando sul suo ne-
riodico Atletica, si sarebbero im
posti aH"ntten7ione ce-ieraJe nel 
recenti campionati ital'ani assolu
ti di Milano. 

In sostanza, s iccome eli uomini 
ner Helsinki saranno ancora e sc 

i lo quell i d: Londra, la conclusione 
a Vecchiutti per il decathlon Jche se ne può trarre è che eli a n -

Ora. nel l ' intendimento foderale. Ini dal 1948 al 1951 non hanno dato 

nuove figure di primo piano a l 
l'atletica italiana. Vengono cosi 
clamorosamente al pett ine quei no 
di de l lo spreco organizzativo ed 
economico che noi da tre anni an
diamo denunciando. Non illuda 
nessuno il lungo e lenco di ben 33 
'trentatre) atleti che, su designa
zione del C.T., dovranno attenersi 
alle disposizioni federali pcr quan
to riguarda la preparazione o l im
pionica; leggendo certi nomi vien 
da sorridere sull'ingenuità di Obe-
reger. 

Esaminando I risultati di Ales
sandria d'Egitto si rabbrividisce 
apprendendo che i nostri velocisti 
sono stati battuti da un certo Pe -
trakis. anche se soccorre come scu-

cese vent i treenne Degats; i l tempo 
ottenuto dai due f47"8-47"9) è p e 
rò degno di particolare nota, a n 
che per il fatto che la pista era 
friabilissima. 11 sesto e u l t imo ti
tolo è stata conquistato dal quar
tetto Montanari, Frizzoni, Leccese 
e Siddi nella staffetta 100x4. d e 
bolissime le nazioni avversarie . 

Concludendo, A l c s a n d r i a di 
Egitto non ha detto nulla di n u o 
vo. né poteva dirlo, sulla s i tuazio
ne del la nostra atletica. 

Sintomatico il commento d e l 
l'Equipe il quale non esita a d i 
chiarare che l'atletica italiana è in 
srave ribasso; il che ad un anno 
dal le strombazzature del 1950 è 
perlomeno strano. Per sua fortuna 
Gaston Maver redattore at 'et ico 

sa ufficiale la fuga in partenza del idei giornale parigino, non è ital ia-
greco. volutamente non i m p e d i t a l o e v ive perciò as^ai lontano dai 
dal mosMere. Inostro dirigenti, cosicché non d o -

La quinta vittoria italiana è sta- vrà temere quel le minacce e r a o -
ta particolare fatica di Siddi nei 2 0 C ' p r e s a l e di tipico ^tilc fascista che 
n etri; ma il sardo aveva dovuto chi scrive deve sorbirei cont inua-
prima abbassare bandiera nei 400 j mente. 
metri, davanti al lo scatenato fran- 1 B R l T X O B O X O M E 1 . L I 

TEriTRi t •cìiiMn 
TEATRI 

ARGENTINAi ora U : COBO. dir. «a 
V. Bellezza con mualch* di Gluck, 
Beethoven, Strausa a Wagner 

ARTI: Imminente: Piccolo TeatTO 
della città di Roma: « Quattro co
lonne della società » di Ibeen 

ELISEO: ore 2 1 : . C U R. Ricci « A n 
tonio e Cleopatra» d i Shaw 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sul eoa 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni
no Taranto * Cavalcata di mezzo 
secolo • 

POSTELEGRAFONICI (P. 8 . Macu-
to): ore 17: «Teatro opera dei 
pupi » 

QUIRINO: ore 21: C.la Gioi-Cimara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du
rante « Il cacio 4ul maccheroni > 

VALLE: ore 21: C.la Sorrel Carson 
e Camillo PUotto in « Ji.hnny Be-
linda > 

VARIETÀ* 
Altieri: Iwo Jima e Riv. 
Arubra-Jovinelli: Accidenti alle tasee 

e Rlv. 
La Fenice: n ponte del «enza paura 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale con F. Ricci 

« Canzone marinaresca • 
Nuovo; Molti sogni per le strada 

e HIV. 
Pr inc ipe Sangue sM'ìa luna * HIT. 

C I N E M A 
A.B.C.: Le avventure di Oliver Twist 
Acquarlo: Canzone di primavera 
Adriacine: I conquistatori dell'India 
Adriano: Porca miseria 
Alba: I misteri di Londra 
Atcyone: Totò terzo uomo 
Alh.imbra: Sambo 
Ambasciatori: U grande avvent' 

riero 
Apollo: L'eterna Illusione 
Appio: L'uomo della torre E:ff. 
Aquila: £1 Paso 
Arcobaleno: Bum Jesterday 
Arenula: Amore selvaggio 
Ariiton: Te per due 
Astorla; Totò terzo uomo 
Astra: Incredibile avventura di M 

Holland 
Atlante: La prigioniera n. 27 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Okinawa 
Aurora: Bill sei grande 
Ausonia: L'incredibile avventili „ < , 

Mr. Holland 
Barberini: I tre segreti 
Bernini: L'uomo della torre Eiffel 
Bologna: L'uomo della torre E ffel 
Brancaccio: Totò terzo uomo 
Capitol: Nata Ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon

tano 
Capranlchetta: 14' ora 
Castello: L'avventuriero di New Or

leans 
Centocelie: La taverna del quattro 

venti 
Centrale: Viva Robin Hood 
Cine-Star: Il grande avventuriero 
Clodlo: Un vagabondo a cavaKo 
Cola di Rleozo: L'uomo della torre 

Eiffel 
Colonna: L'amante Indiana 
Colosseo: Le mura di Malapaga 
Corso: Nata Ieri 
Crlstall": La volpe 
Delle Maschere: La città nera 
Delie Terrazze: II ritorno dei vigi

lanti 
Delie Vittorie: L'uomo della torre 

Eiffel 
Del Vascello: L'avventura rt! ' 3 dy X 
Diana: Il g'ardlno delle s'rr-she 
Boria: L'avventuriero di New Or

leans 
Europa: L'uomo venuto da ' -• no 
Escceisior: Gianni e PInotto nC'a 

Legione straniera 
Farnese: La v e n d i c a r l e * 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta: 4 In i Jeep 
Flaminio: Canzone di prhn-iV»-., 
Fogliano: Aquila del desr-rt 
Fontana: Mamma non ti .«pi-s -r 
GaMerli: La vendetta d<-l rf ri-'- n 
Giallo Cesare: Incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Gnid e n: Incredibile, avventura di 

M/. Holland 
Imperlale; Enrico Caruso 
Impero: .Virginia 
Inrtuno: Un monel lo alla Corte d'In

ghilterra 
Tri*: Pel le di bronco 
Italia: Spettacolo Walt Dlaney r 4 
Massime: Che vita con nn c^v 

boy 
Mazzini: Okinawa 
Metropolitan: I tre segreti 
Mnde,rno: Enrico Caruso 
S-iletta Moderno; Totò terto nomo 
Modernissimo: Sala A: I fuerrlgHr-r; 

delle Fil ippine; Sala B : & mistero 
de l marito ecomparso 

Nnvoctne: Il tradimento 
Odeon: La Primula rossa 
Odelscalchl: Stngoalla 
Olympia: Vagabondo « eavallo 
Orfeo: Tnrsa terra di fuoco 
Ottaviano: Aquila del deserto 
Palarzo: Milano miliardaria 
Patestrlna: Totò terzo uomo 
Parlol l: L'avventuriero fll New Or

leans 
Planetario: L e «Senna ombra 
P la ia : Vita col padra 
Preneste: Virginia 
Qnattro Fontane: Toto terzo « o m o 
Quirinale: L'incredibile avventura 

di Mr. Holland 
Qnirlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: La Venere di Chicago 
Rex; L'uomo della torre Eiffel 
Rialto: Anna Karenlca 
R'voll: Papà diventa nonno 
Roma: Giubbe rosse 
Rnblnn: Gianni e Pinotto nella Le-

einre « l a n i e r a 
Salarlo: Sul marciapiedi 
Sala Umberto: Due bandiere al

l'ovest 
Salone Margherita: E* l'amor «"ha 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Presi tra l e fiamme 
S-»voi?: L'Incredibile avventura di 

Mr. H^llsrd 
Smeraldo: Canzone d! primavera 
Splendore: Porca miseria 
Stafllum: La città nera 
SoprTclnerna: La vendetta del cer

car o 
T'rreno: La spada di Siviglia 
Trevi: To'ò terto nomo 
Trlanon: Solo fi cielo lo aa 
T r i s t e : p. «lardino <a>l!e a t r e A e 
T n v o ' n : O ^ e M T c e del passato 
V e n t o n Aprite: Spettacolo di "Walt 

T » n e y n. 4 
v»Thtn«: Nozze Infran** 
Vittoria: Ta m^rta dì S'vf«7!a 
Vittoria Clamp!t>o: I corqulstatorf 

I «e»t# mari 
Veitorn": L'nomo «erta torre F :ff»l 
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24 Appendice dell'V fi IT A 

Luisa Sanfelice 
O r a n d o r o m a n z o 

ex l 
AlMKKKAftlfrKO 1» Ulti Alt 

r- — Amico —• gli domandò in 
. dialetto napoletano. — potreste 

dirmi che cosa succede qui? 
L'uomo, che era Michele, si 

voltò €• si trovò di fronte al re. 
— Oh! — esclamò soffocato 

nello stesso tempo dalla gioia di 
vedere il re e dall'orgoglio di es
sere stato toccato da lui — Oh! 

. Sua Maestà! Sua Maestà il re Fer-
, dinando! Viva il re! 

Se re Ferdinando si aspettava 
'H di essere salutato da un grido 
?' qualsiasi al suo ritorno neli3 ca-
f\ pitale, non era certo da quello. 
v — Li senti? — domandò al du-

- ca d'Ascoli. — Che diavolo di-
;..5cono? - ^ 
;',. — Gridano «Viva il re! ». Sire 
' • — rispose il duca con la sua so-
£ l i ta gravità. 

& - * - ; . - , • 

— Se sei sicuro? 
Le grida raddoppiarono. — \ 
— Orsù — disse il re, ••— giac

che vogliono così ai-solutamente... 
E sporgendosi dalla portiera: 
— Si. fisli miei — disse, sì. 

sono io; si, è il vostro re, è il 
padre vosiro. e vengo a salvare 
NaDoli o a morire con voi 

Questa promessa raddoppiò 
l'entusiasmo, che salì di tono fino 
alla frenesia. 

— Pagliaccello — gridò Mi 
chele, — corri avanti con una de
cina di uomini! Torce! Fiaccole! 
Illuminazione! 

— Inutile, figli miei — gridò il 
re, che si sentiva non troppo a 
ruo agio in una 
inutile! Che fnre 
zione? 

gran luce. — 
dell'illumina' 

— Vogliamo che il popolo veda 
che Dio e San Gennaro gli hanr.o 
reso il re sano e salvo, che hanno 
proletto Vo=tra Maestà tra i pe
ricoli che *ia corsi attraverso io 
le file dei francesi per turnice 
nella sua fedele città di Napoli. 

— Torce! Fiaccole! Illumina
tone! — gridarono Pa?liaccel'.o 
o " suoi uomini correrlo .-otte 
d.'Derazi DC- via C a r m - y s . 
E' il re che torna tra noi! Viva 
i! re! 

— Via — disse il re al duca 
dAtcoh, — il mio parer- è che 
ncn bisogna contrariarli. Lascia
mo!. fare: mi assolti..rn-n' » l't, 
bit» Pronio è un uomo inile. 

Le grida di Pagliaccei'o e «te i 
suoi lazzaro/ii ebbero un effetto 
magico. Il popolo urei di'1» c?se 
con torce e con ceri; tutte le fi
nestre furono illuminate. Quandi, 
il re arrivò in via Forlì questa 
era tutta scintillarne di 'uti. 

Quando la carrozza del re ar
rivò in vìa Toledo, fu »i<ta ur'al-
tra truppa che scendeva dall'Ii.-
frascata e che si uni a quella ci 
Michele il pazzo, truppa non me
no entusiasta e non meno »-.inv.-
rosa. Era caoitanata da frate Pa
cifico montato sul suo asino, cm 
portava sulla spalla il saio bastoae 
come Ercole la sua clava. Si c-nr. -
poneva di due o trecento persole 
almeno. 

La regina era arrivata per vi* 
deserte e aveva trovato il palazzo 

reale muto e quasi solitario: poi 
aveva udito grandi e lontani ru
mori. qualche cosa come un bron
tolìo d'ura°ano che veniva dal
l'orizzonte e si era affacciata esi

tante al balcone ove udiva dì 
nuovo quel sordo rumore iel po
polo che si affretta, sen. caoire 
verso che cosa il popolo Sj f r e t 
tasse. Poi udì più distintamente 

La falla volle portare il sa» re.. 

quel rumore, percepì i clamori. 
vide quel torrente di luce che 
scendeva da via Toledo verso il 
palazzo «-eale. e Io prese per la 
lava di una rivoluzione. Ebbe 
paura, ricordò i giorni di sua so
rella Antonietta, parlava già di 
fuggire. Ne!son già le offriva un 
rifugio a bordo della sua nave. 
quando vennero a dirle che era 
il re che il popolo riportava in 
trionfo. 

Il re scese di carrozza: ma do
po aver tirato la carrozza, la fol
la volle portare il suo re: lo 
urese in braccio e io sollevò, per 
il grande scalone, fino alla porta 
degli appartamenti. 

La folla era tanto considerevole 
che il re fu separato da! duca d'A
scoli a cui nessuno fece attenzio
ne e che sparve in mezzo a quella 
marea umana. 

I re si mostrò al balcone, diede 
la mano al principe Francesco. 
abbracciò i figli in mezzo alle gri
da frenetiche e, riunendo in un 
sol gruppo i principi e le princi
pesse che avvolse con le braccia: 

— Anch'essi — gridò, — an
ch'essi morranno con voi. — Si 
cavò il fazzoletto e fece mostra 
di asciugarsi una lacrima. 

AMANTE E SPOSA 
Luisa non piangeva. Luisa non 

si lagnava, non sentiva neppure 
il bisogno dì cariare di Salvato 
con nessuno. Nina, stupita del si
lenzio della padrona sul conto del 

giovare, aveva tentato di farglie
lo rompere, ma non vi era riu
scita. 

La purezza di queVnmore. per 
quanto ootente e Datone f^*«e 
dell'anima sua. l'ave-d lascia'a n 
una malinconica s a n i t à . I.'Ia 
entrava rella camera, eorrid'.-va 
ai mobili, li saluta/» Jok\?:nor.te 
con la testa, teneian* de c^rx £ j 
occhi, anoava a seirrsi al -n no 
posto, vale a dire al capezzale del 
!e:to. e si mefèva J ir.r.ta-t'-.re. 

Queste aue fanta^ (ieri- . n*!le 
quali i due mesi Ir--.-, ersi .-'o- «-
savano «'orno per fio no. v i p^r 
ora. minuto per mina*.» t.ava V: ai 
suoi occhi, nelle qua': il pi3.5.3to 
si ricostruiva cenza <he •!-uno 
sforzo della memorii a.esse b'so-
gno di intervenire, vevano ter 
lei una dolcezza rifinita Onni 
tanto, oliando i rico 5~ siun'cva-
no all'ora della pan^i-a. e'in si 
portava !a mano alia -JOCÌ*' cime 
per fissarvi l'unico e rapido bacio 
che Salvato vi av-eva imi1"-"so 
separandosi da lei. e a.lora no ri
provava tutti, la d -iî ezza Aure 
volte, la sua solitudine ave ra bi
sogno di lavoro e di Iettu-3- ma 
ora l'ago, la matiti. ".1 .Tiu'ì a. 
tutto veniva trascuri to: so eli 
amici o il marito -«vr,o -<"•*"• '^i. 
Luisa viveva con u i oiel -' :ie! 
passato e l'altro nel pr*se..'o Ma 
quando timaneva «ola. ri.-adeva 
tutto nel passato, vivendovi voa 

vita fittizia, ben più d dee di quf 1-
la reale. 

Salvato era partii) da qj3* 10 
giorni soltanto, e quei q u i t t o 
giorni di assenza a-evano pr'so 
un posto immenso i*»ua vl#a di 
Luisa: duello spazio vi forgia* a 
una specie i i lago azzurro, tran
quillo. solitin'o e orefondo. • he 
rifletteva il ce lo . 

Questa malinconia linciati d i l 
la partenza .ii Salvata, temnf r~:a 
dalla speranza del r fcrn 1. c« ria 
che aveva fatto schi'iiere i» fi li
do al suo cuore la ferma promes
sa del giovane, era Mnto c . i . e , 
che anche -uo marito, la cui eter
na bontà pareva fove «l imcr ila 
dalla vita di lei. non ave-drla 
punto notata, non aveva a.-u'o 
bisogno di chieder^ù^r-t la tau^a. 
Quella tenera e prjfo'.da air: .-
zia metà riconoscenti metà am r 
filiale che eila aveva r,er ìu.. non 
soffriva per nulla d; ouell'amore 
che ella portava a jn al* o: vi 
era forse un no' i i oMlore v i 
suo sorriso quando ella andava 
ad aspettare sulla SÌMÌ-I este. n "1 
ritorno del marito: foise. quan-
d'ella salutava ou»i ritorne. vi 
era una lacrima nella sua voce; 
ma perchè ii ca.:i > -ie P '.••> e 
'uttociò. sarebbe ìtd*r, ner„*'-.-.--o 
farglielo rjntpre. Sa.'ifc'.ice dj»:yj«s 
era rimasto l'uomo crlmo «t con
tento che era sempre state. 

fConftnun) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
TUKPE MKRKVrO Al DANNI I1KI LAVORATIMI E UBI. PAUSE 

Un piano per l'industria di guerra 
concordato tra De Gasperi e i trust 

• — - — — • • ^ — — • — — — _ . . _ . ^ ^ J L | ^ . _ _ — 

Il raolo dei capi scissionisti - La lotta per l'aumento dei salari e per la 
produzione di pace si contrappone ai programmi governativi e padronali 

Vasti feudi occupati 
in Calabria e in Puglia 

Un o. d. g. Natoli per l'estensione della legge-stralcio all'Agro Romano 

La riunione fra !e tre eonfede-
-azioni sindacali 6ul problema dei 
•alari ha subito un nuovo rinvio. 
La C.I.S L- ha n f a t t i risposto in 
»enso negat ivo all' invito deila U.I.L. 
per un incor.tro a ti e. ir.vito al 
quale la C.G l.L. aveva invece eia 
• -spD.=tD afìcrm-'.rvamci'.f*. P: con
seguenza !'UIL ha proposto per 
-tamani un incontro con la soia 
1 on federanone unitaria. I-.i lotta 
salariale, nella q-iaìg intervengono 
-empre nuove categorie e nuovi 
o t t o r i , resta peraltro al centro de l -
' j ' te ì i i ione . Mentre si attende 'a 

: ispo?ta de'Ja Conflndustua alla 
e t ter j della segreteria rie'.'.a CGIL. 

'e p.u v ive po!cm che «•• fono ac-
e-e r.ttorno e'!-. po^;/i'»r.e a s sunta 'apre 
fai''«imBLni.:.'a/io:!e deM'o'i. Giulio 

D£5torc. 
Ne! co i so del convegno tfcnuto 

fri l'altro da'la CI.1?.!.. , Pnsto-e 
i a ir.siìtito su due punti: p e r c o l o 
he K'Ì numeriti Falariali restino 

mirarne -te noni.nali. in quanto trar-
ebbero con sé aumenti di orerzi; 

-.ecessità di n e i decurtare i profitti 
padronali («notevolmente aumentati 
i quest i ultimi tempi ->, come ha 

.immosso il Éindac.dista d. e ) , in 
guanto questi -• devono ef-sere re-
impiegati per procurare nuove fo:i-
*; di lavoro >. Sul primo punto. Pa
store ha tranquil lamente ecordato 
iJie ; prezzi stanno aumentando da 
tempo, mentre il salario base ri
mane immobile , e ohe altri aumenti 

suddetti organismi. Cosi il governo 
USA e i trust americani ot terreb
bero la possibilità di inviare loro 
controllori d. iett i nel le imprese 
impiese italiane e e u i o p e e impe
gnate nei programmi bellici, sca
valcando addirittura s govprn! lo 
ca'ì e t i . .aegi.«ndo » ai capitalisti 
italiani i metodi di supersfrutta-
mento e di corruzione s indacale 
ampiamente adottati negli Stati 
Uniti . 

Tutto c o comporterebbe ulteriori 
diMor.-'oni nel l 'economia nazionale. 
ulteriori depressioni nelle produ
zioni di pace, ulteriori peggiora
menti ne) tenore di vita de l le 
masse. La lotta salariale che ora si 

nota negli ambienti s i n 
dacali — \ i e n e decisamente ad o p 
porsi a questi progetti , affiancata 
com'è alla battaglia generale per 
l' incremento della produzione ai 
fini civili . L'atteggiamento preso da 
alcuni capi scissionisti , del tutto 
isolati dai loro stessi aderenti , con
ferma la parte che e s i i si sono a s 
sunta nei progetti padronal i -gover
nativi. 

Un a l t io argomento che sta d e 
stando interesse e curiosità è lo 
svi luppo del « caso degli armatori ». 
come v iene chiamata la vertenza 
sorta tra Costa e Lauro da una 
parte e l'VUI Commissione del>a 
Camera (Trasporti e Marina Mer
cantile) dall'altra. E' noto che i! 
Costa, presidente del la Confedera 

sono minacciati (tariffo elettriche, z'one Armatori Liberi, inviò una 
protesta telegrafica, firmata anche 
dal Lauro, contro la relazione cui 
bilancio della Marina Mercanti le 
elaborata dall'on. Monticelli (d. e.). 
Il te legramma fu ritenuto offensivo 
per il Parlamento e l'VUI Commis
s ione votò un o. d. g in cui ei ch i e 
deva l ' intervento del Presidente 
della Camera a tutela dell'attività 
dei corpi politici . Ieri Gronchi ha 
avuto un colloquio co! dott. Costa. 
nel corso del quale quest'ult imo ha 
dichiarato di non aver vo'uto of
fendete le i^titu/ioni. mn tuttavia 
ha confermato il toio giudizio ^uMo 
onerato deila Commissione. I! P r e 
cidente della C i m e r à ha preso atto 
del le d:ch:'ara/:oni del presidente 
rie'H Connndustrin e ?i è r iservato 
di informarne la Commissione in-
t e - e ^ a t a . de'Ja quale «ono attese 
ar ie«o 'e reazioni-

iriffe ferroviarie, accresciuta p i e s -
Mone fiscale ecc.; Su' secondo 
ounto. Pastore stesso si è contrad
detto. apertamente là dove ha af-
' e r m i t o : « Escludo che 1 profitti 
•=:ano stati reinventiti :n fonti di 
lavoro o assorbiti dal fi^co per un 
uso regolato dal lo Stóto ». 

Serenata agli industriali 
Eppure Pastore è andato ancora 

più in là: egli ha addirittura fatto 
una serenata agli industriali , di
chiarando che * i! salario deve s e 
guire l 'andamento del la produtt ivi-
'a. strada que^'a che lo collega con 
'eventuale incremento dei otofitti». 

Tali concett i sono t-tat. ribadii, ieri. 
- e l comunicato conclusivo de! con
vegno. Con questa importazione. la 
CISL si pone esattamente eul t er 
reno preferito dagli industriai:: an
ch'essi bat toro sempre su', tasto 
iella ".produttività», intendendo; 

• on questo un orientamento del- i 
H : produzione e un'organizzazione 

.aziendale del lavoro che assicuri i \ 
più alti orofitti possibili e leghi gli 
eventual i migjioramenti salariali a 
bestiali s is temi di eupersfrutta-
mento (intensificazione dei ritmi, 
.nflazior.e del le ore straordinarie, 
ecc.). Questi criteri, tra l'altro, im-
aediscono I'a=sorbimento di nuova 
manodopera e quindi aggravano la 
disoccupazione. 

Ma tutte le notizie raccolte in 
I j e s t i giorni sugli incontri amiti 
"i.i De Gasperi con : rappresentanti 
tei massimi monopoli (dopo Ja 
Edison, la Fiat e la Montecatini , 
° dopo il dott. Costa, è stata ieri 
a volta del presidente deila Con-

fagricoltura. a w . Rodino), nonché 
:~ notizie re lat ive ai colloqui Dari-
s:ni del sottosegretario Taviani con 
Schuman e Bidault, rendono ancor 
;uu ser io e c o m p i e g o il quadro 
i e l l a s i tuazione. 

S iamo di fronte al l 'approntamen
to di u n piano coordinato tra go
verno e grandi capitalisti per la 
-rganizzazioric del l 'economìa indù-
-tria'e italiana ai fini bell ici e ai 

tra l'Altro, che entro il mese il cre
dito italiano verso l'Unione Europea 
dei PapamenH oltrepassaer.ì i 205 mi
lioni d- dollari; questa cifra corri
sponde ad esportazioni Uditine ver
so (ili altri paesi vtatcha'.tiìzati che, 
grazie al ventale meccanismo nel qua
le il (tovcrno ita'iano ri r fatto invn-
"jrra'*», r.on riuscii—,o a jzrei pa^j'v*. 
Di fronte a questa situazione, i <• ri
medi » proposti dal (toverno sono sta
li tali da suscitare preuccupazioni vi
vissime nel mondo ))7-o;I»ttfro. 11 go
verno ha deciso di sottoporre a con
trollo e limitazioni le csjiort trioni e 
Ai liberali zzare invece completamente 
le irn]>orfazioni dagli altri paesi mar-
aìiallizzati 

Ieri seni il comitato dt pres-rìen-a 
deila Confinaustria ha emanalo un a'.-
larmatissimo comunicato. A parte gli 
interessi parfico'aristici difesi dall'or
ganizzazione confindustriale, è certo 
che il yovcrno De Gcs-pert fio posto 
il Paese, anche su ciursto terreno, in 
un r empasse •> estremamente delicato 
e pericoloso 

La grande lotta dei contadini del 
Mezzogiorno per la tei ra sta assu
mendo in questi giorni, nel l ' immi
nenza del perioda del le .semine e 
con le p inne avvisagl ie dei i igori 
dev' inverno, un'ampiezza sempre 
crescente. In Calabi ia, nel secondo 
anriivcrsar.o del l 'eccidio di Meli.*-
•HI, alcune centinaia di ettari di 
urrà m o l t a appartenente ai feudi 
d: Massara e di Giunti, sono s'.ati 
occupati e picchettati, nonostante 
il tn^l'.env^c di' v.ii?. forte eol<>ntia 
di contadini poveri a; Strongoli . 
Con questa azione i contadini han
no voluto riparare al l 'evidente in
giustizia commessa dall 'Ente Sila 
che ha tolto al Giunti soltanto lóO 
ettari su 497 proposti per l"e.spro-
prio, laìciaridogliene ben 784; ana
logo trattamento di favore è stato 
usato all'agrario Massara al quale 
sono s'.at: espropriati 425 ettari e 
lasciati 156. Anche in provincia di 
Br.nd's:. , contadini di Carovigno. 
ranchi d ; attendere le assegnazioni 
pi omesse, hanno s imbol icamente 
occupato un'azienda espropriata 

Attorno alla giusta lotta dei con

tadini sempre più vas*o si va fa-
cencio il fro.ite di -solidarietà e di 
simpatia: dopo gì; ordini de! giorno 
votati dalle nmmmis'.rnziom c o m u 
nali di Castellar.eta e Massafra. 
una mozione per ia lapida a.sscgua-
zione delle terre ai contadini è 
stata votata dal c m . s g l i o comunale 
di Taranto. Frattanto l'agitazione 
per l'applicazione e l'estensione 
del la legge stralcio s' accentua m 
tutta la Puglia e »i va estendendo 
anehf a! MoV^e. rbvc si «i-m nv-Mir 
itUiiivrùae «ss» :iiì»!ee popolari s|je-
d e nel bas^o t.arinese, e alla Sar
degna. 

della legge stralcio a tutto l'Agro 
Romano e al le zone di Pomezia, 
Anzio. Nettuno, Cori. Aprilta, Pon-
tijua. CiMerna e Prossedi. In un 
nitro ordine del giorno i compagni 
Pietro Amendola, Grifone e Mar-
tusoelli hanno chiesto l'estensione 
della logge ai territori delhi Val 
Fortore e dell'Alta Irp'n.a. 

Al ministro Segni 
CSara Unità, 

su uno icanda-
toso caso che mi 
riguarda perso
nalmente ti pre* 
%o di pubblicare 
queua • * lettera 
tperta » indiriz
zata al ministro 
•iella Pubblica 
istruzione Segni. 

• Eccellenza, so
no il professor 
I amberto Pesce, 

ordinano di Chimica e Scienze del 
liceo Scientifico di l:icc.«. lui di-
tpensato dal servizio perche .tritila-
teista il i' febbraio iqaa, cioè die 
'ante l'occupazione tedesca e la re
pubblica di Salò A' rei dovuto evi Un'altra importante categor ia , , - . 

quella dei mezzadri, è in agitazio- \dentemente io epurare il preside Cli
ne nel le campagne per chiedere |f/« dopo la libera/ione, t.' avvenuto 

sui eontiatt ' agn , . r i , già passata ali» 
Camera e at tualmente insabbiata 
calla maggioranza d. e. alla Com-

Atliancando in Parlamento Tazio-Imi biotte senatoriale per l'agrieol-
ne de: lavotatòr:. i compagni Na-j t i i ra Ordini del g'iT-no sono sta*' 
to! : . Turchi e Marisa Rodano hanno approvati m affollatissime riunioni 
presentato alla Camera un orJir.o 
del giorno ne1 quale, dopo aver 
constatato che in provincia di Ro
ma l'Ente Maremma ha fspropriato 
finora soltanto 29u7 ettari, nessano 
dei quali con.-eg-.atò Ai contadini, 
mentre aveva annunc'a'o un espro
prio compleosivo d. 22.16Ì ettari, 
S' ch i ide 1J rapivia re:t!;,-,*:i^-otu' 
degli impegni pres-, r l 'es-onsione 

1 
svol'cs' in Toscana e nell 'Umbria. 
ment -e <ìalla eampayna romana nu-
merosissinie deleiuizioni si sono re
cate al Senato per esprimere ai 
membri demoer'st-ani della Com-
m's> one. fra i quali gli on. Brasehi 
e Guarienti. l'ormai inderogabile 
c-rge'17-i che la legge, anche se non 
conipletnmente soddisfacente, ven
ga approva'.» senza indugio, 

Situazione gravissima 
nel nostro commercio estero 

DOPO IL GRAVE ATTENTATO DEL GOVERNO E DELLA CISL CONTRO L'INDUSTRIA 

Compatto sciopero di 24 ore per la Breda 
dei 40 mila lavoratori di Sesto S. Biovanni 

Altissime percentuali a Sesto e a Milano - Sciopero di solidarietà alla Breda 
di R o m a - Importante successo delle maestranze dplVAnsaldo di Livorno 

M I L A X O . 25. — T u t t e l e f a b 
b r i c h e di S e s t o si sono f e r m a t e 
s t a m a t t i n a a l le o t to , per s o l i d a 
rietà c o n il c o m p l e s s o B r e d a m i 
n a c c i a t o e con i suo i l avorator i 
c h e si o p p o n g o n o al t e n t a t i v o de l 
• inverno, con la complieitf» de l la 

pre?e da l l e autor i tà di p o l i z i a : 
c a m i o n e t t e si son Verniate d a v a n t i 
alla B r e d a e , a t t raverso g l i a l 
toparlant i . gli agent i h a n n o t e n 
tato di faro prensione su i l a v o 
ratori fermi davant i a l l ' ingres so 
per indurl i ad andare a l a v o r a r e . 

C I S L . d i l iqu idare l a fabbrica . I N'e'.-suno ha r i sposto alla e v i d e n t e 
q u a r a n t a m i l a opera: del la c i t tà , j provocaz ione . 
n e l l e l o - o tu te di l a v o r o , si sono l .\ parte quest i incident i p r o v o -
r iversat i n e l l e s t r a d e e lo s c i o - t c a t j falìr «.forze dell'orditi*1 » la 
p e r o g e n e r a l e di 24 ore ha a v u t o , m a n i f e s t a z i o n e di protesta si è 
p i e n o i-uccesso. j svol ta a Ses to ne l la m a s s i m a c a l 

l i g o v e r n o a v e v a d ich iara to ; m a ed M stata u n a d i m o s t r a z i o n e 
guerra a S e s t o S a n G i o v a n n i : c o - . d ; forza co.-ciente e r isoluta , da 
' e n n e di pol iz ia motor i zza ta sonolpart '" dei lavorator i di tutt i g l i 

I a f f lu i te da Mi lano per ttittn In ì > 'abi l iment i . N e s s u n atto d: ner-
. g i o r n a t a e la fo l la racco l tas i p e r ' v o s i s m o . n e s s u n a deroga alla di-
, le s t rade è stata r i p e t u t a m e n t e . «cipl ina s i n d a c a l e . Operai di tut-

mercio 
i l 
ascoltato in prop 
de! ministro ìxi >fat/a S' risultato^ v i n i z i a t i v e >» abbas tanza s i n g o l a r i ! n e l l e v a r i e fabbriche ne è la tir 

I,A OAMKRÀ APPKOVA UNA LKCWti DI UUHUKA 

mostrnz ione : alla Breda il 100u o. 
a l la Falk dal 9 0 % al 10U° o, s e -

Vietati pei* gli usi civil i 
il rame, lo zinco e il nichel 

Approvati emendamenti dell'opposizione che limitano i poteri 
dei ministri e tutelano gli artigiani - Gli o.d.g. sull'Agricoltura 

c o n d o gli s tabi l iment i , il 100°/o, 
a l la Marci l i , al le Trat i l er i e . il 
»8°'#. al la Kofe l l , il DIV1'» e 11 
100".. al la Moto Garel l i . ;.iln d m -
pari . a l l 'Arduini . a.la Cart iera , 
nirEIottrnniMvanica. alla Dis t i l 
ler ia . 

Al le provocazioni de! g o v e r n o 
de i la Confindustria e del la C I S L , 
h a n n o pure prontamente r i spo
s to i metal lurgic i di Mi lano , c h e 
per d u e ore s t a m a n i hanno t e 
rnato il incoro. Il 100"'o di a s t e 
nut i dal l avoro si è o t t enuto in 
un grand i s s imo n u m e r o di f a b 
br iche (B inda . Cabet ta , De i . B e -
rett: , C i n e m e c c a n i c a , Alfa R o m e o . 
O.M., Fracchi , Marzorat i , R e d a e l -
li , G a l i l e o , F e n o t u m b i . Sti.qler, 
T . I .B .B . e in a l tre d e c i n e di s t a 
b i l i m e n t i ) . I l iberini h a n n o in 
q u e s t e fabbr iche preso parte a l lo 
ttriopero. Neg l i aitri s t a b i l i m e n t i 
le percentua l i ragciuntjono il 
98* », 95" » e 90. In p o c h i s s i m e 
fabbr iche , la percentua l e è m i 
n o r e . In quas i tutti fili s t a b i l i 
m e n t i i lavoratori si sono r iuni t i 

n •("•l'i; \ o pe> i,-i <t."il'." Olenti • Bre-
d;>. t Ui.lle qu'.'-.aic. alle acuivi ir. 
tutti tir altri stabilimenti metal lur-
j;in della città. 

A l'iù'iva una gravo provoeazio-
i •' è "r.it-i tentata U""i dalla <l;re-
r'ii"e rìe'l » Breda ennt'-o i lavo-
'-iiniri i-ì lotta per l 'aumento dei 
•al-ir,. durante un col loquio con 
la C I . il direttore ne ingiuriava 
l seU'-etariu e fili operai hanno 

risposto eon una rompatta fermata 
di lav iro , 

Vittoria all'Ansaldo 
dopo un mese di lotta 

feri n llnmn, premo la prcsicleni'j' 
(iella Cenerà e slato raimiiinlo l'ac-l 
cordo tra In direrione «jcncralc del-l 
l'Ansaldo r le organizzazioni stnda-
eoli dei lavoratori rulla nota verten
za apertasi il ZI settembre con la 
richiesta di USO licenziamenti al Can
tiere omonimo di l.iuorno. 

Dopo olfte un mese di lotta, l'ac
cordo rnnfjmnto costituisce indubbia
mente una rilevante vittoria ottenu
ti! ITI coKs«-«iif»'3c dello l"fta miifu-
ria de: («t'drnrori livorncii. Ut/atti j 
u n mitranti tiri rtcliiCiti 350 I:cen- j 
2Kir;trnti si ó concluso l'cecordo cha 
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fui epurato dal preside Guidi, rima 
sto in carica. 

fui infatti lospeso il z1 novembre 
i<l4i dai servino e dagli attenni * in 
attesa di ulterii <7 comunicazioni » 
con una semplice lettera del Guidi, 
mai confermata né da Decreto mi
nisteriale (di sospensione) ne dal 
lì. U. della Pubblica istruzione, lì 
sottoscritto è ancora in attesa delle 
• ulteriori comunicazioni ». Intanto 
sono passati ben sei anni senza cat
tedra e senza sttpendio. 

Dopo essersi invano rivolto all'ex 
ministro Gonella, il sottoscritto si 
permette di chiedere al nuovo mini
stro Segni: non sarà il caso, Eccel
lenza, di disporre una severa inchie
sta al Liceo Scientifico di Lucca pei 
vedere chi, nel caso, deve essere de
stituito da quell'Istituto? 

Devo aggiungere che in verità 
qualcosa sembra essere apparso sul 
mio conto in pubblicazioni ufficiali. 
Sul Bollettino ufficiale della P. 1. 
del xO marzo / o j o era infatti scritto: 
« Petce prof. Lamberto. Ordinario di 
Scienze nell'Istituto magittralc di 
Piacenza. E' destituito dall'Ufficio 
dal i" aprile 1947 (D.M. n-yina/-)*. 

Ma debbo dire che il sottoscritto 
prof. Lamberto Pesce, ordinario di 
Scienze nel Liceo Scientifico di Luc
ca, non ha mai visto né l'Istituto ma
gistrale di Piuenza né alcun decreto 
ministeriale a ciò carico ». 

Pror. L a m b e r t o l ' e s c e 
Via S i i la 2 - R o m a 

Caos nella denuncia 
dei redditi 

C.n.t L'nitÀ, 
ho fondato mo

lilo di ritenere 
che il ministero 
delle Finanze, nel 
dettare le irru
zioni circa la 

compilazione del
la dichiarazione 
unica dei redditi, 
tta incorso in un 

v . rimtrchevole . e 
ia tale equivoco. 

edito dall'Istituto 
Stato, intitolato 

« Come devi fare U dichiarazione 
unica dei tuoi redditi », nelle normt 
riguardanti la compilazione del qua
dro A — terreni — ultimo periodo 
in corsivo, è dettato il seguente av 
verttmento: , , v, 

« A questo punto ti «i avverte eh» 
tu non hai alcun obbligo di riera» 
pire il quadro A se la somma di rotti 
i redditi dei terreni da te posseduti 
cosi come li hai riportati nel quadro 
I, sommati con eventuali altri red
diti, anche di altra natura, tuoi, di 
tua moglie e dei tuoi figli, non su
perino le 140.033 lire ». 

Niente di più caotico e confusio* 
nariol Voglio evitare di soffermarmi 
a sofisticare sulla tardiva avvertenza 
ti contribuente che «« non ha alcun 
obbligo di riempire il quadro A » 
quando q u o t o punto l'ha già riem
pito. Non è questa circostanza che 
fuoriierà il contribuente; ciò che lo 
renderà perplesso è l'impostazione 

Kiu-it i ( t f ! 3 immiff par'c sella 'iC-ftfia: 
« se la «.omnia di tutti i redditi dei 
terreni da te posseduti, cosi come li 
hai riportati nel quadro I, ecc. •-

« A queso punto » il contribuente 
ha riportato ancora un bel nulla nel 
quadro t e per la semplice ragione 
che quest'ultimo specchio riassume 
i resti, o quando meno, le risultanze 
dei quadri precedenti ai fini della 
deteirninazione della differenza da 
"soggettare alla Complementare, 
quadri che per logica conseguenza. 
vanno compilati prima; quindi, nien
te quadro l senza l'atto di nascita 
dei quadri A e seguenti. 

Ma perchè non deve essere riem
pito il solo quadro A, quando gli al
tri quadri di cui * agli eventuali al
tri redditi * invece lo debbono essere, 
ancorché in altra parte della Legge 
è detto che solo chi possiede un unico 
reddito inferiore alle L. 240.000, è 
esonerato dall'obbligo della denun
zia? Nel caso sarebbe confacente l'av
vertenza per il cittadino che possie
de il solo reddito ritraibile dai terre
ni senza altri eventuali redditi. 

Quanti contribuenti non hanno 
riempito, pur dovendolo, il quadro 
A? O meglio: hanno cancellato H 
quadro A, dopo la invero non tem
pestiva avvertenza? con la conseguen
za di mettere gii Uffici Fiscali nella 
impossibilità d: accertare l'effettiva 
inconsistenza dei vari redditi denun
ziati, fusi con gli estremi di quello 
dei terreni, e — peggio — nella im
possibilità di integrarlo positivamente 
con gli altri che pur, forse, inferiori, 
tono stati fatti denunziare. 

O the si tratti, invece, di un er
rore del proto che ha invertito il 
quadro A con quello l? 

Data quest'ultima circostanza, forse 
la più spiegabile, sarebbe quanto mai 
opportuno che H Ministero interessa
to fornisca precisazioni con ogni 
mez'o e quanto prima. 

Gr.iyie dell'ospitalità. 
M a r i n a c e l o M a r i o 
A c c a d i a ( F o g g i a i 

S'rli'opu'colo 
Poligrafico dello 

Per la pubblicazione, Indirizzale « 
<r l'Unità», | n «Voce dei lettori «, 
Vi„ IV Novembre 149, Roma. Le tot-
ter* debbono essere per quanto pos
sibile brevi, firmate e dotate dell* 
Indicazioni di recapito del mittente. 

r*****fsrsrssss*•*****************************+***>fr**rrr*M*r**mr**r. 

.jircvcilc- 100 .«nvpcTi.sioni con il trat 
in a s s e m b l e a per votar», o.d.g. d i ! tomento iTonumico fino a ragtjiun-
protes ta indirizzat i a! g o v e r n o . Ini(/•'»«• le 40 ore settimanali di p<:ua 
n u m e r o s e fabbr iche i' C o m i t a t o 
U.I .L. ha inv i ta to i pronri n d e r e n 
ti a p a r t e c i p a r e a l lo sc iopero . 

Lo sciopero a Roma 

La Csmer; 
ieri matt ina 

ha fatto precedere 
la prosecuzione de l 

de l l e famose « c o n i m e l e a t l a n - ! d i b a t t ! t o 5 u J bi lancio del i 'Agricol 
' iche ». l i piano è stato perfeziona 
to :eri. in un col loquio D e Gasperi -
Pella avvenuto al Viminale . 

Tale piano prevede: 1) l'affret
tala l iquidazione di complessi non 
giudicati « prodott iv i > ne l «etwo 
suindicato, anche se ciò comporta 
nuova disoccupazione e nuova de-
oressione economica; i l caso del la 
Breda, caso in cui la CISL ha 
svolto una funzione veramente 
nenosa, rientra nell 'attuazione di 
onesto primo pnnto; 2) a u m e n 
to dei prezzi nei settori che pia 
«tanno a m o r e ai monopoli chi-
miri. meccanici , elettrici: sa lvo 

tura da una interessante discussio
ne sulla ratifica del decreto legge 
che l imita l ' .mpiego per usi civi l i 
de l n icke l , rame, zinco e de l l e r i 
spett ive l eghe . 

Appena aperta l a discussione ge 
nerale i l compagno SANNICOLO' 
ha subito denunciato i fini di guer
ra che emergono da l provvedimento 
governat ivo . La l imitazione del la 
produzione c iv i le d i queste materie 
pr ime ci è stata infatti imposta da l -
l'OECE p e r potenziare la produzio
ne be l l i ca . 

Il decreto minister ia le — ha ag
giunto Sannico le — non fa parola 

oartkolar i « favori » i n t e m i tra d e j j e disponibil i tà sul mercato na 
z m p p o e gruppo (pare ad esempio 
<-hc. in cambio del lo sblocco de l le 
tariffe, gli elettrici s iano stati in
vitati a concedere un miglior trat
tamento al le industrie che l a v o 
reranno nei" la guerra: 3) facil ità-
noni fiscali, concessione di credi
li, materie prime e alati d'altro 
t enere ai gruppi protetti . 3 danno 
del la m a s s dei piccoli e medi pro
duttori: 4» accelerazione del varo 
del la legge antisindacale, de l la 

tentanti del le organizzazioni indù- mera è stata tìed.cata alla illustra 
striali, artigiane e dei lavoratori 
i poteri che il decreto affida esc lu
s ivamente al minis iro. 

P e r i-ventare il pericolo che que
sto emendamento — che rispondeva 
a!!e a ipirazlom di larga parte dei 
deputati de l la maggioranza — fosse 
approvato il relatore ha proposto di 
modificarlo nel sen?o di affidare s'"1 

stessi poteri al ministro ma con 
l'obbligo di pentire una commi*^ic-
r c comporta dei rappresentanti d e l 
le categorie interessate. Campilli 
ha accettato s ia questo e m e n d a m e n 
to s-a quoìlo preposto dal compa
gno socialista Negri che tendeva 
a Àilvare i diritti degli artigiani. 
Ambedue sii emerdament i fon? «ra-

quinfM approvati . 

(/ioliule dt jntto; a))ertura di dimis 
Rioni volontarie per un numero di 
100 lavoratori, con trattamento ex-
tra-cfillirattunle di 55" ore di paga 
plo'jdlc di fatto e in ore della stessa 
per ogni anno di onriar ita: nel caso 
in cui non si raggiungesse il numero 
di l'in dÌT>;ission;, l'azienda potrà «/-
Irtmurc rfnt 7 nocc;nl»rr pro.«t,*>»o. 

I n notizia del grave attentato i'^r '« dtijerenjn. VaUefificrimento éel 
ordito dal governo e dagli indù- ! pcraorwie scouendo criteri di scelta 
.< - l . i t — i _! i" -.- V . , tnr oli idtrn.*p*5mitoriT!i se nomini e 
striali , con la complicità del la j ( r . nìtrnctn<riantacmqucnni se donne. 
CISL. contro l'industria meta lmec- !(iop7)!oti! firnilinri e tlincndcntl aventi 

iranica, ha suscitato vivo «degno Initri ct>s;,iti. mantenendo ad essi il 
Jn tutte le fabbriche italiane. Al - ! ffittumcnfo PI-O<IO»;>ICO dei dimisslo-

t u j a problemi agricoli particolari. ;i_ «>,.-,»„ JI » „ „ _ , ' , ." ' «Icari 
11 e o m o v i a ' L \ C L I E T T A h» fc I Ì - 1 L ?• . '" — f « ' Per t lavoratori operai nltrasc^an-^ ! i c T 3 ° 3 ^ ha hanno sospeso li lavoro ieri dal le ; t c n i l j e ,„ lavnr(ltr,ci operaie ultracin. 

chies .o al gr.vcrr.o un maggiore in- 12,31 » j i e 17,45 p^,. p r o ( e 8 U r r con-i, |Mant«cziioiieii»n 121- ore di paga 
teressamento per il problema d c H a i t r o l a u n r d a pretesa della Dire- :;;loi)fife di*/atto; per i lavoratori i n -
canapa italiana, una del le r.sorre jzìone di applicare anche in q u e l l i i"1»"1111 ixlrri.'o^dTitrnr.i e le impiegai* 
cel la nostra economia ancora non M i e n d » i, cosiddetto accordo sì- : ««wr in j i in i i taHnw^ni * mensilità 
convenientemente utilizzata - i , t o d m s -i-dae»!^i Hi m i n o r a n e ''" '-«•'ribj.Tirme mohair dt fatto. 

giara aai smnacai l di minoranza, inoltre, vi lavoratori e lavoratrici 
Il tema delia cr fsi della economia j per il complesso lombardo, r e l è - ( mi;.:<>';<iri e operai che nuperino l montana è stato invece affrontato Igrammi di protesta sono «tati in-jl«ni:'ti di età. tale trattamento verrà 

dal c o m p a i o BETTOL il quale ha viati. con l'esplicita adesione rici'^™™'" '• ZV^'f^nL^r^-n^lZ • - . . L : . J . . . I I . I : j-tt^. n i n i J •• ITIT oli limiini e 22? inim lire per le eh.esto al coverne d : aumentare gli ' s i n d a c a m o del la CISL daMr mae- • • ' -
stanzlf menti necessari per af fron- |** r anze del la^Oali leo di Firenze 
tare il problema e porre 

l'for.nc. Se fnT 6 meri la legge sulla 
'.nrevìtJrrza sociale non sari operante 

un ter 
mine al progressivo spopolamento 
ed impoverimento d^ìle zone agri 
cole montane, n compagno L A 
ROCCA ha <*>llecitatu ou:r.di la 

z ionale dei succedanei de l nickel . 
del rame e de l lo z inco ma il più 
grave è che !e l imitazioni c i queste 
materie prime graveranno sopra
tutto su l le piccole industrie e su l lo ! 
art igianato. ) 

Anche il democris t iano SAM-1 
MARTINO ha sostenuto che il d e 
creto avrà gravi ripercussioni s u l ì i l 
artigianato r ha i l lustrato un or- ' 
•iine de! giorno che invita il gover 
r.o ad adottare provvediment i che 

Subito dono ia Camera ha p r 0 _i imrr .cd.a!a attuazione del la legpe 
seeuito la d i s c u s s e n e degli ordini intralcio nei territori c e ì ^ Terra 
del giorno sul bilancio del l 'agri- del Lavoro. La stessa richiesta è 
coltura. U*-ata avanzata dal compagno fcval-

La «oduta pomer.d:ans dc-'la C a - ' l a n per le 7one del Delta Paùano. 

Anche a Brescia la scaiidainsa ì«»i .ji/nFsioi c-.rcostanza 
capitolazione de l la CISL ha TJSCS-(Mia ai lavoratori licenziati 

indignazione in "nf* ' '"u'-l ti' etti uva inteprarione 

sarti yaran 
o supe

ro f ermento <-d mdigr.nzior.e hi\r"-nii ' *" ,I,!' °' f t '1 urn i,ì}eeTC 

,„«.; : i-, .„-„»„^: . „ . , 4 „ ^ ' - „,.,^ 'e.lln pr»-<on.' <7T(o a raggiungere le 
tutu 1 lavoratori e purticoiarmen-i tJ r..„.emitlatf, ^dia propoite di ' 
•e tra quelli de l la Breoa. In d u e i j ^ , , , , ^ i l c r f r M W 1 previdenziali. 
repart- essi hanno effi?ttiin:o 't-'rij prima d<-Uu ^adimza di sei mes: 
ur.'ora di sciopero. Ir tanto la FlOMi'c j>:rtt si ri'iro».trerijnno per e*ami-
f la l O L provmcial i . o^aclar.d- si:n"re in r.o^,h:f.M di rin.twrbitncnto 
-,; I - , I -«^T»«- : ai •>•-> \. v. „ J > i<T>' *o*pe*'1 l.a direzione si è tmpe-
a: la \orator i di A.ilano. har.no de - i nnfn ^ nccrtTIÌO „ fare tuttfì pianto 
czso a i proclamare lo Sc:op5-o p t r l r „<,;(<, me poistbiMfd per garantire 
•"Cfg: a Bre.«*:i? da l l e do'l'-ci ?.!•" nuore acaicsizumi di commesse 

ouale è tornato ad occuparsi l 'ul- irrr . .-c:itano di mantenere 
t imo Consigl io dei ministri: S) ga 
ranzìe del governo *ull"« ordine 
in terno» del le fabbriche, con l'ap
poggio dei dirigenti scissionisti . 

« Crociata delta produttività » 
Sono questi s t e s : p-ir.t; cne . su 

cri più vasto terreno ir.terr.azionale. 
Taviani ha d^cu^so a Parigi coi 
40verr.art: francesi, specie in re la-
r.one s ì piano Schumur. e ai pro
gettati « poo:» de.re'ettr lc i tà e de l -

aEr:co"tura 
Infatti la d:-ettiya «1 .a oua .e s: Q . . : r r t - : , U : m o * ^ a n v m e ; 

^tar.r.o rr.uovenco : fr-^st : a. .ani il Sprcvvedirr.er.to è stato 
oro governo e . cao o c . « » o « : * ! l a c e cu : :o alle decis ioni 

«indacati» è u r ^ dirett iva cr.e r i 
guarda tutto l'occidente «atlantico» 
• che proviene da Washington. La 
centrale americana del o i a i o Mar
shall (ECA>. la qua'e ha ormai a s -
«unto importanti incarichi oer !a 
economia imperialista di guerra, ha 
-*' recente lanciato una - Crociata 
-ie!:a Produtt ività ». Il programma 
de!l*ECA nrevede !'afflI:az:or.e di 
ieterrninate Società europee, con-
«fderate? « industrie pilota » (come 
"# chiama HofTrr.an». s d analo
ghe Società o imprese americane, 
con inv io d i personale da parte di 
queste u l t ime e offerta di ass is ten
za tecnica; creazione di comitati 
mirti nazionali , regionali , locali 
« p e r !a produtt iv i tà» , ai quali 1 
governi catel l i t; dovrebbero con
cedere il r iconoscimento di oTga-
r.igml pubblici: concess ione di fon
di • prest i t i da parte americani 
%1> « Industrie pilota », ourehè 
queste attuino piani approvati dai 

in vita 
l'attività, già tanto modesta di ta l* 
categoria. 

Dopo che il compagno socialista 
DUGONT ha documenta to i mot iv i 
che ir.-lucono i deputati del PSI ad 
opporsi al provvedimento , il quale 
ha eia provocato una vert iginosa 
ascesa dei prezzi de l l e mater ie pri 
m e contingentate , il d. s. M E D A ha 
apertamente r iconosciuto eh* ti 
provvedimento y* inserisce n e l q u a 
dro de l la preparazione bell ica. 

K-ìnno quindi parlato il relatore 
CHIEFFI e il ministro CAMPILLI. 

ammesso che il 
approntato 

l in s e c a n o a;.e aecis-.oni del l 'OECE 
e si è dichiarato disposto ad ac 
cettare la soppressione del l 'art . 5. 
I A strana cordiscendenza de l m i n i -
.«t-o era ev identemente giustificata 
dal le preoccupazioni che la l e g g e 
aveva provocato ne l l e file del la 
stessa maggioranza. 

S: è quindi iniziata la votazione 
degli ordine d e l g iorno * degl i 
emendament i . La maggioranza ha 
respinto l'o.d.g. presentato dal c o m 
pagno GRILLI, che 'nvitarva i l go 
verno a disporre che i l CIP p r o v -
vedcs<% affinchè 1 prezzi al consu
matore d e l n ickel , rame e z inco 
ncn superassero d e l 20 p e r cento 
le medie mensi l i de i prezzi d e l 
mercato internazionale, maggiorate 
del le normal i spese d i trasporto. 

Subito dopo il compagno Gril l i 
ha presentato u n emendamento «1-
l'prt. 5 p e r affidare a u n a commis -
sicne presieduta da! ministro de l la 
Industria * composte dal rappre-

LA SESTA UDIENZA PEL PROCESSO AL DIPLOMATICO ETTORE GRANDE 

Discordanti versioni sulle ferite della -Virando 
" E / * «ignora («rande era letteralmente tffi*fatta„ «tlehiara l'ex ministro italiano 
Umiltà - Vineenzina a Te va quattro ferite: tre da arni! da fnoeo e una da taglio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B O I A X Ì N A . -J5 — Sesta udienza 

Un po' dt so.e è entrato stamane, 
aitraterso l'ampia fintifa. nella sa
la ove siede l'Afsise. Sole pallido. 
che pure abbiamo salutato con g.om: 
ci ha portato una noid nuora, indo
lita. sia la tragedia delia Rajac&mri 
di Bangkok, che ritite, non è stata 
illuminata da questo soie. Fredda, 
pesante, stridente come i suoi per
sonaggi, la vicenda dei coniugi Et
tore e Vtrtren&na Grand* ha segna
to H passo. Vn intenso fuoco Ai 
sterramento si è scatenato sulla de
posizione resa ieri dal Ministro d'I
talia Carlo Umiltà. 

Ore 9J0: entra la Corte, l'vdfnza 
è aperta. Alla pedana sale ti * signor 
Ministro* che ha cambiato d'abito: 
test* in marrone. 

Presidente: Dunque, fu vostra 
impressione che la signora Virmndo 
fosse alquanto depressa durante il 
soggiorno « Bangkok. 

Umiltà: 51, molto depressa ed in 
ispecial modo la vidi coti dopo la 
cerimonia che saluto ivrrico del 
e piccolo re del Siam » rientrato dal
la Svizzera, ove ei era recato per 
•nottvt di salute « di studio. Pensate: 
una cerimonia alle du* del pomerig
gio. quando l'atmosfera è resa im-
penetràbilm dall'afa. . la signora 

Grande rtent-o al Club o\*t l'incon
trai lette;alntenie disfatta. 

Presidente: Vcn:am<, alla sera pre
cedente ed al trattino dei tatto 

L'rr.ilta: Quella sera, la povera si
gnora non era più depressa del so
lito l/tndorr.ani giunti al ixllina 
con mia i-.oa'.ie e ri trovai Boio ed 
il tir. O^o'asct.'.ici Più r e d i rC7»n« 
ans-he la rr misti essa di Francia. 
Grande ci narrò fra le hurime lo 
tergersi degli etentt e fere e i n n o 
ai mdue lei-.pf. » ifn il r-cdi'yo te-
desr.-o scartò senza indugio la coza. 
dicendo che la donna era rrorta su
bito dopo t prirri cclpi 

Prendente: Aveste sentore di qual
che diceria di qualche dubbio cxr^a 
il suicidio? 

Umi'.tA: Si: ma si trattava di chiac
chiere di nemin conto, lo ero fer
mamente conr-fnto del tutcidto. Del 
resto, non bisogna badare ai mor
morii: là, gli italiani, anche se pochi, 
continuano a beccarsi a vicenda co
me i pofM di Renzo. C'era un po' 
ta mania del pettegolexzo. limitata 
al nostro ambiente. Se dubbi consi
stenti vi fossero stati, t colleghi 
stranieri del Grande non lo avreb
bero incitato alle loro feste, come 
invece hanno fatto dopo l funerali. 
Grande fu invitato persino ita alcu
ni preti Salenani-

Pr»j6idente: Quali furono » r•'•'li-
tati dell'inchiesta condo'Ut dalla vo-
'izia suxmeeef 

Vinchiesla — spiega Utr.ma — fu 
:ondotta con molta lentezza: v. era
no stati nel frattempo alcuni at:m-
taU contro la persona del frimo i ' i-
nurtro del Sairr. e l'autorità era 
occupata nella uceroc dcg'.- attenta
tori. La polizia, comunque, arce-tà 
chK nel villino di Grande e-ano *tati 
esplosi quattro colpi: V'.ncenzin* 
Virando presentara tre ferite d'urna 
da fuoco ed una ferita d'arma da 
taglio. 

Umiltà.: Di queste ferite e del nu
mero dei colpi ebbi nott^M solo nel
l'aprile del 1»39, quando il rapporto 
delia polizia et pervenne d'ufficio. 

P. G. De Paoli»: il teste lesse 1 
giornali siamesi del 24 novembre 
193*7 11 SiauTi Cronlcie porlaro dt 
quattro ferite, due al viso e due 
al collo: un altro giornale parlava 
anch'esso di quattro tente: al men
to, al cotto, al ne t ta 

rnultA: Son lessi i giornali. Li 
leggevo solo quando vi erano no
tizie politiche Ai una certa impor-
tansa. Mi si accenno ai quattro coi
vi, ma rimasi nella convinzione del 
dott, Goldschlich. 

Da un punto all'altro della vicen
da, la domande •» intrecciano ri to

no che le arcornvagna è a volte de
finì o fPG ) . invdtoso (P.C.i, cor
re.** (difesa) Vmcericina Virando 
fra stata definita ieri dall'Umiltà 
< uno str-xr-.o». ma il P.G. scorge 
;« quatta afjermozione un che di 
••cnt'cstante ron un altro accenno 
'aito dall'l'milta al or;o ed all'ai-
egna che a»-» omryignavcno la mo

glie del Grande tn occasione di feste 
" ricevimenti. 

M»rcne«.mt: il test*- ebbe notizie 
del suicidio dt altre Signore europeef 

L"rri:tA: Certamente. Tra l'altro 
anche ta mogUe del dott. Goldschlich 
aveva tentato di togliersi la vita. Il 
marito la rrandò a S Remo In 
Riposa 

La deposizione del ministro Umil
tà è terminata; ma Ver diplomatico 
dere rimanere a disposizione della 
Corte che potrà richiamarlo. 

Seco il turno di altri testimoni: 
Marisa Morino in Vagnone. Maria 
Morino in Olivetto. Ettore Morino e 
Edda Grillo, 

Le toro parole sono uva esalta
zione di Vincenzina Virando: fasci-
stissima. religiosa, onesta fino alTtn-
verosimile. e comi via. 

Ettore Morino esclude senz'altro 
ri suicidio. 

GIOVANNI PANOZZO 

S m a s c h e r a t i d a l l a p o l i z ì a , d u e s c a s s i n a t o r i s o r t o 

s l a t i a m m a n e t t a l i e d i m m e d i a t a m e n t e i n t e r r o g a t i 

'- ì \ o r i c e r c a v a m o d i r u b a r e il d e n a r o .*., h a n n o d i 

c h i a r a t o . * c e r c a v a m o u n a ru=a p i ù p r e z i o s a : la 

f o r m u l a d e l D e n t i f r i c i o D u r h a n ' s . l ' u n i c o c h e c o n 
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UN GRANDE DISCORSO DI MAO TSE-DUN .,; 

La resistenza all'aggressione americana 
compito fondamentale del popolo cinese 

Con ia creazione della Repubblica popolare cinese e delle nuove democrazie il fronte della pace 
si è immensamente consolidato - Gli aggressori non riusciranno a schiacciare i popoli liberi 

PECHINO, 25. — La terza ses
sioni» del Comitato nazionale del
la Conferenza politica consultiva 
del popolo cinese ha adottato al
l'unanimità una risoluzione sul la-

ìa resistenza all'aggressione ame
ricana e dell'assistenza alla Corea. 

La risoluzione è stata adottata 
lungo le linee indicate da Mao 
Tse-dun nel discorso inaugurale m 
cui il capo del popolo cinese ha 
illustrato i compiti della Repub
blica popolare nell 'attuale situa
zione. 

<» I tre grandi movimenti, svi
luppatisi nel nostro Paese durante 
Tanno passato — la resistenza al
l'aggressione americana e l'assi
stenza alla Corea, la riforma agra
ria e la liquidazione dei contro
rivoluzionari — hanno registrato 
grandi vittorie. 1 controrivoluzio
nari che ancora rimangono sul 
continente .saranno presto in gran 
parte eliminati. La riforma agra
ria sarà completata nel 1952, ad 
eccezione di poche zone ove vi
vono le minoranze nazionali. La 
questione tibetana è sta*a risolta 
pacificamente, le difese nazionali 
sono state rafforzate, la dittatura 
popolare consolidata, le finanze ed 
i prezzi continuano a stabilizzarsi 
sempre più e la organizzazione e 
Io sviluppo della ricostruzione e-
conomiea e la nostra opera in fa
vore della cultura e dell 'educa
zione hanno fatto del pari grandi 
progressi. Anche nel campo del-, 
l'agricoltura e dell ' industria, si 
Kono avuti importanti successi. 

« I fatti dimostrano che il nostro 
sistema di di t ta tura democratica 
popolare è decisamente superiore 
a quello politico dei Paesi capita
listi, perchè con il nostro sistema 
il popolo ha la possibilità di far 
valere la sua illimitata e inesau
ribile forza, e questa forza non 
può venire piegata da nessuno ». 

Passando a parlare della lotta 
in Corea, Mao Tse-dun ha dichia
rato: «Noi stiamo opponendoci a l
l'aggressione imperialista contro il 
nostro Paese, e tutti sanno che se 
le forze americane non avessero 
occupato la nostra Taiwan, non a-
vessero invaso la Repubblica de 
mocratica popolare coreana e spin
to i loro attacchi fino ai nostri 
confini nord-orientali , il popolo ci
nese non starebbe combattendo 
contro le t ruppe USA. Ma, dato 
che gli invasori americani ci han
no attaccati, a noi non è rimasto 
altro che innalzare la bandiera 
della resistenza contro l'aggressio
ne. Questo è stato assolutamente 
necessario e perfet tamente giusto 

« P e r continuare questa necessa
ria e • giusta lotta, noi dobbiamo 
rafforzarci pe r resistere all 'aggres
sione americana e aiutare la Co
rea, aumentare la produzione ed 
effettuare rìgide economie per so
stenere i volontari de l popolo ci
nese. Questo è H compito princi
pale del popolo cinese e, di con
seguenza, il compito della presen
te sessione». 

«No? abbiamo ripetutamente det
to che la questione coreana deve 
essere risolta con mezzi pacifici, 
e questo vale anche oggi. Fino a 
che il governo degli Stati Uniti 
non sarà disposto a risolvere la 
questione su basi giuste e ragio
nevoli, e non cesserà di usare tut
ti i mezzi più sfrontati per sabota
re e r i ta rdare i negoziati, come è 
stato fatto in passato, non sarà 
possibile concludere con successo 
i negoziati stessi >.. 

« Nei due anni trascorsi dalla 
fondazione della Repubblica popo
lare cinese — ha poi dichiarato 
Mao Tse-dun — grandi vittorie sono 
-state conseguite in vari campi. «• 
questo è stato possibile perchè ci 
siamo basati sulla unione delle no
stre forze. All ' interno del Paese. 
noi ci siamo basati sulla unità dei 
vari gruppi nazionali, delle classi, 
nei parti t i e delle organizzazioni 
democratiche, e dei patrioti demo
cratici, guidati dal Par t i to comuni
sta. Nel campo internazionale, noi 
ci siamo basati sulla stretta unione 
con il campo della democrazia e 
della pace, capeggiato dall 'Unione 
Sovietica, e sulla ferma buona vo
lontà di tutti i popoli amanti della 

pace. In questo modo, abbiamo po
tuto conseguire grandi vittorie in 
tu'ti i campi, contro ogni aspetta
tiva del nemici. 

•' Contrariamente ai loro calcoli, 
ir\fMti# noi (.iarrin riii«u'i»i a tumu
lare le no.stre difticoii-i, cubiamo 
sostenuto l 'urto degli aggressori e 
conseguito anche grandi vittoria. 1 
nostri nemici sono miopi, essi non 
sono riusciti a vedere la nostra 
grande forza e unione all ' interno 
e all 'estero; non sono riusciti a ve
dere che con la fondazione della 
Repubblica popolare cine.se, l'idra 
della soggezione del popolo cinese 
agli Imperialisti stranieri è finita 
per sempre; non sono riusciti a 
vedere chi- l'èra della dominazione 
imperialista nel mondo è finita per 
sempre con la fondazione dell'Unio
ne socialista sovietica, della Repub
blica popolare cinese e delle Demo
crazie popolari, con il consolida
mento dell 'unità fra i due grandi 
Paesi della Cina e dell 'Unione So
vietica, .sulla base del trattato dì 
nmicizia, alleanza e di mutua assi
stenza, con il consol idamene del
l'unità nell ' intero campo della de
mocrazia e della pace, e con la 
ferma volontà delle mas«e amanti 
della pace di tutto il mondo •• 

<• I nostri nemici non sono riu
sciti a* vedere questo, e pendino 
ancora di poter calpestare la Re
pubblica popolare cinese e di do
minare il mondo. Posso però dirvi 
con certezza, compagni, che . loro 
desideri sono ascoltitam.'»i;e frrila-
=tiei e vani, ed essi non r i un i r inno 
a realizzarli. La Repubblica popo
lare cinese nOn «aia calpestata, il 
grande campo della pace, capeg
giato dall 'Unione Sovietica, è in
vincibile. e gli uomini amanti della 
pace di tutto il mondo non saranno 
ingannati ». 

« Con la vittoria della grande Ri
voluzioni' socialista sovietica di Ot
tobre, per i popoli del mondo è 
stata creata definitivamente la base 
che li porterà alla vittoria, ed ora. 
con la fondazione della Repubblica 
popolare cinese e delle varie De
mocrazie popolari, quella base si è 
ampliata e consolidata. Nel periodo 
dopo la prima guerra mondiale e 
dopo la Rivoluzione socialista di 
ottobre, tre paesi imperialisti — la 
Germania, l'Italia e il Giappone — 
hanno tentato di dominare il mon
do. Questo è avvenuto prima della 
fondazione della Repubblica popo
lare cinese e dolle varie Democra
zie popolari. Quale ne è stato il 
risultato? I tentativi di questi ti 6 
paesi imperialisti non si sono di
mostrati fantastici e vani? Gli im
perialisti che volevano dominare il 
mondo non sono forse slati scon

fitti? Ora, la situazione è del tutto 
differente: è stata costituita la gran
de Repubblica popolare cinese, as
sieme a molte Democrazie popolari, 
e la coscienza dei popoli di lutto 
il rnnni io 5 R''jTjf>«tM*^_ L~ Ltitr. :,£.? 
la libet azione nazionale in luttu 
l'Asia e nell'Africa del Nord di
viene sempre più vigorosa, e le 
forze dell ' intero sistema imperia
lista si sono fortemente indebo
lite •>. 

"Un altro fatto della più glande 
importanza è che l'Unione Sovie
tica, il nostro alleato più stretto, 
ha di molto aumentato la sua po
tenza ». 

" In questa situazione, se un al
tro paese imperiai.sta cercherà di 
mettersi Milla strada pr(^;i un tem
po dagli altri tre aggi escori — la 
Germania, il Giappone e l'Italia — 

non possiamo noi con sicurezza pre-
dirne la fine? In al t re parole, il 
mondo futuro deve essere un mon
do popolare, i paesi del mondo 
devono essere governati dai loto 

essere più a lungo tiranneggiato. 
" Anguio ai popoli del nostro 

Pae.se di giungere ad una solida 
unità ti a di essi e con la nosti a 
r.Ilenia. l'Unione Sovietica, di unir
ai come un corpo solo a tutte le 
Democrazie popolari e a tutte le 
Nazioni ed ai popoli del mondo 
che sono con noi, e di continuare 
ad avanzare verso la vittoria nella 
lotta contro l'aggressione, a costrui
re '1 no ' i ro grande Paese e a d -
fc.-.dere la pace mondiale. Compa
gni, fino a che noi lavoreremo se
guendo questa strada, la vittoria è 
certa ». 

Il commiato di Pieek 
dal popolo <lì Praga 
PRAGA, 25. — Con un intenso 

programma di visite ufficiali il Pre 
sid -nte della Repubblica Democra
tica teòe?-.! ha chiuso oggi la sua 
t ' i za td ultima giornata di sog
giorni- nella cap ta l e cecoslovacca. 
Questa notte stessa, infatti, Pieck 
è ripaitito per Berlino a bordo 
de'.Io stesso treno speciale che t re 
giorni or sono lo aveva portato 
a Praga. 

Al ricevimento ufficiale che l 'am-
ba-eiìitore della Germania demo
cratica ha offerto questa sera han
no Oi"t<cip;.to olire a tutti i rap-
pre<*r.tnnti del ' corpo diplomatico, 
d t l lc democrazie popolari, le più 
alt'^ neis.nal'.tà del governo eeco-
- ? - . , . «-.-, „-,. '.'.-''.Z'-T.'i: i c l P c l " , : i ' , 

comunista e delle organizzazioni 
democratiche ce -o-lovacche e in
ternazionali. nonché la stampa 
estera II prendente Pieek. ohe non 
lasciava appari-e alcun senno di 
^:ai.ch<-7za malgrado l'intensa at
tività di questi giorni si è intrat-
'.• noto con vvace cordialità con i 
m '.Ntr ; o diplomatici imprimendo 
ail.i co"vcr-a/.:cne un tono svelto 
e tamiliare 

Stivami nllo'd spirando lo ult i
mo ' re di una si oprata laboriosa 
che lo aveva v.Mo eli buon mattino 
ni vi-ita a una gì aride fabbrica me
talmeccanica. 

La seduta al Senato 
(conttQuu. della- 1. pag.) 

mecratiche debbono essere rispet
tate 6olo nei grandi centri? 

Forse gli umilj e laboriosi abi
tanti dei piccoli comuni non sono 
italiani? Del resto, prosegue Sec
chia, anche nelle grandi citta i co
mizi sono stati ostacolati in ogni 
modo perchè non c'era mai piaz
za che facesse comodo ai questori 
o al maresciallo dei carabinieri e 
non c'è stato un solo comizio che 
si sia svolto senza la presenza di 
forti repart i di polizia e della ce
lere. Non ci disturbano queste au
tentiche parate militari perchè ci 
consentono di far giungere la no
stra propaganda anche alle forze 
d: polizia ma quando mi accorgo 
che sul bilancio è prevista una 
spesa di 2 miliardi e 440 milioni 
per indennità giornaliera di ord'-
ne pubblico al corpo di P.S. e uno 
stanziamento di altri 236 milioni 
per «servizi speciali della P.S.» 
in servizio di ordine pubblico mi 
chiedo se non si sperperi il dena
ro dei contribuenti. 

II ffìrittfy rli sctizìOTZS 

D'altra parte, mentre la polizia 
è impegnata a scopo di intimida
zione contro i nostri comizi, è 
mandata a reprimere gli scioperi 
e a dar la caccia ai diffusori del
l'Unità, non si trovano agenti per 
la repressione dei delitti comuni: 
infatti nel 1950 sono stati compiu
ti 164.287 reati ma sono identifica
ti i responsabili di soli 97.800 de
litti. 

Poiché per le riunion; in luogo 
aperto al pubblico la Costituzione 
non prevede neanche un preavvi
so, tut te 'e questure d'Italia, per 
impedire i no.stn comizi, hanno 

UN tiltANDK SUCCESSO DELLE FORZE DELLA PACE 

La conferenza per l'armistizio 
è ripresa ieri a Pan Mun Jon 

RidgWdy insisterà nel sabotaggio? - Gli aggressori hanno perduto in un 
anno 387.000 uomini - Imponente bottino catturato dalle forze popolari 

KAESONG, 25 — Dopo due 
mesi e due giorni di interruzio
ne, riso/lisi in IMI inuti le sacrif i
cio di viti' umane per lo stesso 
('servito colonialista, le delega • 
zioni vino-coreana e ame.ricunu si 
sono finalmente incontrate ala-
mane a Pati Mun Jon per la ri
presa dei nei/oziali di armistizio. 
Poco prima delle tre (ora italia
na) il generale Nam-ir e il vice 
ammiraglio Joti, accompagnati 
dalle rispettive delegazioni, han
no fatto il loro ingresso dalle due 
apposte entrate della tenda 

Parla Nam-ir 
Ha preso per primo la parola 

Nam-ir, il quale ha chiesto in-
nanzi tutto la costituzione del
l'organismo incarica*" di r/iri»-»#•-
re le questioni di dissenso circa 
la sicurezza della zona neutrale, 
gli incidenti, le inchieste da svol
gere ecc. Secondo le proposte co-

LE STRAGI NAZISTE AL TRIBUNALE DI BOLOGNA 

Le "jene,, di Reder strapparono 
una mammella ad una ragazza 
Fecero entrare lo geme nella scuòla che poi fecero crollare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 25 — Con l'udienza 

di oggi si è conclusa la lunga e 
pesante sfilata dei testi chiamati a 
deporre sui delitti del maggìote 
Roder. 

I testi di oggi hanno sferrato dei 
colpi durissimi al sistema difen
sivo di Reder e proprio su una 
circostanza che potrebbe costare 
molto cara all ' imputato, l'incendio 
di Berzola, in cui trovarono la 
morte tra le al t re alcune persone 
che non erano state neppure l en 
te dalle raffiche dei mitra delie 
S.S. 

Sentiamo che cosa ci racconta 
in proposito Elisa Dell'Amico che 
ha deposto s tamane dopo che Don 
Amedeo Fantuzzi ebbe riferito sul
la fucilazione dei*dieci ostaggi di 
Castel-Debole. 

« H pomerigeio del 17 settembre 
1944 — dice la donna io mi 
trovavo in casa con mia sorella e 

GRAVE EPISODIO 01 SQUADRISMO IN SARDEGNA 

Un dirigente d. e. ferisce 
due comunisti a fucilate 

C A G L I A R I . 25. — Una grave 
notizia è g iun ta da San Vito. D u e 
giovani compagni sono i-tati fe
ri t i da a lcuni colpi di a r m a da 
fuoco spa ra t i da ta le Att i l io Moc-
co, p ropr i e t a r io t e r r i e ro , d i r igen 
t e del la sezione d. e. I d u e feriti 
sono: A n t o n i o F a n n i . tesserato 
a l la sezione de l P.C.I. d i C a r b o -
n i a / e A r m a n d o P a n i , anch 'egl i 
iscri t to a l P .C.I^ figlio d i u n 
assessore comuna le comunis ta . Il 
fer i tore che è s ta to t r a t t o in a r 
res to , ha s p a r a t o a t r a d i m e n t o da 
u n a finestra del la sua casa . 
Ie r i m a t t i n a i feri t i sono s ta t i 
t r a spor t a t i a Cag l i a r i . 

La popolaz ione è ind igna t i s s i -
m a pe r l 'a t to c o m p i u t o dal N o c -
co, assai no to pe r la sua p iena 
ades ione alla faziosa poli t ica d i 
fana t i smo e di odio del p a r t i t o 
c ler icale . 

. D K CtifCfjri straonffiMri 
deb C6.I.L per faUnione 

' La Segreteria della CGIL ha esa
minato feri, in b u e a rapporti per-
v a n t i l e , la t l tnaifooc la col al 

trovano te popolazioni delle zone 
alluvionate della Calabria, Sirìlia 
e Sardegna. Rivelato « che le som
me finora stanziate dal governo 
sono assolatamente insufficienti e 
i soccorsi inviati del ta t to inaile-
«nati alla aravi t i della sciagura, la 
Segreteria della CGIL chiede che 
il governo stanzi una w n m i ade
guata per indennizzare prontamen
te e congniamente le popolazioni 
colpite per i danni che hanno sa» 
bito nelle persone e nei beni ». 

« La Segreteria della CGIL ha 
deliberato inoltre di promuovere 
due convegni straordinari , ano dei 
sindacati delle zone sinistrate del
la Calabria e della Sicilia e un» 
della Sardegna, che consentano di 
fare un bilancio delle perdite su
bite dalle popolazioni e dall 'econo
mia del paese, di determinare quin
d i le rivendicazioni pia argenti 
delle popolazioni ed elaborare nn 
programma di emergenza di opere 
pubbliche Indispensabili non sol
tanto per r iparare i danni subiti 
ma per prevenir* nuovi é l i a t t r i» . 

stavo preparando dei fagioli Ja 
portar via. dato che si doveva sfol
lare dal paese Improvvisamente 
arr ivano due o t re camionetta di 
tedeschi che mitiagliano alcuni 
paesani, dej tedeschi entrano in 
casa mia e ci ordinano di andare 
con-i bambini alle scuole, dove sia 
c'erano altri sfollati, dissero che 
avrebbero dovuto dar fuaca al pae
se e che nel palazzo delie scuole 
saremmo <=tati tranquilli. Appena 
giunta d'avanti all'edificio vidi un 
una pozza di sangue. Subito dopo 
sottufficialo di finanza a terra in 
i tedeschi incominciarono a spara
re con i mitra e a lanciare bombe 
a mano. Io mi gettai culla rete di 
un Ietto di qualche sfollato e mi 
nascosi ,«;otto un materasso. A un 
certo momento vidi un soldato con 
della roba eialla in mano (fosforo!; 
II soldato gettò questa -. candelet
ta - nel mez»o della camera e su
bito dopo lo stabile andò in fiam
me. Mia fistia- — continua la don
na — sebbene ferita a una gamba 
mi sospinse fuori e così insieme 
potemmo salvarci. Ho visto che vi
cino a me c'erano altre persone 
vive che poi sono state travolte 
dalle travi del soffitto». 

Lo stesso possono confermare An
drea Deltf Amico e Laura Salutino, 
nonché Aiioreina e Corinna Del
l'Amico. le quali videro bruciare 
viva una certa Diamantina. 

Di grande interesse. su questo 
particolare, è la deposizione del 
comandante dei partigiani Alfredo 
Giannardi . noto col nome di bat
taglia di -Vico «. Egli comandava 
le formazioni del C.V.L. arrestate. 
in quei giorni, sul monte Bongiona 
e, appena ebbe notizia della s t ra
ge. scese a Bergiola con un distac
camento della sua brigata. La pri
ma persona che vide in paej-e fu 
una ragazza di sua conoscenza a 
cui le S.S. avevano strappato u r a 
mammella. I^a ragazza, noncurante 
delle proprie sofferenze, lo esortò 
a recarsi immediatamente alia 
scuola, che <tava ancora brucian
do. «Due partigiani — racconta 
Giannardi si aprirono un varco 
tra le rovine fumanti e riuscirono 
a t r a r r e dalle fiamme d u e fratel
lini: uno dì questi mori poco dopo, 
la sorellina po 'è salvarsi. Dalle 
rovine dell'edificio si continuava a 
sentire i lamenti e le invocazioni 
delle donne prigioniere delle fiam
me, ma noi non potevamo ormei 
fare p i " nulla per loro. Seppi poi. 
che uno dei dodici tedeschi di una 
pattuglia catturata dalla mia for
mazione, che la strage era stata 
compiuta dal tenente Fischer, co
mandato a ma volta dal „monco~, 
cioè da Reder noto a tutti i con
tavi.ni d r l l ì 71 n««. 

G U I D O N O Z Z O U 

rcanp. tutte le questioni dovran
no essere esaminate a parte, on
de permettere alla conferenza di 
progredi re intanto rapidamente 
verso un accordo stille questioni 
sostanziali. I negoziatori hanno 
quitidi dt mandato ad una sotto-
cotti m ir 't'oii e mista l'esame del 
punto due dell'ordine del giorno, 
la delimentazione cioè della linea 
stdhì 'inaie dovrà avvenire, in 
fifi.se il'e proposte di Malik dei 
giugno scorso, la cessazione del 
fuoco. 

Essi hanno lasciato poi la ten
da della conferenza, nella quale 
sono entrati nel pomeriggio i 
membri dcP-a sottocotnmiss'nnc. 
generali Li Ynno-cio e Hsicn Fang 
iter la parte coreana. Ilodge e 
Burke per la parte statunitense. 

Essenziale, ai fini della pace 
in Corea e del buon esito delle 
trattative, è la questione che i 
quattro alti ufficiali hanno il 
compito di esaminare e sulla 
quali» do imnnio p resen ta re con
cre te proposte alla conferenza 
plenaria. Come si ricorderà è 
questo il problema su cui era 
aperta io discussione nel m o m e n 
to in cui Ridgicatj, scatenando 
una serie di cri minali prouoca-
2ioiii confro la zona neutrale e 
facendo a t taccare dai suoi piloti 
la stessa abitazione del capo del
la delegazione popolare, troncò i 
negoziati e tentò il ritorno alla 
fiuerra ape r t a . 

Gì» sforzi costanti e coerenti 
della delegazione popolare hanno 
costretto ora gli invasori a per
correre a r i troso onesto commino 
e a sederr nuovamente al tavolo 
della conferenza di tregua. Ma 
tutto sembra indicare che il ve
nerale Rtdoi rap infende fare n u o 
r a menfr del probma della linea 
di tregua un motivo di sabotannio 
e di rottura, che egli insisterà 
cioè sulla assurda pretesa che 
la cessazione del fuoco von av 
venga stri "ì^ parali ci i 

I m p o n e n t i v i t t o r i e 
Il corrispondente dcV'U.P. di

chiara ad esempio che * il o e u c -
rale Ridotra»/ non cede'à le sve 
posizioni conquistate e chiuderà 
tma linea basata sull'attuale trac
ciato del frontew. II giornalista 
americano definisce * difensive »» 
tali posizioni, ma è or*nai chia
ramente comprovato da tutto 
l'atteggiamento statunitense e dai 
piani elaborati dal Pentagono 
per U proseauimento de'Vannres-

re di tali territori un trampolino 
di laiìcio verso lo Yalu » 

7 combattimenti delle rdtimt 
settimane hattno mostrato che 
l'amomento della vretesa «supe
riorità » americana, usato dut 
mesi fa da Rtdgwap in appoggh 
alle sue richieste, non ha alcun 
valore. 

Il corrispond?ntc di Nuove» 
Cina, facendo il bilancio dell'ag
gressione subita dui popolo co
rcano. sottolinea oggi le grandi 
vittorie conseguita fino ad oggi 
dall'Esercito Popolare e dai vo
lontari cinesi, ricordando che 
quest 'aiuto, in cinqm vi t toriose 
campar/ne. le t ruppe popolar i 
hanno annientato una notevole 
pa r t e delle truppe nemiche, han
no liberato un inasto territorio 
della Corea settentrionale ed 
hanno gettato le basi per la t ' it 
foria finale. E>„se hanno elimina 

to dal 25 ottobre 1950, data del
l'entrata in guerra dei volontari 
del popolo cinese, 387.000 soldati 
nemici , tra morti, feriti e prigio
nieri. di cui 176.655 americani, 
198.324 sudisti . 9.487 tuolesi ed 
australiani, 2.6S2 francesi, cana
desi. turchi e filippini 

Imponente è il bottino cattu
rato dall'Esercito coreano e dai 
volontari cinesi, tra cui figurano 
aeroplani, carri armati, auto
blinde, cannoni, munizioni 

Le t ruppe rieinzsercito popo
lare coreano e i volontari del po
polo cinese — conclude Nuova 
Cina — dopo aver riportato vit
torie decisive senza l'appoggio 
dell 'aviazione e dei carr i armati 
tna solo con la coordinazione del
le loro forze meccanizzate rela
tivamente modeste, conseguiran
no certamente vittorie ancora 
maggiori. 

rN ijii'imfl H.CUWITQ in \m ti PROCESSO PORZIS 

"Queiruomo mi salvò!,, 
dice un carabiniere di servizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 25. — Stamane, appena 
entrati In aula, abbiamo assistito 
ad un fatto edificante, commovente 
qun-M. Un brigadiere dei ciirat»lnteri 
di .«ervirlo acconto a'.la gabbie, degli 
imputati riconosceva « Sas«o » e lo 
salutava affettuosamente, dichiaran
do agli astanti di ravvisare neli'im-
putoto colui che l'aveva fatto ìihe-
tnre da un campo di concentra
mento slo\eno. I.'avv. Guidi chie
deva unniediataniei.te alla Corte 
c'ne 11 brljjiitliere fos^e mentito MI 
questa circostanza e la Corte l'am
metteva. 

I! rriendlerc che s! chiamo Quin
to Strappa«Iiettj. dichiara: « Per 
pura combinazione ho r1 con caduto 
quello dalla barbetta, ebe non M> 
rome FI chiami Io mi trovavo tn 
servizio n Oorizla nel 1945 con u n 
gruppo di carabinieri che agii ultlmt 
di apti'.e. abbandonando ;e caserme 
si portarono sulle \lcine m o n t a l e 
Qui .«ottenemmo anche un combat 
timento contro i cernie!. I! 2 rr.ftR-

sionp. che Ridmrati vorrebbe fa - 'e io scendemmo in fiorizla liberata. 

ma fummo arrestati dagli sloveni e 
portati in carrfpo di concentramer.t» 
a Borovnlca. Verso la metà di lu
glio vidi comparire a! campo quel 
Hlgnore dalla barba. Egli si interes-
Hiva del prigionieri Italiani. Noi ^U 
facemmo presente il combattimento 
che avevamo sostenuto contro ' 
cetntei ed egli ci assicurò che avreb
be provveduto a farci liberare. Dopo 
una diecina di giorni Infatti fum
mo liberati. Eravamo in ?6 ». 

Prima dello Strappaglieli «\ra 
=*ato inerrogHto con esito de! tutfo 
irrilevante. l'ex carabiniere renub 
blichlno F.nr.ani Fabbri. In ."eraia 
e poi comparso un nuovo teste del
l'accusa: Leone Bandini (Saetta-). 
che narra di e*»ere Ma".o a Caneboia 
con « Do;!s J e «Paolo» nel novem
bre 1&44. In occasione deil'incont/a 
dei due opovarj col • commissario 
della Divtslone Natteor.e. Vanni. In
contro che costituisce uno dei pun- cianti sono arrestati a Genzano per 

^«^•U i„ a v e r seminato ter re incolte. TI 1* 

avvisato i proprietari di cinemato
grafi, di teatri, di locali destinati 
a spettacoli pubblici che prima di 
concedere le ìale per conferenze 
e comizi devono informare la po
lizia, E poiché la maggior parte 
dei proprietari di locali non vo
gliono urtarsi con le autorità di 
PJS., essi si rifiutano di concedere 
i loro locali per i nostri comizi e 
le nostre riunioni. E' avvenuto al
lora che i partiti e le organizza
zioni democratiche sono ricorsi a l 
le aule e alle palestre di proprie
tà comunale. Ma è subito inter
venuto i| ministero degli Interni 
ordinando ai comuni di rifiutare 
i locali comunali per riunioni pub
bliche. In questo modo il governo 
ha ripreso la vecchia abitudine di 
sos t i tu te le leggi con le circolari. 
Ecco ad esempio, continua Secchia, 
una circolare del prefetto di Ter
ni trasmessa al sindaco di quel
la città il 20 settembre scorso: 
«• Giusta disposizioni ministeriali 
impartite si invitano le SS.LL. a 
disposizione che venga tassativa
mente vietata la concessione, agli 
-jrn^'.t. o c ; ;< r-CCUpCt.'.;•;:!- Cti rTl:'t-
zi e aree pubbliche, della Piazza 
dei Giardini pubblici in occasione 
di manifestazioni indette da par
titi politici e dalle organizzazioni 
da e.'-sj dipendenti. Prego assicura
re. F.to: Prefetto Mauro.. . 

Da due anni la magistratura ha 
affermato con decine di sentenze 
'•he la legge f a u s t a la quale pu
tì iSce con l'arresto chiunque non 
prevvis'. la polizia in caso di riu-
n.oni in locali aperti al pubblico 
è stata abolita dall 'art . 17 della 
Costituzione. Ma Sceiba non è del
lo stesso parere e le questure del
la Reoubblica continuano ad ar
rossire e denunciare arbi t rar ia
mente i cittadini per un reato che 
non esMe. per un « reato ». che in 
realtà è un dirit to costituzionale. 

L>a Costituzione garantisce, con 
l 'art. 50. :1 diritto a tutti i citta
dini di rivolgere petizioni alle Ca
mere per chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni ne
cessità. Ebbene migliaia di cittadi
ni sono stati arres 'at i , fermati, dif
fidati perchè raicoglievano le fir
me per la pace. 

L'art . 16 della Costituzione sta
bilisce che ogni cittadino è libero 
di uscire dal territorio della Re
pubblica e di rientrarvi salvo gli 
obblighi di legge. Ebbene dal lu
glio dì quest 'anno il ministro ne
ga a tutti i cittadini italiani (esclu
si i parlamentari) ; passaporti per 
i paesi a democrazia popolare e 
per l'Unione Sovietica. 

L'art . 16 della Costituzione assi
cura ad ogni cittadino il dirit to di 
circolare e soggiornare l iberamen
te in qualsiasi parte del territorio 
nazionale. Ebbene oggi le questu
re hanno adottato il sistema di 
fermare e v. r impatr iare . . con fo
glio di via obbligatorio liberi cit
tadini e soprattutto organizzatori 
sindacali. E qui Secchia ha citato 
i casi avvenuti recentemente a 
Cropano, Monteporzio Castellana, 
Poggibonsi. Isola Caporizzuto do
ve .sono stati fermati e rimpatriati 
dirigerai sindacali recatisi in quel
le località per dirimere vertenze 
di lavoro 

L'art. 40 
L'art. 40 della Cos'ituziore — 

prosegue Secchia — afferma che il 
diritto di sciopero si esercita nel
l 'ambito delle leggi che lo rego
lano; l 'art. 39 precisa che l'orga
nizzazione sindacale è libera. Eb
bene, ìn tutti i modi il governo 
ostacola con intimidazioni, violen
ze ed arresti il diritto di sciopero 
e la libertà sindacale 
- L'art. 4 della Costituzione rico
nosce a tutti i cittadini il dirit to 
al lavoro. Ebbene, sono forse in 
armonia con la Costituzione i li
cenziamenti avvenuti alle Reggia 
ne, i 3.000 licenziamenti che oggi 
i giornali annunciano per la Bre 
da e la volontà dei dirigenti d-
questa azienda di rompere ogni 
contratto di lavoro con tutte le 
mae>tranze? 

E' vero che il governo vuole ap
provare leggi limitatrici della l i 
bertà di sciopero, ma queste leggi 
oggi non esistono. Il governo è 
quindi fuori dell.i legge e della 
Costituzione e i fatti lo dimostra
no. A questo punto l 'oratore cita 
alcune delle azioni compiute da
gli organi di polizia nell 'ultimo 
mese avvertendo l'Assemblea che 
tv si volessero elencare le illega
lità compiute durante un unno 
non basterebbe una intera giorna
ta. Il 14 settembre a Nardo (Lec
ce) la celere carica le tabacchine 
e opera otto arrest i . Il 15 settem
bre a Livorno il questore ritira la 
licenza al proprietario di un lo
cale dove doveva tenersi una mo
stra d 'arte indetta dagli Amici del 
l'Unito. Il 16 settembre 140 brac-

tl *u cui insiste nMggiormento la 
accusa. I / aw. on. Ferrandi. della 
difesa, coglie il t e«e in una serie 
di contraddizioni con le dichiarazio
ni d« questi fornite al giudice istrut
tore. 

FERDINANDO MAITIXO 

Lo sciopero dei porti si estende 
a Filadelfia, Baltimora e Chester 

Si rafforza la lotta dei portuali dì New York - Gravi provve 
dimenti della Corte Suprema contro 127 lavoratori hawayani 

settembre il questore proibisce a 
Cosenza il comizio degli statali. 
Il 18 settembre a Licordia (Cata
nia) 20 braccianti sono arrestati 
ner aver lavorato su un fondo con 
tacito accordo col proprietario, lì 
20 settembre il questore di Ta
ranto vieta il comizio degl' stata-
1 . Il 21 settembre viene arrestato 
i! segretario del!a Camera dei La
voro d i Reggio Calabria. Il 24 set
tembre 25 contadini sono arresta
ti a Frascati. 17 a Genzano, 1?, 
donne sulla via r.e'.tunense. 40 
contadini ad Anguilisra. I; 2ó set
tembre r Stilo 'Catpr.znrol il ma
resciallo dei earah'.iveri entra rei 

|!o. al; della Cd.L. e arresta i di-
-iiger.ti sindacali. Il giorno dopo li 
•-ilascia cor-ffT-rrsr.do di av?» e^m-
niuto una illeanlità. Il 26 settembre 
a Pantelleria il mare^c i l io de! ca
rabinieri sequestra tutte 

NEW YORK, 25. — Nonostante-
Ic p ress ioni del d i r igente reaz io
n a r i o del s indacato scar icator i 
por tua l i d i New York. Joseph 
Ryan . ii qua l e ha convocato una 
r iun ione p e r por re fine all 'agita
zione. eli operai cont inuano com
pat t i lo sciopero, i m m o b i l i t a n d o 
i t raspor t i mar i t t imi della c i t tà . 

Success ivamente si è appresa 
che l o sc iopero in giornata si 
es tenderà a n c h e a Filadelfia. Bal
t imora e Chea te r . in Pennsi l-
van ia . 

H a n n o iniziato inol t re lo scio
pero finche i conducent i della 
società del l a t t e e dei lattai che 
forniscono 12 mil ioni d i consu
mator i de l la zona d ì N e w York 

Lo sc iopero r igua rda 200 d i t te 
che se rvono le c i t tà d i N e w York , 
Long Is land e la contea s u b u r 
bana di Westchester , ot to contee 
di N e w York nel N e w J e r s e y 
del no rd ed a lcune zone de l 
Connect icut . 

Norma lmen te il me rca to di 
New York ci t tà «Mor tx g i o r n a l 

men te la t te pe r u n valore d i 
mezzo mi l ione di dol lar i . 

Il co r r i spondene della « T e l e 
press ». Wil l iam Weins tone . r i f e 
risco in tan to che la Corte S u p r e 
ma degli S ta t i Unit i con u n a d e 
l iberazione presa il 23 o t tobre si 
e rifiutata di a n n u l l a r e la dec i 
sione d i u n t r i b u n a l e infer iore 
secondo cui le au to r i t à del le H a -
wai possono inc r imina re 127 s i n . 
calistì in base a l le loro leggi 
« con t ro l ' a s sembramento , il t u 
m u l t o e la cospirazione ». 

Il s indaca to dei por tual i e dei 
magazzinier i ( I L W U ) d i re t to da 
Har ry Br idces si e r a appel la to 
cont ro ques ta incr iminazione 

I 127 por tua l i hawa ian i sono 
stat i incr iminat i in segui to agli 
scioperi del 1948 e del 1947. 

' Marifettaztat ti sofidariefè 
per Pasqaafini e fornì 

MANTOVA, 25. __ Stasera alle 
21 ai pzìszro della Ragione gremi
to di cittadini che » migliai» so

stavano anche nella piaz?a adie-
cer.te. il sen. Emilio Sereni ha par-
iato invitando a lottare per la pa
ce e per la scarcerazione dei part i
giani della pace ir.siu^tamente ar
restati. Alla presidenza sedeva fra 
gli al t r i la moglie di Bruno Pa
squalina Anche le manifestazioni 
tenute in provincia in segno di so
lidarietà con ì partigiani delia pa
ce Pasqualini e Qorni. il cui ricorso 
*arà discusso domani al Tribunale 
Militare Supremo hanno richiamato 
srand: masse di cittadini. I lavo
ratori d i Porto Mantovano domani 
si asterranno ir. tutte le aziende 
agricole per dieci minuti dal lavoro 
»n segno di solidarietà con Pasqua-
lini e Gomi . 

le copie 
dichiarando: * Qui co
la Costituzione r.on fa 

Tat t i r l i Ispettori dell 'Unità 
•oa» convocati per lunedi 39 ot
tobre alle ore S presso la sede 
della Direttene del P.C.!.. Ro
ma Vi* delle Botteghe Oscu
re 13. 

dell'Unito 
mando ;o 
!e?™e -•. 

Delinquenti a spasso 
lì bilancio presentato da Sceiba 

prosegue l 'oratore, ci induce ad 
•m'altra os-ervazior.e. Esso preve
de un aumento di «pesa di circa 
• 9 miliardi rispetto all'esercizio 
precedente Di questi ben 12 mi-
I ardi e SS! milioni servono ad 
aumentare le spese di polizia che 
raggiungono comol^ssivamente 114 
miliardi e 460 milioni. Aia lo stan-
7ismento previsto per le sovven
zioni ai cittadini colpiti da im
provvise calamità, quali ad esem-
oio le spaventose alluvioni di que
sti giorni, è rimasto a 70 milioni! 
La somma da erogare per integra. 
re i bilanci degli enti comunali d! 
assistenza è rimasta invariata tnen 
t re invece sono *t?.te aumentate 
a 22 milioni la spesa per il servi
zio segreto, a 200 milioni le soe-
se «confidenziali» e a 238 milio
ni le spese per servizi speciali di 
P.S. Non so se questi danari ser
vano a pacare 1 vari Pi«eiotta e I 
suoi complici ma VOPIÌO o^e-vnr»» 

j che è IT.P ver0r<7na che 

previste nel bilancio delle epest 
segrete e per servizi confidenziali. 
Se un governo ha bisogno di tener 
segreta la destinazione di questi 
fondi è evidente che essi servo
no a scopi sporchi ed inconfessa
bili. Se accanto alle somme spese 
per questi servizi fossero indicati 
i nomi di coloro che attingono a 
questi fondi, forse non colo a Vi
terbo ma anche in altri processi 
la giustizia avrebbe potuto essere 
ben altrimenti illuminata. E l 'ora
tore, dopo avere sottolineato lo 
scandalo delle collusioni tra altis
simi funzionari della polizia e l 
banditi monteleprmi. si rivolge di
rettamente a Seelba e gli chiede: 
Quanti sono i delinquenti che cir
colano in Italia con il lasciapassa
re oella polizia? Noi sappiamo che 
Ferreri e Piscìotta ne erano in 
possesso. Ma quanti sono i casi 
che noi ignoriamo? Perchè quel 
tale tesserino avrebbero dovute 
averlo solo Ferreri e Pisciotta? Chi 
può impedirmi di sospettare che 
un lasciapassare o qualcosa di si
mile, non lo avesse in taeca anche 
P a l l n n t e 7 TValtr-j rv"-*«_ ••«lì r*»!»>2-
condotti, al momento dell 'arresto 
del delinquente, possono essere 
fatti sparire o dal delinquente stes
so o da chi ha interesse a farli 
sparire. E non a caso, prosegua 
Secchia, ho fatto il nome di p a l -
lante. Costui proveniva dallo 
stesso ambiente, dalle stesse loca
lità dove ha operato il banditismo, 
costui aveva come amici certi ^ ga
lantuomini » dei quartieri alti i 
CUI nomi sono ricorsi spesso nel
l'affare Giuliano e nel processo 
di Viterbo. K' vero che Kcelba as
sicurò che Pallante non aveva com
plici, ma il ministro dell ' Interno 
come poteva assicurare il Paese, 
appena un'ora dopo l 'arresto di 
Pallante, che questo brigante non 
aveva complici? E che ne è avve
nuto di Guastello. Gaddi e Celesti, 

tre detenuti che a Noto pene
trarono nella cella di Pallante pe r 
sapere da lui chi erano stati i suoi 
complici? Questi t re detenuti so
no stati condannati a 17 anni di 
carcere e spediti in tutta fret*a 
in un manicomio criminale, p'orse 
perchè essi non potessero di re 
quello che erano riusciti a sapere 
da Pallante? Non lo so. Sappiamo 
solo che Pallante. il quale sparò 
quattro colni di pistola sul com
pagno Togliatti, fu condannato a 
13 anni di carcere, già diminuiti 
dalle sopravvenute amnistie: men
tre i t r e detenuti che non torsero 
neanche un capello a Pallante fu
rono condannati a 17 anni! La fac
cenda è tutt 'al tro che chiara, ma 
non potrà certo essere l'on. Sceiba 
a chiarirla perchè Sceiba fin dal 
nrimo momento sapeva che Pat
tante non aveva complici: Pallan
te non doveva averp cotnplici. Non 
credo, afferma Secchia rivolto a l 
la maggioranza che tutte queste 
cose non cr>lr;seano la vostr a sen
sibilità politica. ;1 vo^tio <:enso 
morale. Certamente colpiscono 
quello del popolo itrlinno. 

L'oratore è ora giunto alla con
clusione del suo discorso. Sarebbe 
ingiusto, egli afferma, at t r ibuire 
solo a Sceiba la responsabilità del 
colpi che il governo scaglia con
tro la Costituzione, di certi e affa
ri ... di certe regole di condotta, 
di certe direttive. Sceiba ha le sue 
responsabilità dirotte, ma tutto il 
governo è responsabile. De Gasperi 
e gli altri ministri sapevano e san
no dove conduce la loro politica 
estera e la loro politica Interna. 
Contro tutte le violazioni della 
Costituzione repubblicana, contro 
tutti gli arbitrii e le illegalità del 
ministro degli Interni non hanno 
mosso mai un dito. E' chiaro dun
que che es«i pnprovano tutto: da 
Portella della Ginestra a Modena, 
a Viterbo. De Gasperi è venuto a 
ostentare al Senato la sua onestà, 
a dirci di essere un galantuomo. 
Ma un galantuomo non ouò appro
vare tale linea di condotta poli
tica e morale. De Gasperi è ve
nuto a dirci di e « p r tornato rial' 
l 'America per continuare la lotta 
in difesa della libertà. Ma anali 
provvedimenti ha pre«:o De Gasne-
ri contro il «uo ministro dell 'fnter-
no che ogni aiomo impartisce ai 
orefetti e acli annnrati di polizia 
di s p o l l o n i che violano le norme 
for>.rì-,men*n'i del'a Co«=tit'i7ione r e -
oubblieann? 

Per un governo di pace! 

Signori del governo clericale, 
afferma Secchia rivolgendosi ai 
ministri, la vostra notifica porta 
alla bancarotta della legalità e del
la democrazia Ma è un errore t ra 
gico cercare di far credere a d i 
italiani che non c'è nulla da fare, 
che ormai al potere ci siete a r r i 
vati e che non c'è legse o Costitu
zione che abbia la forza di Garan
tire i diritti di tutti i cittadini. ' I 
diritto di or.ni minoranza a lotta
re per diventare nasruioran^a. il 
diritto del popolo di far valere la 
sua volontà. 

Cinquant'anni fa Filiopo Turat i 
pensava che v.n giorro i liberali 
avrebbero ootuto t-ovar? : scli a 
difendere le libertà, minacciate 
dall'avanzata del parti to clericale 
e della vandea reazionaria. In 
realtà striti, e non solo da oC£Ti, 
eli ODerai «i «ino posti all 'avan
guardia della l^tfa per la libertà 
dell'Italia con la cr=v'enza che 
oue=:ta l">tta non rnn es=er combat
tuta v;Morìo=-mente solo dalla 
classe più avprzata della «ocietà 
La letta ne - n?lvnre la nace e le 
Vber+à rich-'ede la coTìab-r-pziore 
"*.ì tutte le for^e ^.i"cersmente de-
rn.-v-a'ir^e. rich'crV l'unità del 
"oprl.i i*->'! uno P^Io un Cnverno 
"ii race mio salvare l 'Italia. Pe~ 
''r-** pU'ftalia o"e=to «roverro n^i 
'Mteremo. insieme con tutti eli 
Moni'--: T ; b-iona volontà, crn fut-
••-. ir r-o^re forze e con ogni nostra 
e n c ^ i a 

(LTn fragorcrn nrtplauso senrpia 
s'ii banchi di si'n'stra e ri prolun
ga per alcuni niinu'}. Molt: sona
tori s>" cor-r-rar'jtono cor, Voratore). 

Ne1 la stessa ceduta hanno oar 'a to 
•! compagno socialista PRTOLO. 
^fce. tra ' 'al tro, ha chiesto ìa mo
difica del te<to fascista della lesse 
comunale e provincia'e: il repvb-
blic.no Federico RICCI, che ha 
"hiesto l'abolizione deHa legge Isti
tutiva delle case di gioco e 'a r e 
voca delle concessioni già date; 1 
3. e. SACCO, che ha sostenuto la 
necessità dì provvedere adeguata
mente agli archivi pubblici e or i -
vati. e MONALDT che ha dovuto 
riconoscere l'insufficienza d e g l i 
stanziamenti per ra<sis'enza sar.i-
•aria. nonché i! socia'democratico 
ANFOSS1. che si è dichiarato fa-
vorevoTe al mantenimento delle 
case da eioco. Dopo i d. e. PA-
SQUINI e RICCIO la continuazio
ne della di«cu-" :o-e è ftsta rinvia
ta alle 10 di stamane. 
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